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PARTICOLARI 
delle Indie di Portugallo. pre 


| Riceuutiin quefti doi anni del. 1551. & 
1552.dali Reuerédi Padri dela cOpa 
nia de Tefu, doue fra molte cofe 
mirabili fi uede delli Paeft, del 
le genti, & coftumi loro & 
la grande cGuerfioue di 
molti populi che cos 
minciano a riceuere 
il lume della 
sara fede 
& 
Relligione Chriftiana» | 


(In Roma per Valerio Dorico & Luigi 
Fratelli Breffani Alle fpefe de M 
Barifta di Rofi Genouele. 15 5 2. 


Entre che patifce tanto dez 

trimento in queste bande la 

religione Chriftidna , e de 

grande confolatione alli fide 

ili, zelofi del diuino bono 

= |re,@7 falute delle anime, ue 

= dere,che in altre bande del 

mondo almeno fi riftora quefta perdita, per la beniz 
|. guitade Dio,è minifterio de fuoî fermi. Hayeiido 
adonche wisto alcune lectere delli Padri cella Come 
pagnia de Lefu del’1fola de Ormuz, è” l’Indie di 
Portugallo uerfo Leuante , & del Brafil uerfo il 
Ponente è7 del Lapon nouamente (coperto uerfo il 
festentrione è del Magno Congo verfo il mezzo 
giorno doue fi uede grande principio della reduttio 
ne di quelli nfideli al Christanefmo, mi parfe fee 
via per molta confolacione et bé comune farle Stara 
pare, accio che poffa eftederfi piu la notinie della 
mifericordia et bota de Dio uerfo li bomini.et cofi 
per l’amicitia che bo ca la cafa di detta Copagnia 
de Tefuin Roma,bo bauuto alle mani dette littere 
quali loro 0 per bumilta o per penfare che toccaffi a 
loro piu prefto il fare che il publicare fimile cofedel 
feruitio de dio, na le bano publicate fe nò fra alchti 
amici.Leggi adoche Lettore chriftiano co defiderio 
et ringratia Dio,et cò orationi( fe altramete non 
poi) aiuta la conuerfione delle geti al uero culto de 
Tefu chrifto al quale fiano infinite lode fempre mai 

Amen di Roma alli 13 de Luglio 1552 A & 


COPIA DIVNALITERA 
che ha fcritto del’India di Ormuz, 
el P. Maftro Gafpar della Com: 
pagnia de Iefu , alli fratelli 
del collegio di Coym: 
bra, riceuute l’anno 
delits3t; 


Lagratia & pace di Chrifto noftro fieno 
refia semprein noftro continuo faz 
uore & aluto, amen, | 


Er feriuere in "particos 
lare,Te cofe che qui paf 
{fano della noftra Com 
‘pagnia non mi baftaria 

{i (credo)iltempo,ne cat 
{ta, ne inchioftro , nela 
a utta. lodato BACIO 
noftro fignor feriveranno piu ditufamente 
li mei charisfimi fratelli & padri; ciafcuno 
‘in particolare, fecondo che 11 padre maftro 
Francefco comàdo che facesfino tutti quel 
li, che ftanno in diuerfe bande di quefte re 
“gioni de gentili; come quello , che effendo 
buon paftore, uole che lo feguitiamo cofi 
“nella Santa obedientia come nella dortris 
na & ellempio che cida,dital{rteche in 


fina la morte harémo che imparare da luî, 
& fela chedientia non mi hauefle obligas 
to a farei! medefimo, l’anno paflato del 
1548. mi farei ritenuto per vergogna di 
fcrinere quello che ferisfi , ma molto piu 
adeffo in quefto anno, nel quale mi han da 
tocarico diauifare piu particolarmente le 
cofe,che noftro Signor fi degna opare qui 
per noftra minima cSpagnia benche con 
tuttoguiefto mi rallegro di farlo, parendo: 
mi che di qua nafcera occafione di piu lau: 
dare Dio, & acquiftare magpiore feruore 
& zelo p feruira fua Diuina Maiefta, nel 
cui nome andro d:fcorrendo in generale , 
come meglio potro , & toccando alcune 
paricularita. 

Quanto alla mia partita di Goa per Coe 
chio, doue ftaua allora el Padre Maftro 
Francefco,nel'a ltetera che ferisfi l’anno 
‘palato al Padre Luigi di Grana, mi ricor 
do haner'scrirro, comeil Padre Antonio 
Gomezmi mando a Challe per dare crdi 
ne ad vn collegio, nel quale itesfino ii Fra 
telli nouitit,che fi erano accertari inquello 
di Goa accioche fi effercitasfino nello fpi 
rito, & conuerfasfino con quelli di Calts 
cur percheil Re di Tanoritaua in gran 

| defiderio de farfi Chriftrano neltepo che 


Asta 


paflai deli &cofi Adato trovai quafi ogni 
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«cola necellaria p detto collecio: & hanedo 
uifto il firo delluogo,et pioliara iformatio 
ne del rutto.mi parcit a Cochin pdarnere 
latione al P. mattro Fricefco, il quale ha: 
uea gia fatto altro difegno fopra dime, di 

modo che arrivato, il giorno feguente mi 
fece tornare a Goa. glia notre allogiàmo 
c6 li frati di s. Fràcefco, li quali ci recewers 
no c6 molta charita , come fi fusfiimoftati 
fratelli del medefimo ordine; & dili corna 
mo a Goa, doue(fenza ch'io fapesfi altro) 
mi voleua dare il Padre vn carico molto 
grade cò farmi Redtore del collegio delli; 
sl che ricusando io p molre mie impfetio 
ni mimido a gita Ifola & citta d’Ormuz, 
doue nifluno della noftra Compagnia, ne 
altro predicatore, era andato prima, mayn 
vefcouo folamente, che ce mori,la qual ter 
ra defidero molto il padre vifitare , per la 
fama delli gran peccati che ui fi faceuano 

‘ma fu impedito perl’andata de lapon, & 
mi limito tre ani,che 10 dovesfi ftare li, fin 

“aranto che egli cornafle di lapon, per man 
mandarmi poi ala china,o doue piu li pia: 
cefle,& perche li parena che io ero forfe 
er paffare piu inanzi,che conuenesfi nel 

a-Peifia, o Turchia (doue pochi giorni fa 


| 


furono alcuni religiofi coronati del marti 
rio er fra loro vnfrare de sà Fracefco ifie 
me cò vn’altro ueftito da Turcho eflendo 
pero xpiansfimo,& morfe conalcuni fuoi 
difcipuli trrafittodalle faette et frezze mol 
to acerbamére, come me referi it Genoue 
fe rinegato,che qua reconciliat, et del frate l 
intefi medefimamére da vn’altro Genoue 
femand etàto il feruore,mio come penfa 
el padre maftro Fràcefco,il qualemi coma 
dochein qftitre ini né mi partifle di Ors 
muz ne fuoi còfini,& cofi inàzi che fi par 
tiffe il Padre p Tap6,i0 imbarcai alla uolta 
di Ormuz,menido p copagno Reima Pe 
reira vn caualiero che inGoa etro nella cò 
pagnia lo fdicaua le domeniche nella na 
ue, & ogni giorno dichiarauo la dottrina 
xpiana ali schiavi; et fchiaue et putti: & di 
notre dice ùano le letanie,et li fabbati la fal 
ue,ilche rutti li noftri fratelli douerebbeno 
vfare nelle naui che andasfino. Ordinai fi 
milmete vna pcesfione de putti, che fi dis 
ciplinauano ii venerdì sito come molti al 
tri facenano aleri giorni & allai fi còfclla 
uano;ilferuore de quali era tale, che li mo l 
ri er getili reftauanomolto ftupefa@ti, face 
dofi alcuni xfani In qito utaggio,che duro 
duoi mefi,pacimo fpeife uolte fame er fere 
| A illil I 


‘giorprofitro nel fpirito che nò feci, Ben 


si 
con molti pericoli.della vîta; nello ftretto. 
di Mecca:Haueua gia; determinato quido 
fusfimo atriuati alla Ifola de Cazatora, di 
fermarmi in glia: alcuni giorni, paggiura . 
reli Chriftiani che fece lisanto Thomaf: 
fo perche hinotito:bifogno di efler amae 


ftrati nella do&rina Chnftiana;che non 


‘hano di Chriftiano altro che il nome Di 
cutttquefti pericoli ci libero n.s percioche 
del'aqua della pioggia (quale ci mdo dio ) 
graudeturti fi fatiorno & arriuamo in vn 
loco nella cofta di Arabia felice chefi chia 
ina Calayate,doue rrouamo molti dattili, 
& fei miglia lontano diltsbarcamo , apref 
fo yn fiume, doue habitauano molti Arabi 
nel quale il mio Copagno voleva fermarfi 
per conuertire la gere di quella riviera; ma 
1onol eonfentii parendomi il fuo feruore 
de nouitii,ne uideremur peregrinari in fer 
uore & omni fpiritui credere , olera che 
ogni cofa.cò la gratia de Dio fi puo fare al 
tempo suo, Credete fratelli mei charisfi: 
mi, che se io hanesfi faputo, che nella pat: 


. tedel'India fusfinole peregrinationi per 


le rerre cofi diferte, couerfando con natio 
nitàro diuerfe et barbare, neltempo ch'io 
ftaua cofti mi farei ingegnaro de fare mag 


| fo ché mai piuuiho da vedere né conuer: 
| fare con quelli d'India o Portugallo, 0 al 
erideEuropa-vahfoli quia fi ceciderit 
| collidetur.fed omnia polfumin eo qui me 
 confortat,, & quefto , e il mio refrigez 
rio nel gran caldo predicare & confeila 
| renon obftante che quefti della terra mes 
| dicano checon tantitrauagli uo cercando 
la morte imperoche quando me auanzaz 
- notrehore per ripofare,e gran dire di mo 
do chemi e neceffario in quelto loco efle: 
repouero altutro cofi nello efteriore €0: 
me inrertore Ma voi hauete tempo di ora 
re, dormire,ftudiare ; contemplare sì che 
ame tutro manca ma non ui facciano sbi: 
gotrirelitrauagli perche li minuifcano al 
fpirito qua lo augumentano, non haueado 
l'homoaltrorefugio fe non folo Dio nel 
1: perfecutioni del mondo ; cofì nelli hos 
nori come dishonori & triftezze con: 
tenti. Parcizi di quella riuteca ventmmo a 
Mafcate che e pur nella cofta di Arabia fe 
lice douetrouimo molti portoglicfi. delli 
mercadanti faliti che habirauan fra ii mos 
ri fenza elfer mai confellati in diece O 1 =. 
anni,in quel loco predicai forto certi infra 
fcati doi wolre sl capitano magiore dela 
cofta &imolte alire perfone fiato Hier 
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ne molti venero da me per confelfarfi 
liquali erano molto defperati perche la 
maggior parte di quella genta e di'hos 
mini sbanditi, & furon tanteleconfef: 
fioni che mi bifogno fermarmi vn giors 
no piu, per il che la naue ancora dos 
ue veneuo fi fermo alli preghi del capi: 


tano & populo. Queftaterra , e cos 


me vn’Afilo o franchezza douele dons 
ne fuggiuano li mariti, & lorole moy 
glie di modo che ciera una gran confuss | 
fione cofi de donne maritate comenò ina 
ritate & fimilmente di molte vfure che te 


| neuanoconli mori Ringratio molto il fis 


gnor Dio chemiha fatto venire in ques 
{to porto cofi diferto. Il capitano magior 
uoieua che 10 intrafle nella fua fufta maa 
me non parfe bene di abbandonare il mio 
hofpite & cofi nella medefima naue che 
ero.venuto ci partimo deli & con profpe= 
rovento nauigamo infin'a Ormuz Che 
euregno nella Perfia nei fino Perfico , il 
quale feno diuide l'Arabia dalla pfia intra 
no in dllo doi fiumi Euphrates & Phifon 
in Bafura doue adello fanno refidentia li 
Turchi Quetta ciira di Ormuz,e capo di 
detto Regno nel quale tta il Re tanto pos 


£I 
tenteperaltri tépiche fi chtamaua Re de 
‘PP oriente infin’al ponente, & e bella 
‘i come qual fi uoglia al:ra del mondo 
‘onde dicono che fe il mondo fufle un” 
anello Ormuz farebbe Ja pietra , li hos 
‘mini di detta Citta sonno delli piu ric: 
‘chi del India, dalche procede che ci fi 
fanno peccati d’ogni sorte , ftanno in 
| efla Ambafciatori de diuerfe parti del 
| mondo Portano etiam qui molte her: 
| bedi Arabiafelîce perche,’ Arabia diferta 
‘ refta da l’altra parte dello firetto di Mecca 
 &del mar roffo il quale diuide Egitto , 
| Etiopia &la terra del prete Ianni di Ara 
| bianelquale ftretto còcorre il nilo che na 
‘ (ce nel Capod! buona fperanza & palla 
| perleterredel Prete Iiniche cominciano 
dal detto capo uerfo le parti intertore & 
viene p difotto terra & entra poi in E git 
| to doue fonno li confini del Prete Ians 
ni & fi conofce efler quefto i! Nilo che 
pafla per Egitto per li cocodrilli che fi 
| trouano nell’vna, & altra parte , & fi: 
| \milmente nella eftate vienîe molto torz 
| bido & in groffando fi fparge pertut: 
‘to l’Egicto con grande vulita deilt cam 
| pi per che in quel tempo nel capo di 
Sa fperàza,e iuerno & nel'inuerno di 


nas € 
Eoitto viene molto chiaro pér efer inquel 
tempo-eftate nel dirro capo:el quarto fius 
me che nafce del Paradifo terreftre c Gan 
ges & palia per cambaya in fin doue ando | 
Aleffandro magno et perla molta refiften. 
tia fatta li dalli habitatori rorno îdietro on 
de li Pagodi del’Elephanre & Canarim 
pare chiaramente che fiano opere {ue del 
Je quali piu amplamente ne dara informa 
tione noftro fratello il Padre Melchior gò 
ralez che habita in deito loco. Tornando 
al mio propofito dico che ito Regno di 
Otmuz confina con quello di Babilonia 
che adeflo fi chiama Bagueda della quale 
e Signerilgran turco, hauendola tolta al 
gran Soldano di Babillonia chiamato ho: 
racatheamas Signor di Perfia vno delli 
piu potenti del mondo. Tutta la fua gente 
sono foldati a cauallo & grandi arcieri ne 
vfano forre alcuna diartegliaria Fa molta 
refiftetia alli Turchi amazzadone molti, 
mdadoa gettare p terra tutte le fue fortezze 
p cObatrere nel cipo. Quefti sonno gran 
philofophi , medici & aftrologi. In detto 
Ormuz sOno li caldi fi gradi che qlli che 
sOno ftati nella Mina hunica de sato tho 
ma, & Melinde fotto lequinoetiale dico 
mo che indetti luoghi a cGparatione digl 


Ti non fonnoli caldi quafi niente. NG pof 
fotronare altra ragione naturale di quetto 
fe non che, e molto dotninata da' vapori 
‘fecchi & caldi perchel’Ifola eturta di fale 
che correfacendo montimolro grandi di 
‘modo che non piu prefto fi d:sfa vita maf 
‘fa di sale che ne crefcev n’alrra nel medefi 
‘imoloco &e1ldetto faletanto forte che 
‘quafi nò fi puo falare cofa alcuna ché non 
la confumicifonnoanecra in quiefta 1fos 
‘Ta molre mine di solfo,& dicorio che arde 
‘tutta per fpatio di ferte anni &e cofa mol 
"to verifimile per effer le montagne incima 
'tanroaride & feche che par pietra di calci 
na cotta bigia & vermiglia &n6, e molto 
‘che arfe d’vna barida vna montagna &du 
‘ro il fuoco moltotimpo. Nella dettà Pola 
‘non nafcano herbe ne ci sonno veelli rie 
‘animale faluatichi ne domeftichi ne ci e 
‘fore d’acqua dolce Nellofpiritvale è mol 
| to piufecca,ftannio li hommi è babiranti 
| di effa alrempo'dî eftate in certe come na 
‘uicelle piene d’îqua con vn'capettzale al 
"Tatefta nella medefirna acqua dî miniera 
‘che solamente fe li vede il uo!to & quielto 
‘farnnodinotre come di giorno Le notti de 
‘qui fono piu calde che li giorni della Mis 
‘na defanco rhoma: & Melnde {olo yn 


14 | ge | 
vantagio ha quefta terra che, e fana) 
di modo che fe alcuno per forte fi in); 
ferma in vn°tratto fi fana & quefto per) 
il molto fudare che qua facciamo. Ci) 
e vna spetie di manna che, e fimile) 
ala rugiara quagliara , e molto dolce) 
& faporofa , ame pare che non quasi; 
dri bene col tefto dela Bibia che dice | 
effere come grani de coriandri. Dices | 
fi vulparmente che , e quefta medefis | 
ma io voleuva mandarne in Europa la 
moftra , ma hebbi paura che non fi | 
corrumpesfi. Trema quefta terra mols | 
te uolte è principalmente queft’anno | 
da che io ci fon venuto , nel quale, e) 
accaduto quefto fi fpeflo & e durato | 
tanto che fi sbigottiuano cofi li mori co } 
mo Chiiftiani,remendo che non fi aprifs ; 
fe la rerra il che temeua fimilmente molto | 
miaftro Francefco per li peccati abomine | 
uoli che in effa fi faceuano. Vnavolta; 
ftando 10 per predicare tremo per il che fe: 
gui del fermone gran frutto conforme al 
rerremoto perche N. S. mi volfe infegna; 
.requeilo che doueuo predicare,accaderia} 
«quelto rerremoro otto, 0 noue uolte in 
{patio di doi mefi. Fa refidentia in quelta/ 
Citra il Re Xarafe che fu prefo in monte 


| TS 
saggior Ecciancora la piu bella Mefchita 
kt alcorano de mori delli maggiori che fia 
o al mondo per la cui belleza & magni: 
icentia fi fanno mori affai gentili, li quali 
{fano molte fuperftitioni adorado ferpen 
1, & vacche alle quali danno liberta di ua: 
vare;lafciandole andare per le ftrade & té 
vano cafe di molta intrata nelle quali dan 
la beuere a dette vacche per amor de dio 
perchenella Isola non ci, e aqua dolce fis 
"i imente non mangiano cofa alcuna che 
fia tara morta ne poflano amazzarla 
Imantengonfi di herbe & meneftre, fon 
[molto manfueti & anifluno fannoins. 
peri , 0 danno, coftumano quefti gens 
ili in alcune parti del’ India fare carri 
randi triomphali in cima delli quali 
menano molta gente per facrificare alli 
ro li quali fimilmente da fe ftesfi 
fi ferifcono con li cortelli & raforii ta: 
feliandofi infin’a tanto che cafcando del 
carro moreno & con li archi tirano li 
pezzi di carne al populo che fta di fot: 
to infinito & fanno a chi puo hauere 
idi detta carne perchelatenganotn gran 
iyeneratione , alcuni entrano fotro le 
'Rote delli Carri & cofi fi fanno a 
pezzi pnfando di non poter, ofterie 


Li 


alli dei suoi sacrificio pia grato.! Quando | 
accade chemorevn marirato la moglie fua || 
viua fi abrafia le altre fupflYirioni & idola | 
trie che tengano fonnto infinite. Ci fonno' 
ancora in quefta rerra molti gindet. di quel 
li chereftorno della prima catriuira di Baz 
billonia molti Turchi, Perfi, Armenii. 
Riofci Apollonii & altre nartoni aflai. Li 
forni solenni ogni fertimana fonno quaz: | 
tro,le Domeniche de Chriftiani, il lunedi | 
de gentili li uenerdi de mori che fan fetta 
uerfo il tardo, il (abbato If giudei: Cofide 
rando io tire abominatfoni di quefti inf: 
deli sento grandisfimo dolore: Quidoio! 
vorrei vn poco dormire, etanto i Rumo | 
re che fanno nel loroalcoranoche n6 mf? 
lafciano, finalmente uedendo quanto pro 
fperamente succedeno le cofe del demoz' 
nio non poflo fe non lamentarmi & pian 
gere di continuo, Nauigaudo come dieo ai 
Ormuzinanzi che intrasfimo' nel porto: 
civéneto:in corro alcuniin due barchetre: 
a falatatci ‘& ricenerci in vna era il mas 
. giordomo del Re di Ormuz checipotta, 
‘ua robba da mangiare neltalera Il'vicario 
dé la'terra con rarrò ibéleroche ci' fece 
molto rara & amoreuole atoglienza & 
sbarcati fummo accompagnati dalli fopra 
detti - 


17 
| detti &moltaaltra gente infino a la for: 
| tezza;doueci afpettaua il capitano che ci 
| ticeuetre con grade amore facendoci mol 
| teofferte volendo che allogiasfimo nella 
| forrezza aprello di lui et dicendo noi che 
| il noftro allogiaimento era i’hofpitale tut: 
| stnereftauanofmariti &il vicario per for 
va ci menoa cafa fua facendoci molto ho 
| nore'&fi buoni portamenti come fi fufle 
venuto il vefcsuo în perfona, non manco 
chi l’informalle dla ncftia compagniaee 
come non pigliauamo niente per mefle 
confesfioni o altra opera fpirituale. 1] fo: 
pra detto Capitano ordino che fuffe fatta 
via ftancia per nci nel hofpitale col fola= 
to ologgia (uperiore perche di eftate dors 
mricno tutti nelli retti piani in cima delle ca 
fe-In quefta noftra arrivata fu tanto il cò 
corfo delle perfone'de diuerfe forti che dal 
fa matina infin’alla notte non poremino 
‘mat ripofarciconfeflandofi molti & altri 
chiedendo cofeglio hor d’vna cofa her de 
vnaltra.H giorno dopoi che fu la domeni 
ca io predica & per la eran fama. checi 
era dela noftra Compagnia hebbi grande 
‘auditorio il quale moftro anche molto fer 
uore di deuotione & lachrime, & nella cò 
tinuatione delle prediche ha il Signor mol 
Au B 


| 


fi confelfauano erano tanti che non ci bas 
ftaua il giorno &la notte per fatisfarli & 
fu alcuna notte che odiua fei confeffioz 
nî & finalmente tutto il populo pareua 
inferuorato. Ma non mi poflo tenere 
che non fcriua alcune cofe particulare, 
fapendo chele fcriuo alli mei Carisfimi 
fratelli che fi occupano piu. voluntieri nel 
le cofe di Chrifto che del mondo... 

Cominciando adonche a informarini: del 
Ja Terra piu particularméte ritrovai gran 
de occafione,di piangere giorno & notre 
la perditione di quefta. gente ancor che 
per la gratia de Dio non, eftato di poco 
remedio la predicatione della parola, de 


‘ dio è masfime peccando loro piu per 


ignorantia che altrimete perche mai han: 
no odito predicatore & quelche,e peggio 
fi Chriftiani conuerfano familiarmente 
0 li mori Turchi & Giudei dimodoiche 
mangiano infieme & oltra di quefto mol 
ti figlioli delli Chriftiani fi faceuano ‘ogni 


giorno mori hauendo le matri more, Del: 


le qual cole reprendendoli 10 molto nelle 
pdiche cominciorno a temere cofi li xpia 
mi come pagani di modo che di quelloche 
P.n0 facenanocoro adeflo hino grande 
terrore et nò ardiscono di fare ne mori ne 


to c6moffa quefta gente, li penitenti che 


perilialla coperta come prima. Si fecero 
molte cGfesfioni cò molte lachtime & do 
lore de peccati & penitetie publiche in mo 
do cheli oiornidi domenica & fette alcu 
ni fi difciplinauano alla Porta della chies 
{a il che comofle gràdemite il populo in 
citando alcuni altri al'medefimo in publis 
eo &in fecreto &vnofra li aliriera ranro 
inferuoraro cheimi prego che lo lafciafle 
andare la domenica difciplinandofi per la 
chiefafcopertoilvifo in prefentia de tutto 
1! populo;al'quale voleua domadar perdo 
no & che prepafle per lui il quale per mez 
zo de grande penitentie fi trovo molto cò 
folato dal finor Dio, Quàte fiano levfu 
reinquelta terra nò fe potria mai dire per 
che nonne fanno fcropulo alcuno anzi 
vfano în ciotante fortilita & ingini ch'io 
com hauer fatto dilipéria di conofcerli tut s 
‘tijognigiorno se mi fcuopreno dell’aliri 
perche tra limeri tutti il loro guadagno 
confifteinvfure'& non uiueano d’altro 
percheconc10° ducati daimpreftare has 
ueano lefpefe d’vn’anno & alla fine res 
ftauanltin'piede lifopraderti denari, ves 
dendo'io:quefte vfanze deliberai di fare 
‘ognifabbaro vna predica cGtra l’auaritta 
‘è cofipergpratia de Dio ff e fatto canto 
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frutto che doue prima la.mattina-2:buon? 
hora ogni vno andaua al Bafarche-chiaz 
mano loro. a trafficarein quefte vfure ho 
ravenganola prima cofaala chiefa & poi 
vanno doppo la mella 41 Bafar non' gia a 
far il medefimo ma difputano delli;cafi de 
vfura & come habbino aifare per lafciarla 
di tai maniera che paiano scholari che ars 
gumenrtano nelle lectioni & difpute:; Per 
la qualcofa fon venuti;in. tal odio detre 
vfure che tutti a poco a poco fe ne guarda 
nolafciando anche moltialtriimali:coftu: 
mi & finalmente (lodato fia N.:Sì) fi van 
norefo:mando, hannofatto'molte ‘tefti: 
tutioni cofi limori & gentili como Chris 
ftiani, li infideli molto ftanno admirati 
perla giuftitia che vfano li Chriftiani ; fi 
commofeno età molti mercadanti & vno 
fralialeri che fingena di'(hauer male accio 
che io andasfi a confeflarlo perche era tan 
to occupato nelle confesfioni de infermi 


_ chenonhaueo tempodiatrendere alli fa 


nivnalero mercite inftantemétemi' man 
do a pregare che io andasfi a confeflarlo 
& come mi vide gettandomifi a Piedi di 
.ceua Padre ecco.che pongo inman ucttra 
tanti migliara de ducati &.tanti mei beni 
cafe, naui fchiaui & fchiaue &. finalmente 
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| ilcorpo.dal’altra banda pongo l’anima 
| mia pregandouiche miaiutate a saluarla 
| contuti quelli mezzi che ui pareno necef 
| farii &perodifponere della robba come 
| vipare reftituendo ad ogni vno il fuo & 
se quelto nonbafta satisfaccia il corpo c6 
molte penitentie perche uoglio efler piu 
prefto pouero che dannaro. Di quefti tali 
ci furno molti che faceuano il medefimo 
& fi deueuano 10 rendeuano 20 » dicendo 
che mai fi erano confeflati infin’alhora fu 
ron tante le reftitutioni & elemofine chefi 
fecero che paflauano 7 200. ducati con li 
quali fi foccorfe grandemente alli poueri 
cominciandofi a fare alcuni lochi pii di or. 
phanelle &e ripari al’hofpitale dela miferi 
cotdia.&a. gentili nouamente conuerfi. 
vn'altrs molto potente per amor di Chri 
fto me pregaua che io pigliasfi cura di dis 
(penfare la sua robba er guidasfi tutta la ca 
fafuamonvolendo far altro fe non quans 
tolo configliauo del che sorridédo meio 
egli fi refentiua di forre che mi fu necellas 
rio pigliare l'inuentario di tutte le fue fas 
culta & asfignarli vn modo di uiuere de 
cofi nonardifce di far piuche io gli dica 
& perche, einolto riccho & de Principali 
di quefta cerra ho molto da fare per hauer 
B iii 
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detta cura ne la poflò lafciare'anzi eo 
conlasoglie & figlioli dice ‘che nifi vot 
fempre feguirare & finalmoremoriti meco 
nellaChina vn altro uechio di circa: ro an 
ni dice il medesfrimo seguitàdomi douiig 
uado & quando entro în qualche cafa per 
aicun negotto(come accade)mi afpetta ala 
petra finche io heschi non fi riccrdando 
di moglie &' figlioli tanto, e defiderofo di 
patir per Chrifto & per gito diceche uol 
venir meco fn laChina per aequiftar la pal 
sa del martirio di modo che io temo di 
non potergli perfuadere che refti co la fua 
famiglia quado to mi partiro. Altri anco: 
ra Fanno il medefimo che pare quefto fia 
fimilealtempo della primitiva chiefa. Li 
mori & Paganitutri molto fi maraniglia 
no chiamandomi el gran Cacis ‘deli Fran 
gut(chevotdir) gran sacerdote Portughe 
{e figliolo dizacharia san ‘Fond Bartifta 
& che di quelti tali folo tre ce nesonno al 
modo Molti sno defiderofi de'cGuertirfi 
li infideli che receueno qualehe'torto ven 
gano ame accioche io li faccia rendere la 


robba loro, fidandofe molto di noî et pors 


rancoci grande amore etriuerétia.Li Giu 
dei confeffando chele fue leggi prohibifca 
mo le vfuure a poco a poco fe ne aftengano 
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| lipaganîet infidelitutti dicono che n6 56 
‘| venuto qua solaméte p amor delli xfani, 
ima pinfegnare anche a loro la legge della 
| natura. Dicédoio vn giorno che mi vole: 
wopartire cominciauano adolerfi molto 
| affermido che nerefultaria dano a tutta la 
| terra Adefloftop darealcuni esercitiî fpi 
- rirualiche fi vfano dare nella noftra comz 
pagnia a molti homini honorati et ‘alcuni 
| Religiofi.Jl demonio da l’altra bada non 
‘ celaua dipfuaderea molti che nò fi cofef 
fino finò quadoto fosfi p partirmi di qui, 
| del che accorgédomi io pcurai chelo fa: 
cesfino er cofesfidofi meco vno delli rali 
| etfaccdo amezza notte vna penitétia che 
eliipofi li apparirno dinfzimolti gatti & 
forci &eràri altri animali negri che parea 
| impiflino tutta la cafa,p la qualcofa molto 
 fifpanéto dabitàdolo portaflinoin corpo 
| etaîaeresfiftàdoin Gita anxieta corfe uer 
fovnimagine den. s:pgadolo cò vocialte 
— cheloliberaffe da quel picolo er fatto gito 
| turti quellianimali fi parrirno configrà: 
| de ftrepiro &ruina che parewa che la cafa 
| dalle p terra séza fua alcana offefione,an 
ida Gito ne cauo molto frutto er e diuera 
| tovn sato homo Vn'alrra pfona che n6 fi 
era confellfata pmolti ini'palfari ta cuci li 
DICCI call 
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modicercaua difupeirmi et non tni incon 
trare perla ftrada ,ma accadendomi.-vyn 
giorno trovarlo (enza effer conosciuto da 
ui cominciai adefforrarlo alla confesfione 
alcheme rifpofe dicédo che piu prefto ele 
gerebbe di combattere con’vn exercito de 
fuoîtnimici anchor che foffe cerro di mo+ 
rire che parlar meco; ver la gran paura che 
ne haueua, dimodo che intrrando in. vna 
Naue per andate nel’India li fopragiuns 
fe vnaifirmita che lo fecerornarin dietro 
molto impaurito minacciandoli NS. la 
morte,taàlche quando; Seariua tirare l'arte 


gliaria credena che le mandasfi contra di 


lui. Onde efendo molto commoflo fe ne 
wenne Pregandomi che io lo confellasfi 
acio fi falualle & lafcio la concubina: che 
renea. Quefto medefimo fanno altri; affai 
li quali per alcuni fegni che Dio li mons 
ftra fi difpongono a confeffarsfi & con ef 
feto pare che N.S.vfi alcuni mezzi mol 
to extraordinarii per conuerrire vna genz 
tecofi barbara & dura. Vnsacerdote. al 
quale non ha poturo mai in modo alcuno 
il vefcouo perfuadere che lafciasfi due me 
retrici di cut hauea figlioli ellendo riprefo 
da me quefto peccato doue lui era publica 
mente infamaco molto fi dolfe non fi emz 
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femendando pero ma perche mi!fi faceva 
molrofamiliare cercaua in vari modi di 
fare cheio nonne parlasfi piu mandando - 
{mifpello prefenti & quando me inuitaua 
‘amangiare in cafa fua apparando laftane: 
‘zacon tappeti &.rami per monftrar de 
‘amarmi,facendo anche nafcondere quelle 
‘concubine accioche io non le uedesfi, il 
‘che uedendoio etdefiderando in ogni mo 
‘docauarlo di quelto peccato in vna predi 
cariprefi generalmente di ciorutto il cles 
roil che lui prefetuito come detto folame 
‘te per fe, Onde finitala predicalafcio par 
tire la gente afpettandoini con alcuni aleri 
| religiofi che erano nelmedefimo errore et 
“"conanimo molto turbato mi minacciauas 
nodi vendicarfi tale ingiuria ; ilche uede 
‘ doiomeli gittai.a i piedi domandandoli 
perdono anchor che nonli hauefle offefi, 
Ondeloro fi quietorno un poco;il giorno 
‘ feguente venendo puralla predica piac: 
quea N. S. darli tanto di {ua graria che 
nò fi poteua tener di piangere & dolerfi, 
| dimodo che doppola predica inginochia 
| rofiinanziame con molte lachrime mi 
pregava che io li perdonalle l’oftefa che il 
giorno avauti me fece moftrando d etier 
molto difpotto adiemendarfi & coli ha de 
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liberato dimutarlavita:& perché e molto | 
riccouol maritar le concubine che teneua: || 


& far penirentia de suoi peccati grandes 


mente fr cOmoffero li altri che teneuano | 
meretrici pche ‘alcuni le {pofauano ; altrî | 


gli davano la dote & altri che haueuano: 
moglie le laflauano. Era oltra di quefto la 
Terra molto inuiluppata nelle scòmuni: 
che dico nelle riferuate in cena Diiinelle 
quali incorrenano portando alli mori fer: 
ro,merallo,falnitro & alire cofe prohibite 
eben vero che molti lo faceuano p ignora» 


ra extra de Jude: & fart.cap.addeliberan' ’ 


dip ito eiouo molto che 0 haucffè laut 
tonstra del vefcouo cé tutti li caft-riferuati 
in.cana dii'ancor che gran tralaglio mf 


derreno le pene impotte nella robba quasi | 


li apartengono alla camera apoftolica, vi? 
folo vefeonond potetia puedere'a tutti pe. 
neralincre & li.cofeltori non fapetido piu' 
che tanto allolueuano tutti! risguardando 
alla bulla de sacraméto Euchariftia & al: 
tre Bolle extra casti necesfitatis, Ondein 
correnano loro ftesfi in fcòmunica perla 

extrauagante de fixrotiti Ad faturam ret 
memoria . c.nella quale fi deroga a tuttili. 
priutiegii & per qfto fi hebbe quafi a pde 
re tutta la xBanita che habitaua in Dio & 
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1asfime n6 fi guardado di portare arme 
aliinfideli. Trouat cora in quefta terra 
molti che uédenano et mettevano all’inci 
folerobbe d'altri frati quali s’ufaua mols 
HingAni a dino della plebe, ci erano molti 
odii inimicitie, biafteme de ogni forre & 
beccati encrmi et publichi er masfime fra 
‘oldati,lt quali mi detteno molto da fare p 
chetutto glio che opauo in un giorno gua 
tauano in vn piro,merredo ogni cofa fut 
‘opra cò ferire & amazzare hor qfto hor 
glio & ingiuriare molti che uedevano paz 
cifici pur alla fine p gia de dio fi vanoris 
formàdo,impoche molti delli primi hano 
Farro pace co li aduerfarii fuci abbraciido 
fi infieme alla porta della chicfa & doma 
dn pdono il che n6 ho potuto gia per 
fuadere ad alcuni altri ; liquali pregandoli 
io di quefto per amor di Chrifto mi res 
[pondeno che Chrifto era Dio & loro ho 
mini & che piu prefto voleuano vendi 
dif dell’Ingiurie & andare nel'inferno 
he fenza farne uendetta al Paradifo. Paz 
reua neramente quefta terra fenza legge, 
| Tu o Capitano a confiderare quanti bia: 
tematori ci erano di Dio & dilanati'qua 
È cheteneuano 2 &tre concubine mari: 
ati itra queili che peccauano palefamen 
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28. | 
te con more giudee & pagane, & li adulte. 
rit che erano molti & finalmente erano la|. 
maggior parte fottopofti a ogni peccaro4 
molti ladri & altri che non attédenano fe 
nò adingini, altri che p dinatiamazzaua 
no homini,vedédo fto fo peai inftàteme,, 
te il Capirano che fi facefle diligentia dij, 
caftiparli & mandarlivia, mi rifpofe che; 
per eflerci di queftitali affaisfimi faria im( 
posfibile a farlo & pero bifoona pregati 
Dio che emendi queltitali & habbi in pra, 
redtione li altri che non s6no rali. Le fat 4) 
tiche che mi s’appreffentauano in queftal 
‘terraerano tante.che non fapeuo donde, 
cominciare fe dalle co nfesfioni ,0 predica: 
tioni,o attendere a prouedere alli prigio»; 
ni, alle lite,alle inimicitie ,, concubinatii o; 
altre cofenon manco bifognofe di buon, 
ordine. Diro eriam della deuotione & efti, 
matione che hanno della compagnia che 
almeno per quanto ametrocca;e ben ni 
fione di confondermi Le donne douungf 
ci trovavano inginochiandofi ci voleua 4, 
no bafciar la mano & la uefte credédo che) 
noi fosfimo Sandi li altri che perle ftras 
de cifalutauano & honorauano erano cd 
«ticheci bifognaua andare con la berrettà 
‘inmano,le donne cofiimore come Chris 
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iane fentendoci andare con vita campa: 
lella per le ftrade correwuano alle fenetire 
%uedendola noftra pouerta fi maràut: 
Wliavano & alcunianche piangevano per 
{Compasfione. Alle prediche era tanto il 
oncorfoche parewa fem pre ilverietdì sa 
o Dicano communamente chela'rioftra 
Compagnia pare weramente mandata: da 
Dio non ne hauendo mai piu neduta vna 
‘ale nelmondo ne'efferci ftari' hominidi 

quefte qualita fe noti nella chiefa ‘priifiitàe 
Aa & che fiamo uenuti arenouare la fede 
dleAfedo la noftra do@trina come quella del 

Irapoftoli infafa dal fpirito Santo, & final 
Umere cirégano p sati piaccia a diò n s.che 
loro fr atutino ditale eftimariorié & a ‘noi 
\datci raro abbodatemete di sua gratta che 
i pei fiano'in tutto ingannati di tale oppi- 
fnione,la quale e fi commune che nei ca 
rano né il Giudice ne qual fi uoglt ‘alrto 
dufficiale;o di qualche autorita,ne finalnié 
Fire il populo nol fare cofa alcuna feniza'i] 
Anoftro parere quello'al'tutto fepuitando. 
Li mori cominciano a imitare alcuni ' délli 
noftri coftutni facendo pratidi lamenti 
li nelsuo alcoranbiperli loro defuriéti , co: 
d me faccioio la notre andando pet le ftras 
de con la Campanella per li noftrij vsano 


ul 


«qual cofa reftorno molto cofufi & ei 


fto regnoche fi chiamaua Monaiò & per! 


di piu liquali auanti che-fi partisfino effor 
taimolro li Chriftiani:a-conferfarfi in pris! 
ma, ma fra canti lo fecerò folamente circa) 
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et l’acqua bénedetra come noi il che pris! 
«ma non faceuano. Perche le perfone diff) 
lute & oftinate a emendarfi non corrom s' 
pesfino li altri mi parfe necefario in alcuni! 
modo monftrami rigorofo &cofi in vnall 
predica li volfi impaurire pregando NS.) 
che li toccaffe nelle cofe che piu fi fentisfe! 
no hor fosfi danificandoli nel corpo hor'! 
mella robba & fama per falure dele anime! 
loro iuxta illud imple facies eorum igno:'! 
minia & quarent nomen tuum die per la 


t1& filamentauano di mema dicendoli io) 
‘per qual cagione lo feci nereftorino  satis a) 
fatti. In quefto tempo nacque vna guerra 
nella terra ferma di Perfia nella quale fa 


prefa atradimento vna fortezza di ques: 


vat=> 


ricuperarla fi mandorno:200:foldati por! 
tughefi che babitauano qui &'dopporetià ! 
‘200 con Vn capitan Moro &; 000foldatt 


xX Onde venendo il loro capitano Pans) 
taleo de san Nepore del Gouernatore de) 
India per pigliare da mela benedi@ione 
li amuntiai il male che temeuo & che pol! 

| 
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he veneimperoche aediàido la detta for 
llezza fi fcopritra loro vnafebre come pe 
{te per la quale morirno aprellò a' 45 per: 
‘one cadendo in terra: come pecore: oltra 
100 altri feriti;li.qualichiamaridomi: con 
roci alte fi périuano & defiderauano cor 
elarfi & p gfto determinado-inficme di 
ornare dcor ché feriti uénero cò: eri defi 
Merio di cGfeflarfi parédo che per gita uta 
fi potrebbe-hauer. la vittoria & non: altra 
mete,di qiti ne morirno doppoi qui in Or 
nuz circa. i 00,uenitiano da me piangens 
lo a fgarmi.che io li cofellaffi cò dire che 
loppola.cofesfionè non li satebbe piro 
luro il morire,lafcio penfare auoi ‘@qriatito 
|lolore io. hauelfe nedendomi tanti xpani 
li: Piediche mifiraccomidanarno eflèhns 
{Hoalcuni per espirare alri piag. edo di mo 
fo che pò fapere che fare a'trofi'abbrac 
“auo'autp vnopgadoli che andasfino 2 
fronfellarfidalli Padv della verra che era: 
po cinga il che perviére uolenano fare et 
arto contetarli comincian 
lo a coufetlare qlli che ftauano in magior 
pericolo diimorte séza ripofatmi il gior: 
no ne la notte né lafciido gfto ordine an < 
{hor che da parte del Capitano &altrino 
ilî ueniffeno molti adomandarmi & gfto 
luro ua mefeal tipo che andavano a dere. 
| 


tanomezzo miglio seguitandoci infinita! 
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ta imprefanò mancamo di aiutarli conle | 
orationi ne anche mentre che ftettero la. 
perchela notte fequente ale ro hore ordi, 
naîvnapcesfione molto foléne cò li mei 
difcipuli che sonnoli: putti & fchiaui &; 
Chiave & Chriftianî noui della terra tra lîl 
qualierào co difciplinati portàdo li sacer 
dotile fue cotte & candele di cera & cofì 
andimo.aduna chiefa di noftra dona lon 


gente scalza & fu-ranta la deuotione al 
tempo.che fi domandaua mifericordia che 
non.c'era chi fi aftenesfì di piangere oltra 
che io predicai, dopi-i)& fecefi quefta pro 
cesfione piu volte :& volfe Dio chela for 
tezza che non poterono pigliat con fuper| 
bia li fu reftituita d’accordo. Io attendeuo! 
poi a vifitareli feriti come foglio fare dii 
continuo portandoli fempre qualche cofa. 
da confortarli, perche di molte conferioni 
& alcre cole necellarie alli infermi che li 
deuotimi mandano ne potrei quafi fare| 
vna bottega, Vfauo ancora molta diligen 
tia che lituffleno date le paghe loro accia 
perssfivo medicarfi. Quelli che sonna 
tati a detta guerra ne hano riportato tati 
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tutta uia conle mani ftrettopercheio non 
mi partiffi. Vo diloro effendo quafi in 
extremis fileuo del letro a mezza notte 
& pigliando vna fpada fi farebbe ammaz 
zaro fe non l’hauesfino tenuto di poivol 
tandofi ame mi meffe le mani alla gola te 
nendomi fi forte che fu per affogarmi , il 
che uedédo li altri infermi eridavano con 
dire:che mi atutaffino, poi cheloro nonfi 
potevano leuare del letto ma per gratia de 
Dio non-mi fece aero male ; parmi bene 
che il demonio cercaffi per quella via di 
| farmi morire, ma ilnoîtro Signor.che,e 

| piu potente, non hawoluto. Non reftana 
fimilméte quefto inimico de ogni bene di 
feminar la fuazizania et diftarbare coni 
bona opera imperoche vedendo li preti di 
quelta terra il concurfo dele confesfioni 
& altre opere de mifericordia cominciote 
no molto a dolerfi.di me con dire chenon 
douea vdire li fuoi figlioli fpirituali , ma 
| chiamareancoraloto aleconfesfioni <{ 
i fendomefi offerti. cofi prontamente. a de 
| Ogni cofaaliquali non disfi gia la cagione 
| -percheli penitenti. non andauano. piu di 
oro & che piu pito volevano morire sent 
| za confesfione ma il signor i rifpofe per 
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34 vidi da 
pra cio fra di foto ; trouotno che daaltro 
non poteva procedere , che dala volunz 
ta, de Dio, il quale da fpetiale gratia al 
la noftra Compagnia ,. circa le confeffio: 
ni & cofì con quefto , confolandofi , mi 
amauano & honorauano , come prima , 
Da poi che fonno qua che feranno , gia 
seimefi credo hauer udito ‘piu di.700, 
confeifioni di modo che quelli ‘pochi che 
reftano penfo diudirlinanzi le fefte diNa 
tale. Nello affedio della fortezza che diz 
ceuo di sopra vn Capitano che publica: 
mente teneua tre concubine menandole 
fempre apreflo di fe & era gran biafternas 
tore nori di morte fubitana & nel’hora . 
della morte fi leuorno venti con grandine 
et pioggia eradiffima che duro piu dimez 
ra hora di mantera che tuttinon fi cono? 
fcendo l’un l’altro per l’ofcurita delrems 
po penfavano che fulle la fin del mondo, 
‘in tutto quefto fu per imaleditione di quel 
Capitano tito nimico de dio come fi auid 
‘deno di poi di quefti tali cafi ne potret 
«molti fe 1’ occupationi mel concedeflino. 
Nonfi potrebbe mai dire il credito & 
fede grande che haucuano nel facramens 
to della penitentia crefcendo ogni di piu 
al concorfo delli penitenti con inolta cons 


tritionie & feruore è quelto per li effetti 
che ne uedeuano , imperoche alcuni di 


| cuifaluteli medici baueuano perduta la 


fperanza , confeffandofi fi leuauano fani E 
& altri fimilmente erano Îliberati di di: 
uerfe infirmita ben fi vede che infin adefa 
fo in quefta terra non fapewanola virtu, 
diquefto sacramento, per l’vfanza che ha 
ueuano di non fi contellare in molti anni 
anzi fiera alcuno che doppo molto tem 
po fi confeflaffi, o communicarfi fe ne rîs 
deuano tenendolo per pazzo. Ma hora 
pergratia , di Noftro Signore fi, e fatto 
tanto con perfuafioni & preghiere che 
fi confelfano ogni fettimana , communis 
candofi tutte le domeniche & fefte, di mo 
doche mi pare eflerein Coymba , doue 
li fabbati fi uedetanto feruore nelle con 
feffioni & le Domeniche nelle communio 
ni, grande edificatione ha datoa tutti il 
Capitano che fi confefla cgni otto giors 
ni & con tutto che fia molto occupato 


Ba volutoanche far la confeffion genee 


rale, Onde, e diventato molro denoto & li 
berale co li poueri &oltra che, econofciu 


| todatutzi permolto benigno & virtuofo 


uerfo la noftra cOpagnia e tato affetionato 
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che defidera fommamente hauer occafio 
nedi atutarla. CGfiderando il frutto gran 
de che ana fi fa penfo che non haret potu 
to andare in altroloco doue fi fuffe fatto 
magiore del che lodato fia Dio n. s. che ci 
ha dato le forze & a lui piaccia di forrifiz 
carci tutta uia piu a gloria fua. li homini di 
quefta terra fi uergognavano prima di pià 
gere quando fentiuano predicare & fimils 
mente di parlare alli infideli della croce & 
pailîone di efuChrifto lt Capitani & Go 
‘mernarori fecolari haueano cura priticipa 
Je delle chiefe, ingiuriando It facerdoti & 
facendo poco ftima delli prelari & manco 
delle infegne & bandiere di Chrifto,ftrac 
ciandole tutre,ne fi curauano delle fcomz 
muniche , c altre admonitioni del 'vefco 
uo. Adefto perilcontrario renganolli pre 
fact &facerdoriin grande venerarione co 
me (uperiori nelle cofe ecclefiattiche & li 
preti vanno in molta dinorione, feruano 
hora la {na dignita non prerermettendo di 
fare licffiii folenni come fi cGuiene, ogni 
sabbaro vanno In procesfione avna chie 
fa di no!tra donna vicina mezzo miglio 
& t0 vado infiemedifcalzo cantando tut 
ti le letanie per la falute del populo. 
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* Quello che io faccio ordinariamente,e 
the le domeniche alla matina predico al 
| populojlialtrigiorni dopo pranzo uado 
| perla terraconvna campanella per con: 
gregare li fchiaui & fchiaue & altri nouas 
| mente convertiti & tutti li purti alli quali 
| poiinuna chiefa predico & dechiaro la 
dottrina Chriftiana la quale haro finita di 
| exporrecomefperoinvn’anno,oltrali fo 
pradetti ci viene ancora tata del’altra gen 
te che non puo capire alle volte in chiefa 
oltra li articoli della fede infegnoaloro il 
Pater noftro & aue maria & alre bone 
orationi le quali uano catado p le itrade di 
giorno & di notte, di modo che nò fi fére 
quafi altro hàno anche lafciato di giurare 
et adirarfi infieme Si come intédo da quel 
Hi a chi ho dato cura di notarli în quelche 
mancano & meli accufino li putti (pelle 
uolte difputano con li mori affermandoli 
che niffuno fi puo faluare fi mon e barriza 
to confondeno fimimete li Padr' {uoi mo 
ftrandoli chesonno n errore fi come fan 
noavche lifchiaui con i: Patroni & li nos 
uamente conuerfi con alcuni Chriftiani 
vechi & li mori vanno cantando per le 
| ftradeladortrina Ghriftiana come fi folli 


no Chriitiani & vno fi cconwertito dilo 
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ro quefti di. Li Armeénii uengano da me 
per confeflarfi , faccio fare molte paci tra 
homini & donne etiam delle principali & 
gnelto publicamente in chiela , abbracs 
cianndofi & chiedendofi perdono. Illune 
di che e fetta delli gentili conuerfo conle 
ro fra li quali ci fonno alcuni che doman: 
dano Togui cioe heremiti Sancti quefti ha 
bitano in cauerne molto ofcure come ho 
ueduto i0 in quefta Ifola che fanno alcuni 


obedifconoa vn folo fuperior & uanno 


coperti di cenere , ammano grandemente. 
labftinentia , pouerta & caftita con dire 
che quefte tre virtu fanno vn’homo capa 
ce diuedere Dio , fonno gran philofophi 


‘& confefflano la santiffima trinita & atri. 


buifcono la potentia al Padre , la fapien: 
tia al figliolo & la bonta al Spirito Santo , 
imponendo a Dio certi nomi che com: 
prendeno tutto quefto , sonno molto 
manfueci & humili , uedendo che alcuno 
uoglia amazzare qualche animale , o vcs 
cello nol confenteno , ma piu prefto lo 
pagano quanto uale fi ben folle vna pul 
ce anchor che qua fimili animali non fi 
trouino, di tale fuperftitioni ne vfano mol 
te. Tuttifi puo dire fonno mezzi con 
ucrtiti , ma afpettano il loro fuperiore che 


| eandato per Arabiafelicea vifitareli al: 
| triheremiti che ftanno la il quale come fia 


retornato , dicono dî fare tutto quello che 
a lut parera defiderando molto di conuer 
far meco in quefto mezzo , parendoli che 
la uita mia fi confaccia molro conlaloro , 
vfanola fera difonar la campana per di: 
re le folite orationi eome noil’ Aue Ma: 


«ria finalmente quefta , evna gente che a 


me da buona fperanza & pero defidera 4 
rei dé conuerfare con loro nel habico fuo 
fin’a tanto che fi conuertiflino , parendo 
pero il medefimo al mio fuperioreil qua 
le confiderato bene tutte le circunftantie 
credo noi prohibirebbe , effendo quefta 


| Jamiglior uia di tutte per quanto pollo 


Giudicare per far gran frutto , impero: 


che li detri heremiti sonno predicatori 
| delle genti barbare & tenuti da effe in 


gran conto come fi fuffeno Santi & pes 
ro mediante loro molti fi farebbeno fis 
deli Dicano che 10 farei molto carezza: 
to dalli gentili per effere biancho ancor 


‘che per molte occupationi non ho an: 


che conuerfato molto con loro , ho in: 


È refo che fanno in diuerfi lochi mona: 
| (teri di Frati &di Monache. 
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Il martedi il mercore & Giouedì uifitoli 
pregioni prouedendo quanto pollo alle lo 
‘ro necellita, mi intrometto ancora in fare 
paci, acordar lire & altre opere pie benche 
son fon ranto diligente che bifognarebbe 
efferemolto piu fecondo la neceffita. Li 
venerdi che fanno fefta li mori ’conuerfo 
cor loro , il che effi hanno caro parendoz 
li come dicono chela noftra Compagnia 
fia da Dio fauorita , molto fi marauiglias 
i no delle reftitutioni che hanno fatto alo 
toli Chriftiani , & per queito mi portano 
grande honore di modo che andando i0 
“di & notte fra tanta multitudine de barba 
‘ri & infideli quando mincontrano non 
| cercando mai di offendermi anzi piu pres 
fto mi danno loco, Andando loro molto 
‘confufi & dolenti perche il tempo nel 
quale Mahumetto , promelle di dargli un? 
‘altralepge e paflato , molto fi edificano 
della noftra pouerta che moftriamo în 
ogni cofa, quando ioliscriuo alle volte - 
«qualche poliza pregandoli che non fac: 
cianototto a qualche perfona mi obedifeo 
no:nonuogliano gia difputarmeco , pas 
rendoli che non faperebbeno contradits 
mi per non hauere tanta cognitione delle 
{critture. Vnauolta eflendo a mezza not 


di 
‘e nelsuo'Alcorano mi portotno al pinas 
culo diquello con molti luminarii facenz 
Aomi grande honore con bafciarmi anche 
'auefte:&diceuano che fra poco rempola 
legge loro farebbe la medefima che la no 
ra era da temere che non mi jprecipitafii 
no del tempio in giu, per uendicarfi delle 
reprehenfioni con che li ho cofufi da che 
fon qui , ma l’amore che mi portano pros 
cede da Dio. Con vn di loro vna uolta 
lolamente mi son trouato a disputare , ef: 
fendo noftro interprete un’homo molto 
honorato.& efperto nella lingua. Perfica 
nella quale difputa mi còfefto eflere la fan 
ari trinita non potendo rispondere a 
olti argumenti fattigli onde dicendoli, 
{0 che poco li mancaua per effer Chriftiaz 
i: mirifpofeche uoleua andare p un fuo 
libro per difenderfi maflîme circa l’incare 
inatione di Chrifto noftro Signore Dio 
& homola quale egli negaua dicedo che 
|ifufolamente homobéche conceputo dal 
Io Spirito deDio:concedanoanche la no 
tra Donnafofli fempre vergine & hanno 
‘in veneratione molti santide nofti, ima 
inon vfano gia leimagini 0 pitture, ne cre 
‘dano che Chrifto moriffe in croce rettanz 
‘do quefto philofopho conuinro da me, in 


detta difbuta:& miolto cOfufo sé n’ando |; 
uia p cOfigliarfecò vn Signordi Perfia, il | 
quale nedédolo cofi fmarrito in Cameli lo | 
rimado alle parte interiori di Perfia accio | 
fi guardalfi d'fputar meco.La occafione di | 
detta difputa fu che io procuraua che la {ua | 
moglie p effer molto difcreta cò fua figlio? | 
Ja fi facelfe xpiana laquale ftava incafa de |} 
vnimio figliolo fpirituale che pamor mio | 
li portaua honore et per glia uiauoleuo an | 
cora a lui perfuadere il medefimo Gde ve ; 
nendo egli da me per rihauere la fua don= | 
na ; li rifpofi che uoleuo prima monftrarli | 

l’errorein che ftaua con questo patro che 1 
‘ nonli prouandoiola legge loro efler falfa 
& la noîtra uera potrebbe hauer la fua don | 
na ma prouandolo uoleuo che egli ancos | 
ra infiemeconlei & {ua figliola fi faceffi ) 
Chriftiano finalmente cominciamo a dire | 
ciafcuno le fue ragioni er come fiauete inte ; 
fo di fopra lo condufli a confeflare la fans. 
tiffima Trinita &c6 quefto fi partilafcian ) 
do ja moglie & figliola le qualito di pot | 
batrizzai conla maggior fefta che mat fl : 
facefîe in quefta terra andandoio con tutz ) 
toil populo &1l Capitano & nobili della i 

Terra accompagnati da sonatori de diuer i 
 £emaniere, pallamo dinazi la cafadet Re il 
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quale cora e molto difpofto per farfi Chri 
tano ma non fi refolue remedo che il po 

ipulo non fi leuaffe contra di lui Ja donna 
adGche fu battezzata chiamadofi poi Ma 
rfa et la figliola Catherinale quali comeho 
intefos6no molto nobili pche defcédano 

sigue dalli principali del soldano di Ba 

illonia Il quali hanno Origine da Mahus 
mero,li beni che lafciorno portano piu,o 
meno di 4000 ducati delli quali parre fi fe 
ce elemofine parte fi reftituirno piglido= 
ne ciafcuna di loro «700. p fua dote et cofi 
[ubito le maritai cò doi xfani fra li quali 
ynoe Gio. Battifta libraro de coibra. Vez 
[dédo gftoli mori correuano tutti p fapere 
glio fi faceua Gde reftorno molto admira 
1 di tanto honote et come mi pare mofli 
o cOuertirfi alla fede di xf0 ho determina 
{ro scriuere al foldano fopra li errori di fua 
egge & uerita della noftra pgidolo a che 
mi dia licéria di adar la omadi vno în qua 
a Gfto effetto li fabbaticomoho detto di 
opra foglio pdicare fopra l’auaritia et dop 
vo dito difpuro cò li giudei nelle loro fina 
poghe & di piumi pare che alcuni fiano 
ver battezarfi & doi frali altri chiamati 
yno Rabifalomone et laltro Rabi Iofeph 
|: quali me inuitorno vn giorno a magiar 


fe, e? 

feco eflendocianeora molti altri Rabîni, | 
dc verche turti piu liberamen'e mi refpon i 
deilino dai folo acor chel capitano don 
Emanuel de lima & molti altri me prohi |; 
ueno dicédo che m'harebbeno auelenato i 
fed dominus prote&or meus.La noftra di | 
fputa fu di forte che duro fino alla notte be i 
che n6 fapeuano rifpondermi a propofito ;; 
nò la feriuo adeffo per la breuira del tépo i 
& per efferemolrolonga, in quefto mezs | 
“0 forfi fe batrizaranno alcuni come defi | 
dra gia il fopraderto Rabifalomone pres + 
gando Dio chelo illumini per conofcere } 
la fua volunta oltra che uole che vn fuo | 
figliolo ftia di continuo appreffo di me. , 
dopo la prima difputa reftorno li Giudei 
molto confufi non fapendo che rifponde || 
re &dal’altro canto li Chriftiani allegri ; 
ringrantiando del tuttolo fpirito santo & | 
benche al'ultimo diffeno di referuarla riz, 
fpofta per l’altro giorno, non dimeno cò , 
uenero infteme di vdirmi folamente fenz | 
za piu difenderfi nò con altro che con fua i 
iguorantia di modo che Rabi Jofephoué 
nea pregatmi per amor di Dio che nom fi} 
confundefli piu & miffime lui il quale an, 
chor che folle dortore nella bibia non pos; 
tea defendere una fola dele due opinioni 
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di modo che fenza dubbio egli con molti 
altri fi farebbeno Chrittiani Se non li bifo 
nale reftituire cioche per vfura hanno 
guadagnato mariteneffino lo ftaro fuo , il 
{medefimo dicena ad’aliri Chrittiani con 
chi parlava ,, Aleri Giudei mi pregauano 
fimilmente che io andafli a mangiare in 
frafa loro ,1l che to accertaua cò quefta con 
fHitione che li cibi foffino communi & vi 
{pati dalli Chriftiani & cofi fi contentaua: 
[10 pur che io magiaffi con lero finalmen 
e pare che miamino aflai edificadofi mol 
(PO della pouerta di noftra Compagnia an 
:hor che l’auaritia {pecialmente ( come 
ho detto)lirittene che non fi fanno Chri 
tianî.R.abi falomone che, e fra loro il piu 
(iterato & infegna alli altri uenendo vn 
yMorno a difpurarmeco nò fapeua che dir 
fi, il medefimo fece difpurando con Mas 
tro Francefco in Malaca come ho intefo . 
n quelto tempo crebbeno tantole fartiz 
‘fphe che mi dauano li Chnitiani che non 
Paueo tempo dimangiare ne dormire & 
bero non conuerfauo troppo con li Gius 
IHei,e ben uero chea quefti giorni trvuans 
ione vn'infermo per la ftrada che mi dis 
ifeua di voler effere Chriftanolo menai in 
fFafa, mal'amore che turi li Giudea in ge 
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nérale mi portano e grande, &il'credito ll 
fimilmente che hanno a la noftra Compa: d 
gnia , e tale che forfe andaroa leggere in |! 
jeloro finagoghe 11 vecchio teftamento |" 
dechiarandoli , li errorî nelli quali ftanno i 
poi cheliueggo cofi difpofti a riceuer 1 
lume della fede. Et lafciare le loro cerez 
monie, come pare che facciano în parte 
da chefon qua. Vnafigliola d’un Gius 
deo facendofi Chriftiana & non potens | 
do poi per quefto hauere dal patre il fuo È 
patrimonio , io feci che gli el defle par: i 
lando folamente vna uolta a detto fuo I 

i 
Il 
i 


padre.  Vn’altro Giudeo mi conto pos 
chi di fa che effendo domandato, Ras | 
bi Salomone, dali fuoi fcholari quelche 
gli pareua di meli rifpofe che mai ha: | 
ueua trovato homini di tanto fortil in 8 
gegno & che hauea ben parlato con mol: | 
ti sauii ma che non fonno în alcun mos 
do d’auguagliarfi a quelli della noftra ll 
Compagnia quali erano tanto potenti 
nel ragionare che non poteua efler altro 
perche foffino fuperiori ad’altri che fos.ì 
la grazia de Dio. Etper queftomi porsi 
trauano tutti grande honore ogni uolta: | 
che mi veggano & fe torto alcunorecel 
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lueno dalli Chriftiani vengono da me, 
loltra di cio quando io uado con la Cam: 
(banella per la terra fi marauigliano & fi 
ledificano tanto che non fi potrebbe mai, 
Idire il fimile ancora li altri pagani dicenzs 
do fra le altre cofe come puo eflere che li 
I homini della noftra Compagnia che hans 
‘ino tanto credito in quefta pronincia fias 
‘ino tanto humili & abiettiin ogni cofa. | 
| QueftoeFrarelli, chariffimi, quello 
(che generalmente, per gratia de Dio , fl 
fa ,in quefticonfini di Fthiopia & Ara: 
bia. Sonno in quefta terra molti ricz 
chi, & deli primi defiderofi che io acs 
icetti, 1 fuoi figlioli nella noftra Compas 
lenta, il che non interuiene , gia cofì in 
alcuni de noftri Paefi, doveli Patri!pis 
langeno facendofi li figlioli religiofi. 
| A quefti giorni mandai vna perfo: 
lina molto honorata al collegio , ‘de San 
IPA VILO;de Goa accio fia reccevro 
jin Ja Compagnia & maffime' per haues 
ire molto bon principio nella Itrigna , Jas 
Irina ci sonno molti altri chevortebbes 
no intrare, ma per elfere:}-inidocti non 
IÎli piglio.» \ | Vn nobile che era 
fera molto: atto, & gia: hauea, fatto, 


a Ad 


+ 


48 | | 
li voti, morî quefti giorni lafciandone tut 
ti edificati con la patientia grande che mol 
(tro nella ifirmita. Quando fiodico di vo) 
Jermi partire per la China vole vna grani 
parte venir meco & feguitarmi in ogni 
luoco. Se oltra quefta non ricenete alrre 
mmie littere pregate per me perche fenza le) 
uoftre orationi che farebbe di me:?in paesi 
fi cofi lontani, & incogniti & gente tan) 
to barbara & fratanti travagli & fatighe) 
di cofe cofì diuerfe & odiofe infin’atanto) 
che mi e accaduto chele donne me mole 4 
ftauano cò dire che li figlioli che harebb 
no di me sariano fanti il che io scriuo ace) 
cio uediate quati lacci vfa il demonio. Io 
fto qui cò vn solo giouenetto che mi aîuta 
Il fratello Raymundo Pereira mifu fora 
rimandarlo a Goa non potendo fopporz 
tare perla {ua debile complexione ti caldi 
. grandi che cisonno. A me interuiene il 
contrario perche effendodi natura freddo 
& humido & la terra calda & secca non 
ho fentito pur vn dolore di tefta per gras | 
tia de Dio. 11 Padre Maftro Francefco co 
«me ho detto di fopra mi comando per obé 
dientia che non mi parriffe di quefto paefé 
per tre annifin’a-tanto. che non haueuo 
fue littere de lapon ancor che quelli della 
a 
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India uoleffinoil contrario & quefto pere 
che defidera molto mandarmi nella Chi: 
na apredofi la ftrada come crede. Siinder 
to termine di tre ani habbiamo altrenoue 
di lui potremo dire che fera morto & cofi 
io reftaro alla obedicria del rettore di fan 
Paulo di Goa. Sefotfiftato in mia liberta 
hareiuifitato li Rufii Apollonii& Arme 
nii che cOfinano conli perfit alli quali son 
tributuarii dando vn’homo di certo nume 
ro di quelli che nafcono ; quelti tali come 
ho intefo fi marauigliano molto della tepî 
dezza delli Re Chriftiani che non moua 
no guerra al Turco Ritrouo qua molti pri 
gioni et (chiavi de diuerfe parti de Europa 
che hanno rinegato la fede deli quali mole 
timisforzoridurrealgremio dela Santa 
chiefa facendoli liberare dalli loro Padros 
ni & alcuni nemandoa fan Paulo di Goa 
Ci fonnoetiam lanizeri, Abigini della ter 
ra del Prete Jani & Greci pur rinegati & 
altri Chriftiani prigioni li quali fauorifco,, 
quanto pollo perche ritornino a la fede « 
E venuto qua un giouene di 24 anni Ira= 
liano il quale meno da mevn giudeo mio 
ij amicciffimo dicendo che s’era fugito di Ba 
i] bilonia & che era molto fanorito del Tur 
co come eglimi raconto poi piangédo me 
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co per eltere ftato rinegato & cofiloman 
dat alla India perche de li andafle a Portu 
gallo piangendo lui molto che n6 uoleno 
accettarlo dubitando che non foffe qualz 
chefpione de Turchi. Secondole elemo= 
fine.er reftitutioni che fi fino in quefta ter 
raci fi potrebbe facilméte fare vn collegio 
perla Gopagnia ma fiamo dall'altro cita 
tanto fotto poftialle guerre che nò maga 
io vn boccone fecuri tanto fiamo circiid 
ti dalli inimici ne ci macarebbeno perfone 
che entraffino nella compagnia anzi mol: 
ti ciséno che mi pregano senza quelli che 
 gialiomandatialla, India che entraranz 
no in dnerfe religioni , oltra che molz 
tisonno de lanizeri vngari Armenti Rus 
fcii Apollonti , Greci Abigini, moti de 
Tutchi che fi fanno Chriftiani ogni di. 
Hauendo io intefo di alcune cofe che 
Noftro Signore ; per fua benignita opera 
in molti lochi per mezzo de liPadri della 
Compagnia ringrazio fua divina maetta , 
quanro piu pollo & mi e parfo raccontas 
recioche il medefimo Signor fi, e degnaz 
to operare per mezzo d'yno di detta com 
pagnia fapendo maflime che lo feriuo a 
imei chariflimi frarelli li quali renderanno 
molte grarie a Dio. Vno delli Padri ellenz 
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| doft molto affatigato p condurre alla cons 
| feffionevn’homo molto onorato et non 
| menoricco de beni téporali,che pouero di 
| confcientia ,feltfece piu prefto tanto ini: 
| mico che lo uolenaammazare,onde il der 
fl to Padrecomincio a raccomandarlo al fi 
Î gnorpregandolo che illuminaffe quell’az 
î nima, dimodo che doppootto giorni ftan 
| do quella pfona nel letto a un'hora di not: 
te, pareua vedergli inanzi detto padre cut 
to rifplendente, con uolto molto giocons 
do & mani belliffime tal che riluceua tutta 
| Ja camera, sentendofi anche vn odore fua 
| uiflimo & era appreilo del padre vn altro 
| homocheli diceua, peccarore perche non 
ei confefli col padre rale £ nominandolo 
| per fuo nome, non uediî quanto , e beilo ? 
I &leuandofiegliritto per abracciarlo séti 
1 un’altra voce che diffe Ii Padre fta nel'hof 
| pitale per dire mefla alli infermi, & dops 
ì po quefto fpari. La mattina poi leuandofi 
| detto caualiere, futanto il pianto & lela 
ì chrime accompagnate dalacòtrittone che 
Î nonfi potrebbe mai credere, & cofi man 
|| doachiamareil Padre pregandolo, chelo 
| uolefli confeffare, offerendofi a fare ogni 
| penicentia , et fatisfactione, che il fuffe or 
| dinata, ftando poi alcuni giorni retirato 
D ii 
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uita'molto fanta, facendo molte opere pie 
fece la confesfione generale, & tiene hora 
oltra le elemofine che paflano piu di 1500 
ducati. Il medefimo Padre effendo prega 
to che diceffe meffa per vn figliolo , d’yn 
principale de la cera, che ftaua vicino a 
morte , per febre grandiiTime oltra che ha 
ueavnocchio tutto guafto & putrido dits 
ta che hebbe la meffa fu liberato detto gio 
uenedalla febre et guari del occhio del qua 
Je vfcinano certe come fquame grande Il 
cheuedendo fuo Padre reftaua tutto fftus. 
pefatto , & mandando a ‘chiamare quel 
Padre, li monftraua il figliolo sano, & 
perche la mella fi diffe a honore della ver 

ine Maria tutto a lei fi referi. \Vn'altra 
volta fimilmente dicédo detto Padre mef 
fa per uno fuo diuoto che ftaua in pericoz 
fo demorte, fu per gratia de dio fubito r1 2 
f(anato. Efendo anche vn giorno diman s 
dato che Adafle a uifitare la moglie de vn 

eril'homo,che era come vfcita di ceruelio 
& indemoniata parédoli uedere molte co 
fe fpauentofe , ondes’affligeua tanto, che 
eragia come moîta, fi come diceua fuo 
marico & perche per le molte occupationi 
nò potette andare, li mando feritto l’euan 
gelio de san Giouanni, con altre sante pa 
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role dicendoche oli le metteffino al collo 
{ &chebaftarebbe il marito con fede porto 
| Tafcritta Sela mefle al colloafua moglie, 
‘ &fubiro fu liberata & fileuo fanain mo 
{ do chelefu Chrifto Signor Noftro, fup: 
| plifce a tutto quello che li homini non 
| potrebbeno da fe ftefli operare. Vn'altra 

| perfona effendo molto cruciata de pittura 
| per interceflione dî detto Padre recupero 
| la sanita Accadde ancora vn giorno che 
| andando per confeffàre vnomoltoin fa: 
| me & di peffima vitamentre che entrava 
‘nella fua cafa cominciaua lui a biaftemare 

| & giurare che uoleua uédicarfi in ogni mo 
| do delli fuoi inimici avanti che morifli & 

| nol facendo rinegare la fede il che fentens 
do il Padre li diffe guardare bene quello 
‘che dite perche n6 paflara il giorno fegué 
l teche domandarere piu di cingg uolte che 
‘uiconfefii, & niffuno ui afcolrera tutto 
quefto l’interuenne perche uolfe Dio che 
Palero di fu per morire d’vn’accidente fen 
zatrouarchi lo confellalli. Fuvn'altro 
fimilmente per il quale il medefimo Pa: 
| drefi era molto affatigato accioche faceffi 
pace con li fuoi aduerfarii senza poterlo 
impecrare ma incontrandolo vna uolta 
perla ftrada molto sano, liuenne detto 


o quanto mirinerefce dela sanita del tale 
ho da fupplicare dio li madi qualche febre 
accio fi contefli, domandato quefto , ecs 
co fra breutilimo tempo, detto homo , 
cadde in yna graue tnfirmita, & mans: 
do per il Padre &fi confello , & perche 
era odiato , fi puo dire, da tutta la ters 
ra lo meno di poi detto padre per mol= 
te itrade, accioche domandarfi perdono 
aciafcuno che haueua offeffo , il che fu 
canfa che molti de fuot inimici che lo afpet 
tauano in diuerfi Jochi chi con archibus 
fx, chicon Pietre, & arme, per amazars 
lo , come lo uiddero cofi humiliato a chie 
dere perdonanza , tutti d’accordo gli perz 
donerno, lafciandofi vincere dalla mans 
fuetudine de lui fatto come vn’agnello, 
peril che non baftauano prima le arme, 
& forze di lui, che era capitano gran Gen 
tilhuomo molto principale. Tutto quefto 
me parfo di feriuere accioche N. S. fia piu 
rineratiato & glorificatoda tutta la Com 
pagnia, & perche confideri ogni vno di 
voila gratia fingulare che li ha fatto Dio, 
a chiamarlo in ella. Lecofe che intendo 
della India, mi pareno come di fopra diili 
fimile a quelle della primitiva chiefa, ho | 
chi poteflì feriuere tutto quello che ueggo 
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1& odo, veramente caufarebbe oran fer: 
juore alli miei chariffrmi Frarelfi. To per me 
non ui faprei mai explicare quanto fia fta 
to, & fia grandeildefiderio che ho dipa 
{rire per amor del noftro fienor Lelu Chri 
fto da che ho intefo de! martyrio del nos 
ftro Fratello 11 Padre Antonio Criminale 
{ho purfperanza nel Signore che mi fara 
{prefto quefta gratta , poi che ha comineias 
to afarla a quelli delia noftra Compagnia 
icheladefiderano. Quefto frarelli met ui 
ricordo che ui amfatel’un’Paltro, &Gratut 
{ti equalmente, perche i1 Noftro Signor 
alle uolte fi ferue piu di quelli che fon te: 
‘nuti da meno. Vi prego anchora ut fono: 
rantiasmeas né memineriris , ma confors 
me all'amore che io ui porro a tutti, mi 
‘amiare fi come hauete fatto fempre, la obe 
‘dientia miha forzato contra mia voglia a 
‘feriuere quefte littere, & anche non ho fat 
to intieramente il debito mio , in quefta 
parte , non nobîs domine non nobis fed 
nominituo detur gloria Dio Noftro Sis 
i gnor che ha cògregata per tor diferimina 
| rerîi quefta sara COpagnia , & ciha poi di 
uifi intantiluochi che mai piu credo ciue 
| deremo, fe degni di coniungerne tutti co: 
me membro a membro al capo Iefu Chris 


“n 


cr 


fto glorioffimo Signor Noftro, nel’altra | 
vita , ubi uidebimus quanta fecit animae 


noftre, amen. Omnes fratres patresque 
charitfimi orate pro me mifero profugo& 
peccatore. Vimando con quefta vn refta 


mento nouo hiftoriato della Vita di Chris 


fto &efcrittoin littera Georgia. Georgi 
fonno Chriftiani, che ftanno nel capo di 


Perfia & tributuarii , algran Catheamas. 


fate dire ui prego .5 0. melfe & {pecialmen 
re per quello che mi ha dato il libro , & 
perme, che nehomoltobifogno. Di Or 
muzalli 10 deDecembre 1549 » 


T. R. P. Seruus &filiusin Chrifto 
; Indignus Gafpar 
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| Gratia & pax. Domini Noftri Tefa Chri: 
fti fit femper nobifcum Amen, 


ee On qua in quefto fis 
"Nd i no perfico, come in 
2@\\Jî pregione, pet ordine 
trovai del Padre, Maeftro 


Sg Francefco, il quale in 
"Ni virtu de obedientia 
44 |i mi comàdo, che non 
fi ===! mi parteflî, di quefto 
Reg Ormuz che, e fituato Fra’ A: 
| rabia Felice, & la Perfia fecondo che u'ho 
| feritto piu largamente l’anno paffato. Vis 
| uo & conuetfo con li Mori, Turchi, Ara: 
bi, Perfi, Abexini, Gentili, Iudei, delli 
| quali, molti reftorno dela cattiuita di Bas 
‘| billonia, che qua adeffo chiamano Bague 
| da, la quale confinacon quefto paefe, & 
\ hamolte diuerfe nationi, per faqual cofa , 
alcuni fi penfano, que fta Ifola clfere il cen 
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tro della terra. Quiui ho ttouato molti 
Giudei, fugitidi portugallo , & Caftiglia 
che fonno tornati ala loro setta. alcuni fi 
conuertano, et altri fi indurano piu nel {uo 
errore, ogni giorno foglio di(putare cò lo 
ro, & con faracini, fe adunoalli di paflati - 
vn numero infinito di loro nel monrefion 
& fonno gia tre anni che afpettaro il Mefs 
fia. confefano ogni di laloro dureza, & 
non fi poffono leuare dela fua cecira. 
Quefto bafta a loro, adunare de diuerfe 
parti Rabini, per prouarme la difputa, 
ina Chrifto rifponde per me, ne deficiam 
quia corrupti sunt ; & ab hominabiles fa 
eti funt, in ftudiis fuis. Sarebbe affai lonz 
vo fcriuere cio che e pallato con loro. 
Spero che non tardaranno molto, riceues 
rela Fede di Chrifto , Orate pro eis, ho 
anchora conuerfatione con molti Arme: 
nii , cbe sonno Chriftiani mezo mori, 
quantunque Fannno, grande penirentie 
come fecero li santi patri del heremo di 
Armenia. Trauaglio quanto poffo de in 
fegnarli, & ridurlialla chiefa , cofi eilico 
me anchor alli Rufii, Polonii , Vngari, 
& alcuni renegati Chriftiani, Giannizes 
ri, Genouefi , Greci, & qual fi vogliaal 
tre nattoni Chriftiane , che hanno renes 
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pato la fanta Fede catolica , piacefli a id 
dio che 11 feruor delli Chariffimi di Cos. 
| ymbra fi potefli qua effercitar , accios 
che fofle piu effaltata la fanta chiefa . 

| Benpiango ogni giorno fa careftia de taz 
{ Hoperarit. O chariffimi che cofaface: 
| te la, poi che fonnotutti Chriftiani, & 
qui non ce piu che defiderio di effer Chri: 
ftiani , per manchar operarii, fi perde abò 
dante mefle, & hace fatis.  Dopoiche 
fpedii le lizrere , che la ut mandai , ha 
operato qua ilfienore , Dio . erande cos 
fe perla Compagnia, laus Chrifto, perz 
chegli Mori, inuitandomi ala difputa, 
fopra la legge piu perfetta, ordinorno che 
andafit con vn grande philofofo natus 
ralmolto dodto in medecina , & aftrolo: 
gia, & che fteffimo infieme in vna mons 
tagna molto fterile, de fale fenza aqua. 
ne herba alcuna, & che non foffemo ui: 
fitati di perfona alcuna , & quello che 
piu fopporralfle la Fame & fere, quels 
lo hauefli meglior legge. Alli qualifo 
rifpofi, che non accadena cercar mira: 
coli T'entando a iddio fenza neceftita, 
fi per Littere, queito poteuamo meglio a 
rifoluere, Et fi accadelle che in nifi modo 
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con le littere non poteflimo jacordareî , et 
con feguire lointenro nfo all’hora Fareffi 
mo quello che diceuamo. La qual cofa nò 
ardirno diFare , perla poca Verita, che 
hala iegge de Machometto. Non dime: 
no Chrifto che fempre prefta Fauore alli, 
fuoi , ordino che fi Facefli per Forza , 
quel che per fpontanea volunta non vol: 
feno Fare. Perche la moglie di quefto dor 
sore , & fua figliola, che sonno donne di 
molto prezo, della (chiara del zaid, paren 
ti di Machometto , molto nobile, lequaz 
lecognofcendo la debolezza del fuo maz 
rito, chenonhebbeardire di fuftentare, 
- & difendere la legge di Machometro , des 

terminando pigliare la fede di Chrifto fe 
ne vennero molto di notte , domandans | 
do mi l’aqua dil bartifmo, guidare dal fpis | 
ritufanto. Le qualeio pigliaiin mia culto | 
dia accio che non Fufeno pigliate da Mo: 
ri, cheandauano molto corrociari. Eflen 
do quelle carhecumine , & domandadomi 
il marito, di vederle, gliofferfiil difpus. | 
tare fopra la legge , il che eflime soleuano 
offerire, & che farebbe auanti de la mos 
glie, & fua Figliola, & fi per cafo lui me 
vincefli, & reprouafli la noftra legge, pro 
uando bona quella de Machometto , che | 


Gi 
jo meFariamoro, &elirenderiala Mos 
| glie, &lafiglia & eflendo il contrario; 
| cheluife battizzaffe infieme con loro , il 
| quale pigliando confeglio , accetto la difs 
| puta avanti il vicario di quelto Citra, è 
| vnonotario publico , acioche nonfe nes 
| gaffe quelloche fufle conceduto , eflendo 
interprete Garcia pella penna ( lingua del 
RediOrmuz) il quale era affai deftro , 
& effercitato in molte difpute nelle quale 
faintetprete , &ebuon gràmatico nelle 
nelle quale difpute me concefle effere fals 
fa la legge (ua , & pertinatia a fuftentarla, 
parimente ba confeffato la sanciffima tri 
nita, Padrefigliolo & fpirito santo , tre 
perfone ; & vno folo Dio, era buoniffimo 
Filofofo, & e experto per cioche anchoz 
ra effi hanno Ariftotile &fuftentano mol 
re opinioni delli peripatetici , & altrisos 
filti in conclufione ho detto, che quefto 
conceduto , poco li manchaua , pereflere 
Chriftiano il che odendo eflo nella difpu 
ta , &ritornando fopradi fe, & confides 
rando la promefla quale haueua concello 
reftotutto confufo, & volfe ftudiare altri 
libri Fin al giorno fequente , acio proces 
| delle nella difputa & cofi non comparfe 
‘piu nella Citta abandonando la moglie, & 
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figliola,& me hanno detto che hauena pre 
fo configlio da vno Re, che era fuoranel 
campo , il qualereprendendolo perché ha 
ueua difpurato meco , li diffe cheio ‘eta il 
piu grande Fatuchiaro delrmondo: L”han 
noreceuto nel Regnodi Lara, &e tima: 
ro molto. . Vedendoadunche quefto li 
Mori, reftorno molto confufi tatti quan 
ti, &fugiuano da me, & gli Chriftiani , 
rutti. allegri :& con molta folennira, & 
& mufici inftrumenti , con tutta la Cirz 
ta habiamo battizzato, la moglie, & la fis 
gliola, ponendoli il Don, per cio che era 
no de cafata de Re, & hauendoli fatto 
dar.go0.ducati de oro; le ho maritate con 
dui porrugliefi honorati,laus Chtifto Paf 
fato quefto per molta cofufione che hauea 
no gli mori, de uedere il dottore che los 
ro ftimavano piu che nifluno Caziz, fi co 
menzorno a conuerrir moli ogni giorno, 
- & quello che prima gii pareua dishonore 
a dello molto ftimano quello che , e farfi 
Chriftiano altri fi guardano molto dirifedi 
rrarfi meco, & fi atturano le orechie quan 
do paffoio fonando la campanella per le 
ftrade alla-dortrina Chriftiana &' dicono 
che nonfolamente ho Fatuchiarie nelle 
parole, &vefte, ma anchora:nella came 
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| panella , per non conuertirfi Odendo fos 
W mare. Ilferuore della Chriftianita comin 
| ciaua ogni giorno a infiamarfe piu, limo 
ricantauano , tntro il giorno la dottrina 
| Chriftiana, perle ftrade, cofa molto per 
| laudare Iddio , & tanto era il feruore ex.z 


| ceffino, chefi andauano li Chriftianîi! , 
| difciplivando per le ftrade de lt Mori , 

i dieci ,adieci, &.20.avinti, facendofi 
| molte letanie, & proceflioni, per tutta 
| la Gitta,, cantando fempre li Putti, la 
dottrina Chriftiana per le ftrade. Et 
| uedendo tutto quefto li Mori, remendo 
de conuertirfi , & molti altri Volendo 
| augumetare , la fua legge hanno ordi « 
| nato anche effi molte proceflioni , nelle 
quale cantauano , Iddio, evnofolo yno 
| folo, e Dio , infin tanto che vn giorno 
| sòno wenuti a lapidarci & Fuggendonoi 
nel campo, habbiamo hauuto la uitros 
| ria con Chrifto yfi come nel tempo di San 
' Giouan Chrifoftomo , conli Arriani, & 
‘ continnandofi quefto feruore non celfaua 
| noledifputeogni giorno, adeflo conmoz 
| ri, adeflo con Gentili ,, & Giudei et cofì 
conuerti Noftro Signor uno logue romis 
| rogentile,de gradilitme abftinentie,& ui: 
ucua it caftura è pouerta & no predicaua 

E dii 
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fi non della morte, hauea edificato vn mo 
nafterioin vnomonte , apreflo la Citta, 
doue utueua conaltri [ogui, & unodilo= 
rofeneandoalemontagnedì Arabia, & 
fi melleinuna Cauernaa far penitentia, 
douenon fi e trovato più , erahuomo di 
molta uirtu,coftoro uanno fempre coper 
ti con cenere. concludendo a donche nels 
ta ultima difputa fopra la caftita , me ri(po 
fe, cheiolohaueua catiuato con l’amore, 
& cheil cuore fuo gia eramio, & mi dis 
mando 30 di defpario , per ;pigliare cons 
feglio , alquale 0 ho derto che pigliafii, 
ogni giorno cittgg battirure , per amore di 
Chrifto & che gli dimandaffe il uero lume 
& cognitione qual legge pigliarebbe ; il 
che facendo elfo ftando vna notte inconz 
cemplatione fopra le perfettione de Iddio, 


(come alcuni di quefti Iogui fanno ordis | 


nariamente , & altri fopra la morte) efen 
do quefto adirchefuegliato fenti una gran 
uoce dicendo, che fai, che fai, piglia la 
. leggechetiinsegno , quetta, e la uera leg 
ge, & perfetta cioe degli Chriftiani. & fi 


nitalauoce , uidde molti belliffimi ornas. 


men:i de chiefecomoin giorno folenne, 
& di potificale,il fequere giorno venendo 
il Re di Ormuza uifitarlo fi afcofe, & non 
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hauoluto comparire, & partito il Re, 


| fenevenneame, con gran fretta, diman 
‘ dandoilbatrefiimo , ricontandometltut 
.to,ilqualeefarto Chriftiano , con molta 
 folennita, & fefta, & confufione de gli 
| gentili;li quali beneuano l’aqua nella qua 
| leluifilauaua ki piede per reliquie, & liba 
| fauanoli piedi, &fiamo Tornati per me 
{ zo della Citta delli mori con vna croce 
{| grande leuata fu, per metterla nel mona 
 fterio fuo, delche nereftauano glimori, 


ftupiti uedendo il miracolo, perche era co 
ftui dimolta reputatione apreflo loro, & 
fpezati gli fuoi idoli, habbiamo fatto vna 


| chiefa, &allogiai nel monafterio,del qua 
| Te apetitione del populo , n’ordinai un col 


legio perla noftra Compagnia, il quale fe 


| condoilmio parere,e piu neceflario che in 
| tutta la India, nel quale poffono stare fem 


pre.xx-Scholari, &glrofficialidella ca 


| fa, & Padri, Finalmente frariano in quec 
| ftoluoco .40-perfone, & e edificato nel 


meglior firo della Hola laudato il Signo: 


| re l’elemofine che per quefto fe davano 
| erano molte, chi 1000 ducati, chi. 100 + 
| &vnodi loro mando . 4000 « altri man 
| dauano tutto quanto haueano per il Col: 


legio, como vederete meglio per unalie: 
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terala copia della quale ui mandati pervno 
parte molto uirtuofo , Ma Don È manuz 
el de lima Capirano di quefta Fortezza , 
non ha uoluto che fi pigliafle di altro che 
dalui fteffo percioche defideraua ediffica= 
re quefto collegio a fue fpefe & confide: 
randoii frutto , chede cio potria reufcire 
per effere in loco doue tutta la Derfia, 
Arabia, Abexini, & Turchî, concorre: 
no, & molti Chriftiani, come fopra ho 
detto; finalmente tutta la Afia Maggiore, 


& Minore, & de Africa, & parte del’Eu. 


ropa ; hodi terminaro di ponerlo pretto 
ineffetto , percioche il feruore del fpirito 
fanto, non foporta dilatione, & mutafi 
la volunta delli huomini ; peril rentaro = 
re del genero humano. > Vfando della 
liberta che mi hauea laffaro il Padre Mae 
ftro Francefco che porefle pigliare alcuni 
perla Compagnia & mandar. dela alcus 
ni penfando anchor che fi.non parera bes 
nequelto al Padre Antonio Gomez, 0a 
chiin luoco fuo fara, che feruira quetto 
Collegio per refidentia delli Padri che 
in luocho mio verranno , quando 10 me 
ne andaro alla China , pero ho dato 
gran fretra accio fi finiffe , auifando nel: 


la fudia al Padre Antonio Gomez, rens. 
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| dendogli tigione de opnicofa che hauca 
|| fatto cofidella chiefa come del Collegio, 
 &,delmolto frutto chelo fpirito Santo ha 
‘uea fatto, & ogni giorno fa în quelte par 
te, Gce per afpettarfi maggiore per tutra 
‘la Morea, & quanta neceflita habbiamo 
1 dialcuni Parti che poretfino focorrere a tà 
ta moltitudine di infideli , di quefte par: 
{ te de perche della India non potriano fo: 
‘correre per caufa delli temporali, che 
‘fonno de otro ,invotto mefî, per il che 
‘teceueria la chiefia,, molto danno, & il 
imedeffimo me comando il Padre; Ma; 
itro Francefco , che on mipartiffe, fina 
[tanto ‘che fi protedelle de uno altro in 
luoco mio, il: Padre AntonioGomez;. 
ane rifpofe che'al Vefcouo, di Goa (al 
quale e ftata riccomandatalanoftea com 
pagnia ) pareua:che fi fopra fedefli:nel: 
fia opera; fin a tanto che ueneffeno ; li 
{Padri, de Pcitugallo.  Fralloraio ans 
daria alla China, perche non:.ci erano,. 
atri Padri antichi che potelleno reftare,; 
ta luogho mio. Laudato fia C HR I 
TO, che di cio che hanete in Pottus 
allo ; de auanzo , noi ne habbiamo 
fgui, tanta penuria Peril.che ho cell 
‘10 icon; la opera, fina tanto, che 
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slrenoreordini altracofa. © fratelli chia } 
rillimi dateci focorfo qua., eil mele della | 
confolarione diuina ; & qui corre per lcd | 
pi, ilquale di la nelle camere ferrate non Î 
poteterittouare fi non hauete molte lite | 
re, qua habbiamo il gran dortore cioe; lo |[ 
(pirito fanto, elfo legge continnamente , | 
la cui dottrina fe imprime piu , &e in man | 
co tempo che non finiettà delli dottori, 
che leggono, nelle prime clafle de Coym 
bra quali, fpendeno il tempo in molte co. | 
fe, chequa non cigiouano niente. confî è 
derate quanto fia ilimancamento & bifoz! 
gno inquelte parte. Il Gouernatore mi ha 
datoche tutti li compagni che qui fi fonz' 
nodattal:feruitio de idio in noftra Com: | 
pagnia , guadagnino il foldo in ela, cos 
moquando erano nel mondo, & piu ha' 
fatto libetalmente elemofina alla cafa als‘ 
la quale ho per Laflare, 1000. ducati , 8! 
tuttala robba neceffaria della cafa, & ves è 
fte, &ognicofa al collegio a pertinenti , ? 
tuttili ornamenti della chiefa cioe vna! 
cappa & frontale debrocato , vn calice de’ 


j 


oro molto ricco , tre pianete & altri fron’ 
tali, fopra pellicie ,&cielt, eli ornamenz ) 
ti della chiefa ualeno piu de .6000. ducati! 


chemi hanno dato . Laflo anchora gran! 


n 
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{delibraria per il collegio. il Populo: tutto. 
1 e molto diuoto a la cafa, sonno tanti quel 
li che uogliono intrare nella Compas 
Ignia , che io refto marauigliaro del gran 
{credito , & opinione che hanno di noi in 
Yquefta terra dil tutto fia benedetto Giefu 
{Chrifto , non ho receuuto piu de fei perla 
Compagnia cing delli quali , fonno gras 
matici, & feggono alcuni di loro, vengo 
jno etiam foraftieri per odire, la ragione , 
Jperche i0 ho pigliaro quefti tali fu la obli- 
‘igattone del fpirito santo, perchevn di 
loro hauendo 10 finito vna predica, nel: 


ijla piazza fi fpoglio & ha donato opnî 


cofa che haueua per amore deidioavn po 
fuero , &reftando nudo dermina a piedi 
p vna croce, vifitaua ogni giorno li pos 
eri, & fene vennea me un giorno dando 
ine ragione come lo fpirito santo l’haueua 
illuminato , & pregauame che i0 lo man 
dafle ala Perfia, percio che voleva morire 
per la fede di Chrifto , fotto la mia obedi: 
jentia, per feguirar a Chrifto, auauti ilmon 
fdo era coftui reputato per pazo, & ftolto 
Jet io l'ho reputato per homo fapientiffimo 
{e di molta perfettione. vn altro bauendo 
{fio finito una altra predica , fopra la croce 
1jd! Chrifto fi e proftrato in rerra ali piedi 
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mei piangendo , & dimando che per amo ? 
re de iddio, l’accettaffi perche vorria mos 
rirmeco, 0 che io lomandafle a morire fu | 
bito per Chrifto alla perfia. Vnaltro ho | 
trouatonella piaza biaftemando , nel giuo 
co, & riprendendolo mi ha dimandato ,' 
per amore de iddio cheio nonlo abando È 
nafli, percioche lui proteftaua de voler | 
morirmeco , &gli altri fonno ftatiinfimt | 
le modo reccettati , & anchora che io non! 
gliaccetaffi per la Compagnia diceuano , 
che uoleuano moriremeco. Vin altro meha 
fcritto de mazcate , in la Costa di Arabia 
felice , cheuorria etiam morire meco abru! 
fciatoin vna craticula , & ogni cofa che! 
haueua, cioe. 1009 . ducati in dinaro!, ol: ! 
tra la molta robba renfitiaua nellemiema | 
ne,come piu chiaro uederere ne Île lettere 
che Vanno con quefta , che lui me ha ferie ! 
ro, anchelacopia della littera che io ch! 
horifpofto.  Dequeftifonno piu de dos 
deci homini di molta reputatione, & al 
tri molti che defiderancintrare nella nos 
fra Compagnia delli quali ho determina ' 
to non pigliarne piu in fina tanto che i 
collegio non fia in effere penfando de mei 
nare quelli che ho meco alla China, feil' 
Padre Antonio Gomez cofi uorra no mf 


RR no nn --—. 


ps 


\ pare eflere ragioneuole ‘a fcacciare quelli 
‘che uoleno morire meco in feruitio de ide 


dio , anchor che non fiano della Compa 


4gnia seranno nomdimeno nofiti coadiu: 


teri come buoni & uîrruofi che effi sonno 


Wa vita noftra e quefta cheun hora avanti 
Vil giorno fi fona alla meditatione, per vno 


che ha cura desuegliare , & dare lume , 


i faquale finita ci apparechiamo alla meflà 


che dico io ogni giorno, finita la mefla fe 


fona perla lettione ,laquale dura fina un 


{hora auantiil mezo giorno, & allora fi fo 
ina a pranzo, finito quello fi sona al’exaz 


men della confcientia & ogni vno reccols 


fto In la sua camera s’a parechia poi alla let 
rione, che dura fin alle 23 hore , dopo al 


È cena, finita quella alle letanie , che can 
famolanorre, dopoi fi fonaa recoglier: 
1alla meditatione per vna hora, & fifa 
ancora l’exame, dopo fi preparano per 


I 
i 


fire - Stfannoledifcipline ogni ot 


o giorni , il venere di, perloftato fan&o 
ella chiefa. Etle leraniefi dicono per 
a Compagnia, & benefattori di quella , 
gni Domenica, & fetta , alla norte ha: 


efuemo , de piu vna hora per cofe fpis 


tuale , rutti recreandofi , in fieme , 
econdo lo Spirito , trattando , delle 
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ne & confolationi, come faceua: 
no ,glifratelliin Coymbra , & gli herez 
miti nel deferto , fi fanno mortificationi, 
alcuni domandandola elemofina per la 
Citta , altri nello, hofpitale , altri dimanz 
dano l’elemofinaa gli Mori, altri predica 
noaloro , altri fi mortificano in cafa, gran 
diffimo feruore sento in loro, benedetto 
fia noftro fignore Tefu Chrifto edificano 


molto, & sonno molto defiderofi de la 
croce, & di morire per Chrifto alcuni me 
domandano l'Arabia , altri la Perfia, al: 
trisonno lapidati, dalli mori in finala 
porta de la cafa. Sed quis nosfeparabit 
a charitate Chrifti ? certo niffuna cofa, sen , 
to che niente altro fuftenta la vita , che lo 
ardentiffimo defiderio di patiré per Chris. 
fto & la molta confolattone che habbia: 
mo in hauere fempre la morte auanti gli oc 
chi, per amore di Chrifto & quefto bafta 
in quefta parte, Orare pro nobis, penfo 
che quando ci n’andaremo di qua faremo 
piu Compagni nella croce. E anchora di 
qua vn benedetto vecchio hucmo molto. 


honorato , il quale dopo che vna volta. 
l'ho udiro in confeffione non mi ha voluz 
to piu lalfare , & abandonando donna, & 
figlioli fioccupa qui tutto il giorno nel. 
collegio 


6 
‘ collegio dice che non puo tròuare quiete 
fino qui nel collegio , fra noi altri’) hora 
itornadoallimorivifto quefto fertiore del 
| liChriftsani hanno fatto grandiffima mu 
‘itatione:! ‘Predicatido io vn giorno nella 
| chiefa me ha mandato chiamarci Re de 
Ormuzil qual mi ha ricontato tutti gli 
| fuoi buoni defiderit'dî effere ‘Chriftiano, 
{{ ma temendoluiche gli principali del fuo 
Il ‘Regnononfi fcandalizafino habbiamo 
|] ordinato vna difputa dinanzi del Ré nel 
| la quale Foffero chiamatitutti quanti, di 
|| fimulatamente , &în quella fperaua' io di 
|| moftratglila falfita della fua legge, & che 
non haueflino pet imale che il Re accetaf 
fila noftra in quefto'mezo fi fonno molli 
più de,25000. mori per battezarfi nel me 
|| deflimo giorno cheil Re fi battezarffi & 
molti degli eranidi fionori gia haueano pi 
| gliatoilnome di Chtiftiano , & li patrinî, 
| mailnimico'della humana generatione , 
| chenon dorme mai, hafpatfo la fama che 
{{ il Re'era gia Chriftiano , peril che non 
ebbe perfertione ciietto dhe ‘hauteuano 


‘deliberato il Re'&f0 , ma non potendo lo 
Î ro mutareil Redel, fnobuono , & sans 
I] to propofitocon chareze gli hino man 
N} datocerti Cacifi literati \apredicare de ma 
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chometto , accio laffaffi di farfi Chriftias |, 
no ;li quali hafattoil Re fubitolapidare | 
& sbandire dalfuo Regno ineterno, non | 
fonnoftaticertaimentetanto conftanti nel |. 
martirio per Machometto, come fonno fta | 
ti linoftrimarziriper Chrifto, finalmena | 
te cingg delli piu grandi Signori hàno ha 
uto per mei peccati potere di mutarlo di 
quefto propofico , dicendo che lo fcaca | 
| aiariano del Regno, & cofi cadendo pers | 
paura, nonmi hatenutala promefla , &e | 
Ja piu grande parte deli mori fonno refta | 
ti nel {uo errore, potete vedere chariffimi 
| fratelli quanto dolore fenti l’anima mia de , 
canta perdita, eflendomi tolta dallimani, , 
cofi gran preda, ho pianto molte lachrime , 

er mei peccati grandi, per li quali iddio | 
È perineffo quefto ; limorim’hanno pos | 
fto guardia accio io nonintraffe dal Re,' , 
dicendo che io era il piu grandefatucchia | 
ro del mondo, & che io hauea infatucs , 
chiatoil Re, & hanno fcritto grande que | 
releal Rediperfia, dicendocheuenetfis 
nofopra de noi a far vendetta. & io ordis | 
riai una grande proceflione per mezzo , 
della Cirta fra li mori de difciplinanti tal) 
volta .50. infieme dimandandoaiddio , 
configlio di quello che doueriamo fare,ac | 
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etochela fede Noftra non foffe diminuîta 
| determinauano Îî mori con molta fuperbia 
| chenonhaueano di confentire fi barcizas 
| fi nifunmoro, alcuni fi afcondetano di 
mia preseria altri danano molti dinari per 
| cheme fi faceffino alcune baie, & grida: 
| wano de vna Mofchea fua che ftaua nella 
{ montagna, fopra il noftro Collegio, che 
| fichiamailbuon Iefu , per il che fentene 
doto nel Signor noftro che me bifognas 
ma ufcire nelcampo per Chrifto comoDa 
| trid contra Geolia , non potendo fopporta. 
‘ rep'ule ingiurie , del fuperbo filifteo , & 
i cofahauendo predicato la paffione di nots 
te, ho prefo vna croce grande , quanto 
| poteuano dui huomini portare in procefs 
‘ filone per mezo della Citta, & faliti fopra 
 lamontagna, intrando nella fua Mofchea 
doue ingiuriauano la croce di Chrifto, 
| fa piantai nel piu alro luoco di quella, fu 
| grande iltimore della croce nelli Mori, 
| quando hanno veduto la Mofchea piglia 
| ta. Lamatina fequente se adunauano 
| inffiemeli migliari , & gridauano ad alta 
i wocea Machomerto, perche non fi vendi 
| caua de cofi grande ingiuria de li franchi, 
| che fiamo noi alri, & incontinente ab: 
bandonorno tutte quante le Mofchee che 


Fiji": 


haueano nel campo principalmente vna. 


grande che fe chiamaua. Gilalabata doue 
faceano grande fuperftitioni, ogni anno 
Tagliandofi rutti con rafcrii per amore 
di Machomerto., & predicandola fua leg 
ge, piangendo come not la morte di Chtri 
fto ..laudaro fia il fignore cheha sbaffato 
cofi fuperbi cuori , di quella Mofchea ho 
fatto vno heremirorio de Noftra donna 
della penna deuctiffima per conremplatio 
ne & ho melo in quella vi» huomo de fan 
ta vita,che fa li penicentia , limori per ma 
nifeftar la legge fua ellere meglior della 
—noftra faceuano prediche nella. Citta} & 
gridauanoadalta voce nelfuo al corano, 
& dimandandome il Populo Chriftiano 


remedio contra de cio , ricordandomi illiz 


us uerbi Chriiti compelle cosintrare, man 

at prefto al Rede Ormuz puoi che non 
hauea tenuta la parola fua, mandaffiche 
non gridafleno nel Alchorano , per molz 
re caufe , prima per eflere la terra noîtra; 


& perche cifi faceua ingiuria, & cofi per 


li tradimenti che fi ordinauano con il tur 
cho infina tanto che mandaflimoa vifo al 


Redi Portugallo , & cheallhora fariamo. 


cio che lui ci comandafit non pretende: 


ua 10 piu che animare quelli che ogni gior 


‘no;fi-conuertinano, & tofipocoa poco 
‘mandare if obliuione la legge di Macho: 
‘metto ;accio piu prefto fi conuerteffino , 
‘ lcheintendendo loro faceuano poco con 
‘80, allhora glimandai adire che fi non laf 
‘ Caflino de gridare, eflendofra Chriftianis 
{ cheiocon glimet putti ‘della dotrina Chri 
| Rtiana pigliaria lafua mofchea, &'metteria 
‘inquella Vina ehe croce} &in conti: 

nente ho fatro fare cing croci, & il fequen 


| tegiorno ho fatto vna proceflione conitut. 
| cinch leuate in altoacioli mori -haueffi: 
| nopauracantandole letanie & dicendo 

| fignoreiddio habbtrlifericordia di noi; & 


| andallimo iti fin allaporta del Re;fu rane 
to.il mifterio)derquefte»croci the fubbito 
bannolaflato degridare , & conpranderi 
| morefugiuaniotutti»& me hannomanda 
| 10chiamareda pàrtetiel Reé}il quale per 
| farmepiuhoriotemeuenne aricetterelalla 
| fcala, f@omenandoinidentrocon ia lingua 
| dontGarciadella;penamehafarto perfor 
zasederenellafua fediarecale;& Im fi ha 
| mefloinginochiohi perbafiarmili mano 
| domandandome:perdonanza.; dicendo 
|{ ‘chequalchedi-luivadimpirebbe la: parola 
| fua; &chaordinaro che non fi gridafliy mu 
nelfuo alcorano ne in tutta la Jfola-per 
Bi AE 
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Machometto , & fimilmente fece murare 
Ja Portàdell’alcorano ; & mi dette molte 
belliffime cofe per il collegio. Quando 
li foi grandi quefto inte fero determinore 
no far gente contra effo, dicendo che faria 
abbandonata la Citta, la quale adeflò , e 
iu nobile, &riccha chemai fia ftata. 
Berche dove folea la dogana rédere 40000 
ducati adeffo euenata a 120000. & le na 
ueche andavano alla Mecha , adeffo uens 
gonoquiturteapagarela Gabella, il Nata 
maz quale norebbemouere guerra fi ralee 
gra molto di quefto ; per cio che fonho, 
Sunis della lege de li turchi ; diconno il fi 
mile, del xoa imperatore della Perfia ,.il 
quale fi adora per iddio, & Faqua che 
auanza quando fi lauagli piedi pigliaz 
no per reliquie, per medicareturte le 
infirmira, chiamafi il fignore che fuften 
ta il cielo , &laterra, Vitimamente pus 
truerunt iumenta in ftercore fuo. Ma 
quello che li mori non poteano uendica: 
‘re per via di Rie, de rerminotno comet 
tere ad alcuni mali Chriftiani in quefta 
terra, acioche gli fauoriffeno adisfarela 
ingiuria fatta a Machometto , come era 
priuarlo del al chorano , & il gridare, 


«perche tutta la loro lege, confifteincio 
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& tanto piu effendo queftoil piu famofo 
| alchorano & grande, che-era fra tutti Ji 
| mori del mondo , & fu la piu grandeîns 
| giuria che fi fece mai a Machometto , 
| effendo qua piu uenerato che în niffuna al 
traparre. Inquefto mezo accadette che 
| vennequa vn nuouo Capitano che refta 
ua in quefta forteza, il quale ha commef: 
| fo con. 20000. ducati che fi apriffe P Als 
| corano vnaaltra volta, & fi potefli gris 
| dare, &fi adanortno conli piumali Chri: 
 {tHanichein quefto paefe erano credendo 
effere Virtu, far quefto , & tornare ad 
aprirlo. :Ma CHRISTO, perla cui 
| wirtu, .& comandamento fu quefto ordi 
| nato dette foccorfo va li fuoi , mettens 
| do paura al Capitano che non lo facef 
| fe fenzàa prima. auifarme del tutto, temez 
| valuicheil Populo non fi leuaffi per amo 
| re mio; & inuirandome vn giornoa pran 
| zo, comenzando-adarme ragione de la 
| tentatione che hanea de aprire |’ alcho: 
rannole, e uenuto vno accidente morz 
| tale, & dopoi non hebbe animo piu de 
| fmpiaciarfi dell’Alchorano anzi mife ofs 
ferfe a ruinarlo ,& gli cattiui CHR Ts 
(STIANI, chefeimpacciauano in que 
fto per parte delli Mori , fonno morti, & 


Fiiii 


altri reftorno perfi. senza Memoria;alcue | 
loro iddio gliperdoni lifuoi peccati, quia | 


digiuni , diftipline molta expetientia: di 
uirtu, molce proceffione,letanie; ogni ferzì 
timana , li venerdi alla notte: predico ‘nel 
campo:la;paffione di Chriftot, ognî volta 
yno imifterio.; concorre vaflai gente.) | 
infegnola dotrrinaChriftiana ogni diagli | 
putti , & le Domeniche & fefte predico } 


trevolre, Via nella; chiefa,maggiore:la 
snattinaal Populo, dopo pranzoagli fchia | 
di, &fchiane, doueanche)viene moltò | 
populo, dipoi nell’hofpicale all’infermi, li | 
facerdoti di quefta Gitrà tengono:grande | 
feruore me pare adelforvedere come vm ) 

| 


| tempo.della primitiua chiefia laus:deo.fra .) 
molti: Chriftiani che fi fanno ogni giorno 
ho battezzato vna nepote del xarife dela 1 
la mecchaRe de Arabia;; parente di Mac 
hometto che era maritara con vino sgranà ) 
de Signore de Perfia ;imbafciarore delxa ì 
ramaz, il qualeha domandato foctorfo al © 
gran soldano de Babilonialimperatore di 
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Perfia;dicendo ché noi l’haueuamo piglia 
| taper forza per farla Chriftiana, come ve 
| deretepiu :difufamente nella copia della 
| letteracheua‘infiemecon quefta de hens 
| rique:de Mazedo, che ando per imbafcia 
 toredilRe de Portugallo , incotte del xa 
| tamaz »pertrattare pace , fenza neceflita 
| perciocheloromedeifimi, cercano tutto il 
| giorno‘piagédo plapace, ne poffono ma 
co uiuéressenza notaleri & vedute le las 
| mentationi:del marito de quefta bona dd 
| na; ba:pigliaromolto fdegno, & haretes 
| nutoiknoftroimbafciatore ,comettendoli 
quefciiveflial Capirano', che gli mandaf 
| feladonnacheera gia Chriftiana; & che 
fifacellivnaaltravolta mora fi nonche 
incontinente mouerebbe guerra per il che. 
| effendotutricongregati infieme,, in confi 
glio; io ho rifpofto , nolite dare sana&um 
| canibus; neetradatis beftilsanimas cons 
| firentiuni deo , cirifoluemmoturtri quan: 
| timorire ftacadefli fopra di quelta donna, 
|| macolui che ognicofa gouerna , ha mitis. 
| garolarabbia di quella ferociflima beftia , 
&el'imbafciatoreritorno con'la pace cons 
firmata, Quella donna ho maritàto con° 
| vnhuomo molto honoraroj&e la meglio 
re Chriftiana,che mai ho ueduto lausdeo 
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quafi in tutti quefti batrizati s6no interne 
nuti tanti miraculi,& reuelationi che non 

baftarebbe io afcrinerli, alcuni viddenola 
madOna alteri a Chrifto altri vifioni , chi 
fentiuano voci di notte,pare che il Signor. 
andafli capando le fue pecore del grege 
brauo di Machometto. Stando anche pen 
fando quantoftutto fi poterebbe fare in. 
Aman, & in Arabia felice, doue fonno”» 4. 

Citta molto nobili, & antiche, & delle pri 

me che Machometto ha ingannato con la 
fua falfa dortrina, douela gente, e fimplice 
& de buona inclinatione , dominata da 
yno Signere Virruofo,& da bene.Quefta 
e quella gente.robufta che noi chiamamo 
nella fcrittura A moniti che hanno fatto , 

guerra a gli figlioli de Israel & achorahan: 
no adeflo vnotépio grande de lupiter del 
tempo che erino gentili , penfando adun 
che in quelto,me mando vnalittera (la co 
pia della quale va con quefta) de Maze 
cate il tartore, & fonno uenuti. duoi de 
Mazcate, perterra viaggio de dui mefi 
dimandando il battifmo sano, li quali 
ftanno qui nel Collegio Cathecumini,me 


danno molta informatione dilmouimen: 


to ditutta la terra, &turtime afpetrano . 


affai me riucrefce per non potere fatisfar , 
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‘atutti, &atanta fanta petitione , percio 
{{ cheil Padre Maeftro Francefco temendo 
| chealcuniin ordinati defiderii , & feruori 
mei me potrebbeno fare male, & portare 
me nella perfia a cercare ii martirio, mi coe 
 Imandoin virtu de obedientia che infra tre 
‘anninon ufciffe de Ormuz, percio non 
poflo far mutatione niffuna , fi in quefto 
‘mezzo venera Maeftro Francefco io ans 
daro ad Aman, & non uenendo , Man: 
‘daro dila alenni di queftimei fratelli, che 
| qui ho receuuto,, gli quali fonno molto 
| feruenti per quefte croce, & non fi ricor: 
dano della fatichache hanno di parire li 
| per efferelaterra molto calda , & il man: 
i giare fonno dattili ; & pefce séza pane,ora 
tepro nobis.n0 me voglio eftederepiu per 
‘cheiltépo nò me dafpatio da magiare né 
che de eftédermi nel fcriuere, doue pefo ha 
‘ueremicho faticha allora ne trouo piu, la 
us deo.Ha ordinato il fignor iddio, de vifi 
tare quefto populo cò molte, er grane infir 
mita in quefto ano,le quale s6n0 cò gràde 
idoglia de tefta per il gridecaldo de quetta 
terra, è accio meritiamo piu ,gli facerdoti 
tutti di quelto paefe sOno amalati & il fuo 
Vicario & vno altro deloroson morti, & 
|fcofitutte le co.eflionivégono fopra cime 


4 
& le effequie dimori,& perchelachiefa,'e 
reftata fola , 10laferuo da:v.icario , & le 


Domeniche, &fefte dico mella cantata | | 


al Popula,, & predico ;.Laudato fia Chri 


fto, cheilcantareche ho imparato non | 


per queto fine nel fecolo ;addelfo me gio 
ua per feruir a Dio, nec mitum quia dilis 
céntibus deum omnia cooperàtur in bos 
num. ;,n6 folamenteil bène ma anchora 
il male, me giouaadeffo ; percioche quans 
do ;imé ricordo»quiante 'fariche: ho pati 
toperilmondo,mi vergogno di ftraccara 


mi adeffoin patire per Ghrifto } de recorà - 


dandomi quantipeccatifhio fatto ro a pdf 
fo adeflo fattarmie de feruir ; a Chrifto pas 
rendomi fempre como e ''uero che no facs 


cio niente , a refpetto di::quello: che deno | 


fare quia feruus:inufilis: fam, per il che 
pregoatutri fi mei fratelli chatitfimi che 


habiano di me cOtinua memoria nelli fuoî 


{acrifici1;& orationi \utidignus efficiar pro 


miflionibus Chiifti L’annoche vene(fa 
uerite.deo) feriuéro più largamente quello 
che diqua fi fara, di quefto Collegio del 
buon lefu'del Ormuza»24.:del mefe de 
nouembre de +1550: la ui;mando Paulo 
che fuil logue che qui fe.conuerti pregan 
“dome che gli lalf'affe uedere Portugallo , 
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| Gratia & pax Domini Notri E SV 
CHRISTI, fitfemper 
nobifcum Amen. 


Enfando io molte 
volte nella pratia 
che ilfignormi fece 
mandandomi,a que 
fte Terre del Brafil 
per far principioalla 
cognitione & laude 
i delfuo fanto nome 
|| inquefte regioni, mi ftupifco efler io ele 
| to, ellendola feccia di turta quefta vnî 
| uerfita, ma oltra della divina gratia, Pefs 
f ferftato difcipulo della doetrina & virtu 
i{ divoftra Reuerétia & le (ue crationi pen 
{ fomihabbiano impetrata quefta mifericor 
| dia d’Iddio qui potés eft de lapidibus iftis 
fufcitare filios Abraa & perho e ragiones 
O G 
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uole ch'io renda conto, a voftra Réucren 
tia di quello cheil fignore comincia. ado- 
perare in quefta fua noua vigna; la qual 
forfe vole ftendere, a mari vfgg ad mare. er 
a flumine vfgs adterminos.orbis terrarum 
accio voftra Reuerentia laudi per la parte 
fua il fignore a chi folo e debita ogni gloria 
& honore.Dopoi che parteffimo di portuz 
gallo che fu'il primo di febbraro 1549 tut 
ta quefta armata fu cGdotta da Iddio, a fal 
uamento fempre con venti profperi in fi 
noatanto che giongeflimoal porto di tut 
ti li santiin g6. giorni fenza interuenirci 
contrafto alcuno & con molti altri fauori 
& carezze di Iddio che ben moftraua efz 
fer fua la tale opera, che adello fi e princi: 
piata. Subito fi fece pace con li gentili del 
la Terra & fi piglio confeglio , doue fi fay 
rebbe la noua Citta chiamata del faluatore 
doue molto opero anche il fignore facen 


do trouar molto bon fito foprala marina. 


in un luogho de molte fontane verfo il ma 
re & la terra & circundato d’acqua a tors 
no alle mura noue & l'Indiani medefini 
della Terra aiutano, afarle cafe & le 
altre cofe , deue vogliono adoperarli, gia 
potria vederfi cento cafe & fi cominciano 
a piangar Canne dizuccaro & molte als 
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tre cofe per l’vfo della vita perche la retra 
e fertile , per ogni cofa benche alcune da 
folamente.; l’herba & non il frutto, perla 
troppo grafieza, di ella e molto fana & 
de boni aeri, Dimodo che effendo 14 cente 
noftra molta & haucdo grà farigha & mu 
tando li cibi & vi&o cò che furono norviti 
puochi fi infermano & quelli fubiro guari 
fcono la regione etàtogrande che diceno 
ch ditre parti del modo tiene le due,e mol 
rofrefca & d’intornotiperata non fi sere 
do troppo il caldo della eftate, tiene tuolti 
frutti di diverfe forti & molto buoni. Nel 
mare medefimamente molto pefce et buos 
no. Li monti pareno gràdi giardini & po 
| mariî, che certo nò mi ricordo hauer viito 
mai pano de razza tanto bello. Nelli detti 
moti ci fonno animali di molte diuerfe ma 
nierechePlinio mai feppe, ne di quelle ferif 
fe & herbe di defferétiodori molte & &i- 
uerfe di quelle di fpagna che fi dimoftrabé 
la grandezza & bellezza del Creatore in 
eanta diuerfita & bellezza delle creature. 

Mae gran marauigita hauer dato Dio ; 
terratàto bonatàto tépoa gente tantoin 
culta, che rato poco lo conofce, perche nef 
fun dio tégono certo, & qual fi voglia che 
gli dicano effer diolo credeno, regendofi 

dea 


Gii 


59 

fi tutti per inclinatione & appetito fenfua 
Je che fempre e prono al male, fenza confe 
elto ne prudenza. Tengono molte Don 
ne & quefto per il tempo che fi contenta= 
no di quelle, & quelle di ioro, il che non, e 
vistuperato fra ioro Tengono guerre vna 
generatione con l’altra a .10.1;. &.20. 
leche in modo che tutti fra fe ftanno diui 
fi. Se accade pigliar prigione alcuno delli 
contrari! nella guerra, litengono qualche 
tempo, &eli danno per mogliele fue figlio 
Je, acco lt fernano & guardeno!, & dopoi 
li ammazzano con grande fefte & congre 
gationi delli amici & di quelli che viuono 
all’intorno & fe di loro reftano figliuoli , 


anchora li mangiano, benche fiano fuoi 


nepori & fratelli, & alle voltele proprie 
madre, dicendo chel patre folamente tiene 

arte in loro, & non la madre, quefta e la 
piu abhominabil cofa che fia fra loro. Se 
ammazzano qualchuno in guerra portan 
dolotagliatoa pezzi limetteno al fumo et 


di poi lo mangiano,con la medefima folés — 


nita. & tutto quefto fanno con vno odio 
pcordiale che fi rengono l’vno a l’altro et 
in quefte due eofe cioe hauer molte donne 
& amazzar li contrarii cONite rutto il fuo 
. honore,quelti sono fuoi defiderii, quetta, e 


fua felicita. Il che tutto hanno hereditato 
del primo & fecondo huomo & imparato 
da colui qui homicida erat abinitio. Non 
hanno guerra per auaritia perche non han 
notuttti loro piu di quello che pefcano & 
cacciano & il trutro chela terra da per tut: 
to ,ima folamente per odio & venderta, ef 
fendo tanto fubie&i all'ira che sea cafo in 
toppano perla ftrada fubito correno al pa 
lo, 0 pietra conlidenti & cofi mangiano, 

diuerfi animali come pulice, & altri diuer 

fi animali di quefti tutto per vendicarfi del 
mal chelifanno,che fi vede bene non has 

uer anchora imparato quel confeglio euan 
gelico di render ben per male.‘ Quando 
more alcuno,lo sotterrano in modo come 

fe, fedefle , &limettono dinanti da man 
giare con vna rete doue loro iui dormeno 
& dicono che le fue anime andano per li 
monti, & vengonoli,a mangiare. lengo 
nogrande notitia del Demonio & hanno 
gran paura di quello, &lo rifcontrano di 
notte per il che andano con lume, & ques 
fto e fuo defenfiuo.  Hannonotitia del 
diliuuio di Noeben che non fecondo la 
vera Fiyftoria, perche dicono che morz 
feno tutti d’vna vecchia in fuore che cam 
po & yn arbore, Coft hanno 
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frotitia di sinto Thomaflo & vnfuo còpa 
gno, & moftrano certi veltigirin vnarocz 
cha che dicono effer di loro, & altre insan 
to vicenzo chele nel capo di quefta Cotta 
Dicono di lui che gli diede li cibi che adef 
fovfanochefonradicedi herbe & ftanno 
ben cò lui achora che dicano male del fuo 
compagno: & non fo perche fe nò che ho 
fentito, chele frezze che tirauano contra 
dilaîritotnauano contra quelli che li tirra 
‘uano &li imazzauano, Molto fi maraut = 
gliauano di vedere il nfo culto, & veneraz 
tioneche tioî renimo alle cofe di dioQuel 
tiche fono Amici fra loro nineno in grade 
concordia & amore fra fe, guardando ben 
guello che fi dice Amicorîi omnta funt cò 
‘munia fe vno di loro ammazza vn pefce 
tirtri'imigiano di quello &fimile di qual fi 
‘voglia animale.  Cieîn quette rerre vna 
gente che non viue în cafema nellimon = 
ti & han guerra con tutti & da tutti sono 
temuti, & quefto e quello che mi occot= 
te della terra & gente che habira in quel 
la, che, e cofa molto da piangere & has. 
uer cOpaffione di quefte anime ———Adef 
fo diro della porta che noftro fignore fi è 
degnato aptire in quefti pochi mefi per eli 
gere fra loro, quelli cheha predettinato, 


pero Cominciaffimo a vifitarli loro caftel 
li quattro Compagni che fiamo & conuer 
far conloro familiarmete, & annunciarli sl 
regno del cielo,fe faràno cioche l’infeona 
remo, & quefti fono qua noftri bandi Invî 
tamoligiouanialeggere & feriuere &in* 
fieme gliinfegnamola Dottrina xfiana } 
etlipredicamoaccio conlà medefima atte 
che l’inimico della natura Humana ha vin 
tol’huomo, dicendo eritis ficut Diî fcient 
tes bonum erimalum,con quella medefitna 
fia vinto pcheloro fi marauiglià molto co: 
me fappiamo leggere & feriuere & rengo 
nogrande inuidia & volunta deimparare, 
‘& defiderano effe#:Chriftiani come noi al 
tri Mafolamente li‘impedifce che fi dura 
‘gramfaticha in retiratli dellimali costumi, 
fuoi, Sin cio e adeflo Tutta la noftra fati 
cha. Et giaagloria del fignore in quetti 
ciftelli che vifitamoall’intorno della Cit: 
ta fi aftengono molto di amazzar & man 
giar-carne humana;&fe qualche vnodo fa 
edifcofto di qua’ Doueveniamofi amori 
ceuuri con grande amore fpecialméte dal: 
li putti, alli quali infegnamo, gia sino mol 
«ti le orationi & T'infegnanoalli altri. Di 
quelli che hauemotrouato piu fecuri hab 
biamo bartezzati gia cento perfone poce 
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piu, o meno comincia nella fefta de sans. 
to fpiriro che,etempo ordinato perla chie. 


fa & faranno bene. 600 ..0+700 . cahtecu 
mini per battezzar.prefto: li qualiimparas 
noogni cofa molto bene, Et alcunianz 
dano per levie dietro a noi domandandos 
ciquando li habbiamo de battizate, mos 
ftrando grande defiderio & promettendo 
de viuere , come noi gli confegliamo, vsa 
mo battezzar marito & moglie infieme.; 
fubbito maritando li con leadmonitioni ; 
di cio ch’el vero marrimonto rechiede, 
dil che loro fi moftrano contenti preftatis 
doci molta obedientia in quanto licoman 
damo.  Contarofra. molte cofe vna del 
la quale mi fonno alla marauigliaro, & e 


che infegnido vndi.el Padre Giouan. de 
azpiliquera li putti leggere, & farfi il {ea 


gno della croce, & hauendo detti putti 
certe pietre de varii colori,nelli labri (che 


vfano portare forati) & loro molto ftima 


no, facendoimpedimentole pietre a fars 
fi Ilsegnodella Croce, vennelamas 
tredevno &tira al (uo figliolo la Pietra, 
dellilabri , & lagerta per fopra li terri &e 
fubbito li altri fecero il fimile, & quefto, 


fual principio che comminciallimo a Ius 


fegnarlî, vn’altro di trouo il medefimo 
‘ipatre in vncaftello che fi taconciaua , in 
| i vnfigliolo de vn contrario , per 
\imangiarlo’& perche li riprefe,  Intendef 
fimo dopo chelo fotterorno & nonlo vol 
‘feno mangiare. | (Altre cofefimileac: 
i eadenoche fatrebbe cofalonga a raccons 
tarle.; Etla piupatte al derto Padreche 
fempre andaua' per li Caftelli, & dorme 
\& mangia in quelli, per hauet commo= 
‘dita de predicarli de notte perche allora 
fitrovanoinfieme nel Caftello , & piu ri 
ipofati, &gia fa la lingua loro. © Che 
‘pare fi confaconla Bifcaina affai jin modo 
| ches'intendaconiloro , &a tutticifa van 
itagioche pare NO STRO SIGNO 
RE ;ha fattofpecial gratia alla natione 
‘de navarra di aiutar l’infideli , comefa 
Maeftro Francefconelle altre Indie', del 
|| Redi Portugallo, & quefto Padre nelle } 
\ terre del Brafil, doue atida con tanto fets 
‘uore d'vna Terra in un’altra , che pare 
voglia brufare li Monti, col foco dela cha 
rita, In doidelli principali Caftelli, 
‘de qualiha cura, gli fanno Cafa, dote 
ftia & Infegni li Carhecuminiin altro Ca 
\ftello etiam preffo a quelta citta habbiamo 
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mo chiamati cheandiamoad:Infegnarli le 
cofe de Dio; & non polliamo fupplire per | 
che fiamo pochi &cerro;credo chein. tut, 
to il mondo noncifiatetra ranto difpos 
fta per far fru&o come quefta;/doue’ Vea; 
diamo perire le anime per non poter reme ; 
diarle, almanco gli accendemola Volunz; 
ta di eflere Chriftiani!, accio fi moreflino: 
in quefto mezzo che dura il cathecifmo ; | 
Jddio ne babbia mifericordia diloro, non! 
fo como li bafta la patientiaa quelli che: 
amano Iddio, & defideranola fua gloria , 
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l de nonImbarcarfi fubbîto & venirea zap 
pare in quetta vigna del fignor tanto (paz 
lriofa, & che ha tàto pochi operarii, poche 
Wlittere bafteriano di qua perche tutto e car 
ira biacha, & no ce altro che fcriuere a fuo 
\piacere le, virtu., più neceflàrie, et zes 
È che fia\conofciuto il creatore di ques 
Mfte fue creature. Effendola cofa in que: 
| i) termini ,& principio tanto bono, perli 
| ja mefi che fiamo ftati qua, fi e sforza: 


| 


o l’inimico della humana natura ( come 
Isépre fole) de impedire il bono fuceffo del 
Îl’opera & coff ordino "che a 7.0 g. lens 
‘Iphe di qua amazaffino vn Chriftiano dele 
ila armata con la quale fiamo venuti, Il che 
(ciha meffoin grade pericolo de guerra,e 
‘Ipigliaua la noftra gente moltoamaltépo, 
I Lindo fproueduti, & mal fortificartnella 
Ifnoua citta: Ma il fignore che del mal ne fa 
da bene,volfe cheli medefimi Indiani 
 portaffinol'homicida, & lo prefstaffino al 
isironsi il quale fubbiro lo fece met 
sa nella bocca devnabombarda , & fu 
Fatto pezzi. Jl chemelfe gran paura a tue 


i. altri che prefenti ftauano. Et li noftri 

hriftiani fi fonno ritenuti de andare per 
{f1 caftetle ;jl che e ftato fernitio di Dio per 
euitare li (candali che foleuano dare all'in 


diani, andando nelle loro terre. Quando | 
andamo quelli della Compagnia , non ce | 
abandonano mai anzi cia Compagnano | 
doue fi voglia marauigliati di quello che |; 
li predicamo afcoltando con grande filens 
tio. me ricordo che fra altre cofe , che per | 
vnputto Interprete io li dicena vna notte 
che a la luna Ti predicauan jon li potendo); 
piu infegnare fin che hauelfeno fede in Jes; 
fu Chrifto,& quando andaffino aletto &) 
fi leuaffino,lo nominaffino dicendo Iefus. 
Joliraccommando mia anima, & dopot; 
che mi parti di loro andandofo perle vie , 
senteua dire ad alcuni, a voce alta Il nome, 
di Iefus come io gli hauea infegnato , com; 
non poca mia confolatione , & e cofa adz; 
mirabile quanta confolatione il fignore, id. 
dio per fua bonta ogni giorno ci comuniz; 
ca. Etalli altri fratelli piu vataggiatamen, 
re perche vifitano piu li Caftelli che 10 de; 
iu lo meritalaloro virtu. Vno di quelli ;) 
che barezzaflimo e venuto da noi dicendo 
per termini & di modo che l’intendeuamo; 
che quella notte fi era tronato con dio nel 
paradifo con grande gaudio & cofi venes 
ua molto contento a narrareclo. i 
) 
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Vna cofa ci accadeta da molto marauî 
plfarci al principio , &fin che quafi tutti 
guanti battezzaffimo , fi ammalerno chi 
jdelventre chi delli occhi chi de poftem 
& hebbero occafione li loro fattucchiari 
(Ai dîre che noi altri li dauamo l’infirmî 
a con l’acqua del batrefimo , & con la 
dottrina Ja morte, pur fi fon trouati bugia 
irdi, perche tutti li animali furono fabito 
guariti forfi volfe il fignore quelti fuoi fi: 
Îiol adoptati nel uo fangue, pronarli al 
principio de infegnarli che li bifognana pa 
fire & quefta eflere la medicina con che fi 
‘burganoli ele@ti del fienor. © Mi (on sfor 
caro ditrouarmi,con un loro fattucchiaro 
{I maggior di quefta terra Il qual tutti face 
pro chiamare in tuttele(ue infirmita per 
‘urarle.Et gli ho dimandato în qual virtu: 
‘aceua quefte cofe & sehauena communi: 
iffatione con quel Dio che haueua creato il 


{presero vno alquale lui haueua dato la sa 
dai che quel dio delli cieli era fuo ami: 
70 & gliappareua molte volte nelle Nubi 
|} tuoni,et fulmini et cofi diceua molte al 
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cofe mi affaticai vedédo tiro grade blasfe | 


mia, praddunar tutta la terra gridado con 
voci alte moftradoli lerrore & corradicen 


do per molto fpatio ditempo a quello che 


lui haucua detto , & quelto adoperando 
vno interprete che io hauena molro buo: 
no, il qual parlaua quanto io gli diceva in 


alta voce & confegnidi grande fentimen | 
toche io moftraua, finalmente lui refto | 


corfufo,& feci che fi difdicefte di quanto 


haueua detto, & emendafle la fua vita , & 
che io pregaria iddio per lui che li perdo. 
nafle & dopoi lui fteffo domando che lo. 


battezzafii & che voleua effer Chriftiano 
& e adello vnodelli cathecumini. Vedeua 


io fra quelli che ftauano prescti alcuni huo 


mini & Done come attoniti di quello che 
10 gli parlaua delle grandezze di iddio- 


Quefte & altre cofe opera il fignore per | 


minifterio noftro inter gentes. vottra Re 
uerentia poi che ha zelo del dinino hono# 
re ci aiuti con le fue orationi & fcriuenz 
doci quello che Dio gli dara a fentire. | 


Et cofi cello domandandola benedi@tt08 | 
ne del Padre & Maeftro in Giefu Chrifto 


fionor noftro.Di quefto porto & Citta del 
faluatorea 1odi Agofto 1549. Seruo nel 


fienore:Manuel de Nobrega della Comes 
pagnia del Gielu T., R. P. | 
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COPIA DE ALGVNE LIT: 
rere mandate del Brafil.per il Padre 
Nobrega della Compagnia dele 
fu, & altri Padri che sonoa {ua 
obedientia,al Padre prepoz 
fito d’effa Compagnia in 

. Porrugallo,& alColle 
gio de Coy mbra di . 
detta compagnia 
tradotte in lta 
| ltano. 
receuutel’anno del 155 2, 


AInformatione delle Parti d el Brafil. 


° Informatione che 
di quette partidelBra 
A {fil ue poffo dare, Pa 
Wjjeri &fracelli charifli: 
If mi,eche quefta terra 
ha mille leche de co 
{ta,turra habitata de 


ue gente cheua nuda co 
fi donnecome huomini; ma in alcune par 


tipiu lontane doueiome trouo, ledonne 
uannoal’ufanza de*in gare con uefte ide 
| bambafio, per'eflere ta;rerra alquanto piu 
| fredda, la quale, e qui molto temperata, di 


H 
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modochel’inuerno nonui e freddo, &Îa 
eftate ben che ui fia piu caldo , n6 dimeno 
facilmente fi PRO tolerare, ma eterra affai 
humida , per le molte acque che pioue in 
ogni rempo molto fpello per la qual cofalli 
arbori & l’herbe fonno uerde , & laterra 
molto frefca , in parte e allai afpera per lî 
monti & bofchi che ui fonno ,hino diuer 
fi frutti li quali mangiano quelli della ters 
ra ancor che non fiano cofì buoni come lî 
noftri di la, liquali penfo che fi fariano ans 
cora dî qua, fi fe piantaffero , perche uedo 
Je uite che fanno l’uua & ua doi uolte 
l’anno, ma fonno pochi perle formiche, 
che fanno molto danno in quefto & in al 
trecofe. sonnoui certi, merangoli limo 
ni, inmolta abondantia, & li fichifOno co 
fi boni come li noftri dela. Iluiuege com 
mune della terra, e d’una radice di legno 
che chiamano mandioca, della quale fans 
no vna farina & di effa vivano tuttii. Vi 
e anche affai miglio,il quale mefcolato con 
Ja farina fa pane, che efcufa quello de gra = 


r 


«no. Euui molto pefcedi fiume, & di 


mare, del quale mangiano quelli della ter 
ra. Itemmolte carne de animale faluati 


«i, hanno molte oche indiane boue vacs 
| che, pecore, capre, & Galline ingrancos 


% 


pia. Ligentilifonno de diuerfe nationi 
alcuni fi chiamano Goyanazi altri Cariî. 
Quetta e vna gente delle migliori che fia 
in quefti paefi alli quali pochi annifa ven 
nero doi frari de Caftiglia per infegnarli 
& hanno pigliato fa loro dortrina, haueua 
no gia cafe come monafterii per homini et 
donne, & quefto duro molo tempo fin’a 
ranto che ilDemonio portoli vna nave de 
corfari & prefero molti diloro Ci affatigà 
mo aflai per rifcartargli, & alcuni hauemo 

ta rifcattati pet menarli alla fua.terra, con 
Î quali idara vn Pa . deli noftri. vi evna 
altra forte de getili,che fi chamanoGaym 
uri, & e gcre che habita ple forefte, niuno 
eGfortio hano co li xfani, perla qual cofe 
fe fpaucrano , quando li uedeno & dicano 
che {Gio fuci fratelli percioche portanola 
barba come loro la qualcòmunaméte non 
portano li altri àzzi fe radeno finalle ciglia 
& fi fano forare le labra, & il nafo,& pon 
gono alcuni ofli in effi bufi , che pareno 
| demonil,& cofi molti principalméte li fat 
| tuchiari,héno la faccia fem$ piena di cllî, 
| Quetti gentilisonno come Gaio porz 
tano vn’arco molto forte in vna mano, & 
| nell’altra vn baftone molto groffo , conif 
quale Combatteno contra li aduerfariî , 
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& facilmente li ammazzano, &.fracalano 
& fugeno di poi alle loro cauerne ; sonno 
molto temuti fra tutti lt altri.. Quelli che 
con noi conuerfano , fin’adeffo sonno di 
doi nationi, alcuni fi chiamano Tupenichi 
&lialtri Tupinambi, queftihano cafe de 
Palme molto grande, & fra quelle in alcu: 
ne,ftaranno circa .o Indiani con le loro 
moglie & figlioli. Dormeno in reti dibi: 
bafio fufpefe in aere,apreffo al fuoco il qua 
Je hannotutra la notte accelo, parte per.il 
freddo, perche sonno nudl,patre per li de 
monti perche loro fi penfano che fugano 
dal fuoco per la quale causa portano di no 
relitizzoni accefi quando vanno fuora. 

Quefti Gentili non adorano cofà alcuna, 
ne cognofcano Dio,solamentetengano li 


‘troni per cofa diuina,che chiamano in lo: 


ro linguaggio Tupana & cofi noi nonha 
uendo altro vocabulo piu conuentere, per 


‘dar gli cognitione de Dio,lo chiamamoPa 
«dre T'upana,sclamentefra loro fi fanno al 
. cune cerimonie , delmodo feguenre. De 


certi in certi anni vengono alcuni fatrucz 
chiari,de paefi affai lontani, fimulando ha 


cuer molta sanita, & al tempo del fuo uenis 
‘re li mandano inanzi, a fare nettare letra. 


de, & vannoa riceuerli,con danza & fetta 
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secondoli toro coftumi.Et prima che ven 
ganò al loco deputato uannole donne, de 
dio in'doî perle cafe dicendo ‘publicame 
te limali che hanno farro contra fuoi ma: 
riti; &l’una al’altra domandarido perdo? 
no diet venendoil fattachi aròtòn mo 
ta fefta alloco;crra'in vna cafa'niolro ofcu. 
ra & iriette via tocuza chéporta in fivu: 
ra umana. tn parte piu conuenienté, per 
ingannare. Ettmuta'Ta fua propria uoce in 
noce vii fanciullo piccolinò, & decoftan 
dofr allRestuzza' li dice, che'non fi curi 
no di 'affatricarfi, ne uadano alla roza) ‘per 
che da per fé crefcera'ilipane loro & non 
li mancara da mangiare anzi venera a ca- 
fa loro -& lezappeandaranno a zappare, 
& lefrezZeandaranno pet lîbofchi caccia 
do per glifuoi patroni & che‘amazzaran 
no molti de stioi inimici etmolti ne piglià 
ranno-pet illoto mangiare: Erli promet: 
re loniga vita &-chele vecchie deuentaran 
no'gtonene et ché lefigliole le diano a chi 
le uGrranno per moglie, & altre cofe fimi 
le li dice; & promette conte quali li inga- 
gana dimodo,che penfano eifer dentrodi 
quella c&euzza alcuna cofa fanta & dinina 
che lirenellalecofe dettealliquali loro da 
no-gran:credito;&hauerdo finito di pars 
Biani 
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fare il fattuchiaro , comenzano a tremare 
principalmente le donne con grandi mout 
senti nelli {uoi corpi, in modo che parez 
no indemoniate come inuerita fonno, gité 
tandofi per terra, fpumando perla bocca, || 
Et in quefto li perfuade il fartuchiaro, che | 
| 


allora li entra la fantita & chi non fa ques 
ffo l'hanno per nale... Di poi li offerifca 
somolte cofe, & inleinfirmita delli gen | 
tiliufano ancora quefti fartuchiari molti | 
tiganni.- », Queltifonnoli maggioricon | 
eratii, che habbiamo qua, & fanno credere 
alcunauolta alli amalati, chenoi altri li 
mettiamo nel corpo “coltelli foruice ; & al 
tre cofe fimile, & che con queftoli faccia: 
mo morire... Nelle guerrelorodomans 
dano cofeglio a coftoro, altra certi augurii 
chebanno d’alcuni vcelli, Quando piglia | 
mo alcuno nelle guerre, Jo menano co.grà | 
fefta,convna corda al collo,&lidino pet! 

4 
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moglie la figliola del principale , oqual fi 
voglia altra che piu li piace, & lo fanno in 
grallare come porco , prima cheloamaze | 
ino, perlaqual cofa doppoi firadunano | 
| 
i 


rutti quelli delli contorni a ueder la, fetta. 
Ervngiornoinanzi che l’amazzinolola 
nano tutro da capo a piedimolto bene, & | 
il di fequente lo cauanofuora, & lo metres 


noinvnlocoalto,ligato perla cintura, con 
vna corda, & vene vn di loro molto bene 
sn ordine, & li fa vn ragionamento de li 
| fuoi arepalfati,& finito quefto quelche fta 
| permorireli rifponde dicendo, cheli ho: 
| minivalenti nontemenola morte, & che 
| tutancora haamazzato moltide loro, & 
| che quareftauano fuoi parenti per fare la 
| sendetta, & altre cofe fimile, & motto li 
| taglianofubito il dero groflo, perche con 
\| quellotiraua lefrezze, & il refto tagliano 
|| in pezzi per mangiarlorofto o aleflo, 
i Quando more alcuno delli fuoi imetteno 
| fopralafepoltura piati. pieni de uiuande,, 
| &vnarere inla quale foleno dormire mol 
| tobenlauara. Queftolo fanno pche fccò 
| doche diceno,fi péfano cheda poi che mo 
f reno tornano a mangiare. & ripofarfi fo: 
| pra lafepoltura. Er Ifepellifconoin fofle 
| rorunde, & fifonno principali li fanno 
‘wna calfa di palma. Non hanno cognitio 
| nedigloria ne deinferno, folamente dice 
no, che dopoi della morte vanno a ripofar 
| frinunobonloco. Etinmolte cofe ferua 
| nola legge naturale,nò pofledeno niuna 
| cofa propria, tutte fonno in communi , & 
di quello che uno ha;dene fare parte alli als 
eri, principalmente fi fonno cofe de mane 
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giare, delle quali niente riferuano per lalz 
tro giorno; neficùrano diaccumnlare ris 
chezza a le fuefigliolenon danno niuna 
cofa per dore, anzi piu prefto li mariti res 
ftano obligatide feruire alli fuoi focert, a 
ogni Chriftiano che intra inle loro: cafe 
ti danno da mangiare de quello che ‘hanno 
‘& vnarete lavata in la quale dorma». Son 
‘pole donne calte a li fuoi mariti, hanome 
moria del diluito ma falfamente, perche di 
Tteno che coprendofi la terra d’aqua , una 
donna conilfuo marito afcefero vn pino :, 
‘&di pol diminutel’acque & feccarala ter 
ra difcefero, & di queftifonno nafciuti tt 


‘eli homini. Hanno coftoro ; molto pos | 
chi uocabuli da dechiararfi bene la nottra | 
fede non dimeno,gli la danto a intende re | 
ilmeglio che pofliamo set alcune cofe li de | 
‘chiaramo per circuiro:de parole,sGinno mol | 
ioAttacati alle cofe senfuali , molte uolte 

mi domandano fe dio ha refta & corpo, & | 


donna & fi mangia &-di che fi vette ;-& 


altre cofe fimile. Diceno loro che fanT'ho | 


‘maflo (il quale chiamano ’z ome Jpallo d 


repalfati & chele fue pedate ;ftannofigna 


‘te aprello d'un fiumesle quali andai'a uede 


‘re per piu Cerrezza dela cueria ; &ho,le 


e on. (e CIC INES>. SUOI: see DI MEDE 


‘qua i quetto ilrefta per detto de fuòi ‘an: 


nifto conli proprii ochii, quatro pedate bé 
neimprefle con gli fuoi deti,le quali copre 
alcuna volta il fiume quando crefce per Îe 
pioggie?Diceno ancora che quando laflo 
quefîi ueftigii fuogeua dall Indiani chelo 
‘uoleuano faettare con frezze & uenendo, 
life aperfeilfiume & cofi palo per. mez: 
zo, senza bagnarfe,al'altraparte ;, & de li 
senandoal’India cofi medefimo narrano 
che quando li tiravano le frezzeli India 
ni, chele frezze rornauano contra di lo. 
ro, & chelibofchi li faceuano la ftrada do 
ue paflafle. Quefto cOtano alti come per 
burla, dicevano anchora cheli promette de 
‘venire vederli una altra uolta. Luili ueda 
dal cielo & fia interceflor perloto apreflo. 
Dio, accio!che tengano alla :cogiitione 
fua &recewanola fanta fede'come' fpera=. 
mo. Quefto e chariffimi fratelli mei quel 
loche in breve ui poffo informare di ques 
| ftaterta;comeuerro a piu cognitfone de 
| altre cofe che fonnoinefia, nonlaffaro de , 
fcriuere molto particularmente © 
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Cauato d’vn’altra mandata È 
di Pernambuco. } 
La gratia& amore di Chriftonoftro . | 
Signore fia fempre in:noftro I 
continuo fauor & aiuto 
Amen. | 
Eralcune littereche 
l’anno paffato del 
iggo.hauemo ferie | 
ro, utdeffimolarga. | 
inforatione deque |; 
fte parti del Brafil, > 
et dialcune cofe che I 
1 noftrofignor ha uo | 
furto operare per li {uoiferui dila mandati | 
perla santa obedientia, & diuifi per diuer | 
fe parti di quefta reggione, & pche di quel | 
locheil Signor opera per ciafcun dilore., | 
farete anifati perlelorolittere,folaméteio | 
auifaro di quellochein la Bayaeaccaduto | 
dopo! che l'ultime naue fisGno partite, & | 
ancora di quefto exerciro di Pernambuco 
doue il padre Nobrega e uenuto qui, pui , 
ficare quefti foldati,& fubito ordino che il | 
Padre Nauarro Adalle a porto feguro,atra . | 
durrele ofie er dottrina xpiana,in lingua. 
di quelta terra, aturandofi de alcuni inter £ . , 
preti allai boni le qualitradulle molto bez 
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né et è pdaremolte gratie al fignor veden 
| dolopredicarin quefta lingua vna grà par 
te del uechio teltaméro & nouo & altri fer 
| moni del Iuditio inferno gloria &c. Inla 
| qual cofa detto Padre Nauarro ne,trapaffa 
tutti, & coneffeto n6 e poco micamito, 
‘i nò hauerela lingua & non fapere dechia: 
i rareali Indiani quello che uolemo perno; 
| hauere interpreti:che fappiano explicargie, 
| lo Molti delli gcrili domidanol’acqua del. 
‘sato bartifmo ,ma il Padre nobrega ha or:; 
| dinato,che prima feli facciano li cathecif. 
mi cOuenienti,infin’a tito che uediamo im; 
loro fermeza.& che con tuttoilcore creda 
|noin,xpo, & ancora che prima emendino 
li loro mali cottumi,sGno tali li battizzzas, 
ftiche perfeuerano, che, e de dar molte gra, 
tie al fignor, perche benche {Gn0 uituperaz 
ri & dishonorati dali fuoi, né pero lallano, 
ci perfeuerarein la nottra cbedientia., &- 
|Jerefcere in buoni coftumi. Il populo gétis 

cal principio ne dava poco credito& li; pa 


reua che diceflimo bugte per inganarii per 
[che li preti & acora li feculari miniftri di 


DO 


\faranaffo.che al principio ufnero a predica 


ea quelta terra, li parlavano per ] interef 
e de luo miferi refcatti jadello che comin 
‘ano a conofcere la uerita s & vedeno 


LIZ 
ilcontinuo amore colt quale li Padri della | 
Compagnia li trattano & conuerfano , & |; 
la fattica chericeneno perlafalàte dele ani 
meloro ;js'atcorgano dalla verita er'ucglio 
no farfi Chriftiani coù molto magior vo? 
Junta, & più ferma intentione’the al «priti 
cipio ancora dio noftro fighore ha mo: 
{trato cofe & moftra ogni giorno, per Te 
quali imparano de fare altra: ftima de not | 
chefacenano prima. ‘Ei Chrifttani che | 
ftanno perfeucrariti nella fede fono tanto | 
amici noftri che hanno combattuto con? ) 

) 
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tra li fao1 naturali fratelli, per defenderè ) 
anci;& neftarinotanto fogetti; che non ) 
fatiio.conto de Padri ne altri parenti, fanz | 
néimolto benele oratiòni, & tengano piu | 
conrò delle domeniche & fette; che molti | 
altra Chriftiani. In la noftra cafa fe difci? ? 
pliniano molti del populo portughefe tut? 1 
rili venerdì, &alcuni ériam delli nonamen | 
te conuertiti uenganoa ‘difciplinatfi conti 

rà defiderio 11 che fecero etiam nella pro: 
ceflione della fetrimana fan&a-& di qui in; 
anzi fi cominciararano a confell' recon ili 
Padre Navarrro;infua lingua; perche s@ 
no gia che lo nogliano. & defiderano, qué: 
(@i'hanno da effere virfundamento grane. 

de accicche fi conuertano tutti li altri, gia: 
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cominciano ad’andare perle uille con-li 
| patri predicando la fede, & moftrando al 
lifuoi li loro mali coftnmi in li qualiuiues 
i no, molte cofe in particulare potria eriues 
| re,che per non penfare de bauete.a elfcre 
fo.il ferttrore none feriuo.Grande e lains 
| uidiacheli gentilihannoa quefti conuerz 
{ titi nouamente, perche uedeno quanto fon 
1 no favoriti dal Gouernatore & d’altre per | 
| fone pricipali,& fi uoleffimo aprire la por 
ta al batrefimo, quafi tutti uenerian o, la 
qual cofa non facemo fi non. conofeemo 
f che fonno Idonei, & cheuengano cò grà 
1 deuotione & cGtritione delli loro mali cò 
| ftumi in li quali sonno afuefatti,, & anéoz 
if ra perche nontornino indrieto, ma chere 
ftino fermi & conftanti molto più frutto 
/î s'hauetia fatto fi fulfeno ftati piu operarii, 
| mail Padre Navarro in quefta terra folo 
W-hala cura detratto quefto, perche. Viticenz 
If:tlo Rodriguez ftaro male della quatra:a 
molto tempo, & Saluaror Rodriguez da 
chevernefin’adefto ha hauto la médefi= 
mia infirmita & altre indifpcfitioni ; il Pa: 
‘dre Nobrega ha allai che fare con le predi 
che, & dottrina, & altri negotii (pirituali; > 
‘chemai macanofra li Chriftiania me'era 
ifstata dara la cura dela cala, &in quefto 
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me ho occupato , per non effere fufficiente | 
a maogiorimprefa. Lialeri Padri ftanno | 
d'uifi per dinerfe parti, ma fonno tanto po 
chi che non baftano pertutro, fi che e mol | 
re lameffe che fi perde per mancare li opes | 
rarii. Frale altre cofe ui uoglio ricontare 
de vna perfona principale di queftaterra , 
;1 quale lidi paffati dimandaua l’acqua del | 
(anto batrifmo, & perche haueua doi d6e | 
nenò lo volenamo battizare, icora che fa 
peffimo cheuna di quelle non la reneua fi 
non per feruirfe di lei. Vn giorno co gran | 
fretta & efficacia domando il bartifmo, & 
fa battizzato dal Padre Nauarro & deli a 
fei o fette giorni fe infermo de fluxo, & fi. 
confumaua a poco a poco fin’a tanro che 
conobbe che era uicino al morire, & pero. 
doi notte auanti che morifle, fece chiama: 
ro il Padre Nauarro'accioche l’infegnafe 
come douea morire, & che l’accompagnas | 
fe, & li diceua che nominalfe molre uolte 
ilnome di lefu ,& di sî&a Maria, & lui an 
corali nominaua infieme col Padre fin'al | 
perdere la fauella,& dinanzi che la perdef | 
fe, fe uefti vna vefte che haueua, & coman i 
doalli fuoi che lo fepelliffeno c6 efla in los 
co facro come era coftume delli Chriftianî i 


&-cendetre lo fpirito a Dio,ftàdo il Padre: 
) 
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Nauarro dicédo mela per lui in quella mé 
| defima hora peril che non fi trcuo prefen 
| te alla fua morte, Dilfe vna fua forella che 
| fitrouo prefente al Padre Nauarro che li 
| haueva dietro il morro prima che perdeffe 
(da fauella forella non uedi?& effa li rifi pofe 
| chenon uedeua niente, & rornandoli a do 
{{ mandare il medefimolei ri(pofe al medefi 
|] mo modo, fin’a tanto che lui con grande 
allegrezza li diffe uedo forella mia li vers 
‘mi che fanno fefta in terra & nelli cieli erà 
ide alegrezze & piaceri reftate inbon'hos 
ra che me ne voglio andare & cofi fini, 
Lofotterraffimo in vna chiefa che haueua 
Ifmo fatta per quelli che s'erano novaméte 
\{cGuertiti. Alcuni fattuchiari lo uoleuano 
ma nò poffettero et fparfero la fama che il 
fa l’hauea fatto morire, non cono 


|{[cédo chen, s Ji haueua fatto molto gride 
ra,de pigliarlo da Joro,et menarlo alla‘fus 
Ibaca gloria, come fi deue credere, gito ne 
Ii dato acceflo a glta terra & in (uo modo 
| i iuere nò era fuora della 'egoe naturale 
{x di ragione il che in puochigetili di gita 
{era ho uifto,refto qua vno fratello p prin 

ipa il quale fe chiama fimon & il morto 


>6 Giouàni cò cui eflèpio facemo vergo 
nare li mali xpani pche,e molto virtuofo 
t fuora delli coftumi delli altri et acorala 
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fua moglie & figlioli, li quali ci ha promef 
fo accioche li infegnamo, & pet nò hauer 
cafa, & le altre commodita,non lo pote = 
mo fare infino adello quando ftanno ama 
lati alcuni delli noui Chriftiani o quando 
moreno, chiamano li Padri accioche prez 
ghino Dio & fiano prefenti alla loro mor 
re & lifepelifcano. Ma Satanaflo che in 
quefta terra tanto regna ha infegnato alli 


 fattuchiari molte bugie & inganni,‘ perim 


& 


pedire.il bene delle anime ,dicedo checon 
la dottrina de mili proponiamoli condu 
cevamo alla morte, & fi alcuno fe ammala: 
ua li diceuano,che hauea nel corpol’ami, 
cortelli 0 forueci, che li caufauano tal dos 
lore, & fingeuano loro de tirarle fuora del 
corpo,con fue fattuchiarie quefte &e molte 
altteingannitole vfare il demonio in ques 
fta generatione;in la quale gia ranto tem 
po regna hauendo paura d’eflere fpoglias 
to difua tiranni de. Vi narraro etiam vna 
cofa che, e di gran marauiglia della iuftiz 


tia & mifericordia del fignore ; la quale , €. 
che apreflo di quefta Baya fei o fette leghe 


an vna Ifola fta vna natione che gia fece 


guerra con quefta de Baya, & adelloftanz, | 


no in Pace,accadette che ando la seconda 


octaua di Pafcha de launa Barchetta con 


quattro 


SOLI 
quattro homini bianchi a ., refcatrare d 
fenza licentia:del Gouernatore , & ‘non 
s'erano ancora confellati, & fecondo che 
fi dice andanano a peccare con' alcune 
| negre, con le quali s'erano accordati, & 
| defcendendoin terra determinorno Îine 
gride ammazzarli per tendicarfi d'alcuz 
| nifuoifratelli, che li Chriftiani, haveano 
| &mazzaro mohi di fa; Cognofeendo co: 
| ftorolalorodeterminatione uolferofuggi 
re;ma avanti che arrigaffino alla Barchet 
tafutonamazzati, & dopoî fe li nangiot 
no fecondoil loro coftume. Percio elleù 
dofaputo pot tutto il fucceflo fe radunorz 
noalconi delli noftri & andorno cotrallo: 
ro & hauendo pigliato doi vechit princi: 
palt;&e vna donna;li mandorno al Gover 
natore,quefti dui vechii etano ziidi‘quel 
li che haueano ammazzato li Chriftani;a 
Jiquali parlo il Padre Nobrega, per vno 
interprete che poiche haueano di morire, 
chemoriflero Chriftiani & cercava di ek 
fuaderli con molte ragioni, & menoli doue 
ftauano li nouîtii couertiti , per corivincer 
li &leuarli dal fuo errore nolfe il fignor 
‘checon gri volunta accettornola fede et 
furono barrizzati & fempre con il nome 
de lefuinla Bocca guardando alcielo fis 
I 
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nirnola vita, alla bocca d’vna Bombarda 
li quali 10 cofi bene penfo fiano falui,come 
temo che quelli Chriftianî da li (uoi amaz 


mala. fi nel ponto extremo Christo N. S. 
noli ha dato fpecial focorfo.Di poi tornor 
no li habitratori diquella Ifola ches’etano 
fugiti pet paura ad habirarla per la molta 
virctuaglia che haucano in ella &menorno 
inolta gente de Sarton in fuo aiuto ‘contra 
libianchi & fuoi amici; per il che bifogno 
al Gouernatore mandare quafi tutta la gés 
te dellaterra et reltornoconlui pochi per 
guerdare la Citra, & ando con questa gés 
teil Padre Nobrega con vna croce in la 
mano, che daua gran cò(olation alli Chui 
stiant,& terrore &{pauento alli Indiani, 
lui andauaa confeflar li feriti, & aiutare 
uelit che moreuano ;fe fuffe accaduto, ma 
uolfe Noftro Signore aiutar li Chriftiani, 


teche andauano nella auantiguardiaa cò 
battere con le frezze contra l’Indiani , & 
uedendo che li portughefi s'auicinauano, 
abandonando il Cattello fugirno per I 


altro della medefima natione , che era tn 


Ri ale ee re dogane cara EVO LAI 


zati fiano dannati,perle loro opere & uita 


perche comez ando li conuertiti nouamt | 


bofchi,quel caftello fu abrufciato con’yn | 


vn'altra Ifola,apreflo di quefta,la qualane | 
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cora 'abandonorno & fuggpirno, in questa 
uilla trouorno molta uittuaglia,che li hos 
mini poueri dell’armata portorno feco. 
Strano adeflo li negri intanto timore j ché 
ogni giogo de uiuere bene che li fia @1mpo 
sto,lo accettarino,anchora che non foffì 
fe non per paura che hanno delli bianchi. 
In Baya fi e daro principio a vna cafa , in 
fa quale fi congregaranno & faranno infe 
pnati li figlioli de i Gentilinonamente cd 
nerriti; quefta fi comézo conalcuni figlio 
li de Portughefi & donne Indiane della 
terra, & alcuni orfanelli che de la fon uenu 
tinel Galeone, ecofa che hauemo fatto 
per le noftre mane benche la fabrica forfi 
habbia da durar poco gia comenzano li fi 
glioli deli gentili a fugireli loro Patrî, & 
venirea noi altri, & béche fi sforzano na 
| Bipoffanofeparareda la conuerfatione del 

li altri fanciulli, tanto che al noftro partire 
de Baia venne vn ferito, & fenza mangiar 
| tutto vngiorno fuggendo da fuo patre, 
Cantdho tutti vna mefla ogni di, & s’occu 
| panoinalire cofe pie, adello fi ordinano 
| alcunicantici deucti în quefta lingua i qua 
li cantano imamalucchi perle Caftella cG 
| lraltri,& gia hauerefTimo la cafa fi ii potef 
fimo uftetare & allogiare, & da qui a pos 
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+ chi mefi pefamo di bauere puifione ppos 
terno pigliare piu. Et p gito (cGpartimo al 
cuni delli figlioli O:phani per altrecompa | 
“ gnie hanno grande riuerentia in alcuni di 
quetti Cattelli & uillea li Padri, & né han 
noardire de mangiar carne humana apero | 
“tameate, di modo che quefti gentili prin s 
cipalmente di Baya, fon difpofti per poter 
fi fare gran frutto in loro ma eftendo noi 
quatanto pochi, & diuifi, & le necelliza rà 
te fra chriftiani,a li quali (emo piu obliga: 
ti a fubuenire , che non fo come foportate 
uoi charitli ni fratelli, de (tare tanto rempo 
in quella uoftra cafa ; potendo fubuenire a. 
tanto bifogno. Molto gran frutro fi e fats 
to qua fra li Chriitiani, & fe fonno euirati 
grandi peccati & fatte molte parérati a fer 
uitio de Dio , & alcuni fi fon maritari con 
Te donne della rerra, della qual cofa ne res 
{ultagrande honorea Chrifto noftro fiz 
gnore & fera vn gran principio de aumen 
rare la terra & la fan&a fede carholica!, de | 
modo che quefto porto e tanto ref&rmato 
«che non uedo altra terra habirata de gente 
tanto malacoftumata in peccati che polfa 
cofì reformarfiin buoni coftumi, & virtu 
«come quefta. 11 Gouernatore per fua uirs 
tu ne aiuta allai & da ogni fauore a noftra 
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caufa. Li fchiani che v'ueano al'vfa: za 
de gentili come de prima quando erano 
fra fuoi,se ha fatto in loro gran frutto, per 
che gia fannole oratfoni & imparano vi 
uere virtuofamente, affaticamoci per pos 
nere una vianza in:quefla terra di maritar 
li {chiani con le (chiaue', nel premio della 
fanta chiefa, fehanno maritato moli & 
molto piu fe maritariano fi uolcfTino crede 
re liloro patroni che non reftaranno libe 
ri facendofi Chriftiani. Alla uenvta del 
vefeouo fperamo che fe fara molto profit: 
to, &e fe remediara tutto il refto, perche ce 
fono molte facende cirea li fchiaui & (chia 
ue. FrancefcoPere fta in porto securo & 
e ftato conlui fin’adeflo Vincentio Ros 
driguez & uenuto a e6municar con il Paz 
dre Nobrepa qua alcune cofe s'infermo et 
pranro n6 ha potuto piu rirornar ha fatto 
farevno heremitorio li al quale la gente e 
molto diuota & e molto uifitato dalli Pes 
regrini. Dicefe pertutto quefto paefe che 
fe aperfe vna fonte dopo la f6datione del 
heremitorio che fana li infermi. Francefco 
Perez ha cura de dechiarare la do@rina 
Chriftiana a li fchiaui, & de vifitare alcuz 
ni Caftelli de Gennli che ftàno qui aprefz 
fo, deli qualiha pigliato alcuni fanciulli 
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ne Gozalez ftàno al pfenre nel porto del 
fpirito sto, hano comenzaro vna cala in 


fa quale hanemo fperàza che fi inftruiràno 


gioueni deli gerili,pcine la rerra e piu 
abodare & meglior de rutti giti paefi,fecò 
do che diceno tutti quari sono li molti fes 
hiaui in li quali fefa gri frutto. Leonardo 
Nugnez et Diego, lacomo ftànoin sà vim 
cezo hano fatto vna gra cafa in la quale 
infegnaràno a tutti li figlioli delli gétili no 
uamére bartizati fi e al quanto differita la 
fua adata alli Carii p molti rifpetti, princi 
palmére per n6 hauere chi porefle fottenta 
re Gita cafa & regere li figlioli, Il Padre E 
manuel de Payua e arriuato poco fa da l’e 
fercito delli Illei, & ha lallaro quel populo 
cò molto'defiderto dife, fta adeffoin Baya 
& ha cura della cafa.Il Padre Nobrega & 
10 ne partifiemo gia.1 5.0 20.di fa,p uenire 
Gfto exercito di Pernabuco douef6no fei 
o fette diche femo giGti con allai fortuna, 
pche femo ftati molte volte perfa,ma uolfe 
il noftro fignor per fua mifericordia lilbez 
rarne de tari pericoli femoftati molto bes 
ne riceuuti da Glro populo fpecialmite da 
li Capitani che fonno homini virruofi à 
amici de Dio & pche dfta terra e habirata 
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cò (eco per infegnarli. AI6foBlaz et fimo 
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da molta géte & e molto frequétata ui fon 
no ancora molti peccati în effa. Ma benche 
quelto fia, parmi n6dimeno che la gente, e 
docile & bene inclinata. Snoci qua ico: 
ramolti (chiaui. Er li gérili di quefta terra 
par mi che (6noli megliori de tutti le altre 
parti, perche hano cGuerfaro fempre cò mi 
glior gcte che quelli delli altri exerciti, ha 
uemo fperanza che fi fara molto fretto.Il 
Padre Nobrega predica tutte le domeniz 
che & fefte & alla fera fa vnragionamen: 
to a modo di predica. Li venerdi ne fa un 
altra alli difcipliniiti & e molto acettoatut 
ti,c ftata cofa de dar molte laude al fignor 
Gfta domenicha palfara uedere vna chiefa 
molto gride piena de fchiaui, chevégono 
alla dortrina,li quali feriano circa de mille 
scza qHli che ftano pli cafalichesono mol 
tipche ce qualcuno cheoccupa 200 fchia 
ui.ll padre Nobrega me ha fatto ame fidi 
catore,in tàro che uoî fratelli meitàro tare 
date. Portai meco le orationi & alcuni fera 
moni în Gfta lingua {pero adeflo eflercitar 
miin effi. Subito che ueneffino comézor 
no molti a fepararfi dalle {ve cocubine, & 
d'altri peccati, parmi che fuin parre per 
paura perche fi pifavano che haueamo au 
torica de cattigarli, vogiia N. S.che non 
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fetorninoa repieliare;li habitatori di que. 


fta terra con eran fretta uogliono dare or: 
«dineche fi faccia vna cafa; & vanno cerca 
do qualche buon fito, fonno molto parati 
per aiutarci in tutto quello che fera necefs 
fario nel feruitio de Dio, & fi affaticano 
moltoilche prima non faceuano , perche 
piu pito uolenanoftare in cOcubinato con 
fe fue fchiaue & altre negre libere. Erain 
Gfta terra vn’abufo fra pxani che il piu del 
li homini non receueno il fanto facramen: 
to perche hannole fchiaue concubine in 
cafa, de forte che ce homo chein vinte an 
nimai s'e communicato, & fe pur fi cofel 
faua erano abfoluti , il che tutto a noftre 
fpefe biognaremediare. La piu gran fat 
tica che adello hauemo,e che alcuno haue 
rain quefto populo cinquanta negre,o piu 
‘& de foraaltre,le quali ftanno perle maf: 
(arie & sonno ftate menate dalli Caftelli 


‘perli bianchi per hauerle per eGcubine et | 


perole faceuano fubito Chriftiane , accio 
che il peccato non fofli cofi grande.E dif: 
ficile dare a quefto rimedio, perche fe noi 
lerepigliamo & ritornamo alle fue terre , 
cofi fi fa ingiuria al facramento del battefi 
mo & fi nonle leuamo, ftarannol’uno & 
| P'altro nel peccato mortale ho fperàza che 
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permezzo delle voftte orationi il Signor 
| ne infegnara quello che haueremo da fare 
| Lorofonno tanto deuote , fpecialmente 
| lelibere che come dimoftranofi li poteffi - 
| moordinare alcun modo di uiuere facilmé 
. tefileuariano dal peccato. E fra diloro 
vnamolto antica fra libianchi, alla quale 
obedifcano tutte le altre (perche portando 
| vnabachetra in mano, ha cura de chiamar 
| Jealla dottrina) quefta fi leuo una matina 
| doi otre horeavantiil giorno & cò. gran 
| gridi prediceua la noftra venuta animido 
| Je altre dicendo che gia era uenuto il gior 
nopercioche fin qui fempre erano ftati 
| nella notte del peccato , che fe leuaffino 
| hormai delli loro mali & fceleragine , & 
| foflino bone, & Chriftiane , reprendendo 
‘ dtloro coftumi & laudando li noftri molte 
| diquefte venganoalla cafa noftra & inge: 
nochiate ne diceno con molto cordoglio 
ij chefinadefto,loro & li{uci figlioli fon fta 
| rifaluatici & ignoranti, che per amore de 
Dioli infegnamo quello che hanno da fa: 
| pere &fare. Inquefta terra per bifogno 
| checedeoffi tali fiamo conftrerti impara: 
retutti li cfficii,de me io ui dico che per li 
| officiiche ho imparato in quefta terra po: 
tria ben guadagnarmi i! uiuere Chrifto no 
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mruma ltagta 


ftro fignor ne faccia bene imparare & ope 
rarelcfficio della perfe@ione acioche Je 
noftre farti ghe &feruitii li fiano acetti, & 
per quefto fratelli mei in Chrifto chariffis 
mi, mai ui {cordate de noi in li uoftri facris 
ficii & orationi di quefto eflerciro di Pers 
nambuco a 2 de Agolto del 1551 + 


Vn'a ltra Littera d’um'alero Padre 
mn cata medefimamente di 
Pernambuco, 


N quefte parti, dop: 
po che fiamo venuti | 
chariffimi Padri & * 
fratelli , fi ha fatto | 
melto frutto. Ligen. 
rili quali pare che po 
neuano laloro beati 
tudinein amazarli ni 
rnici,& mangiare carne hnmana , & haues | 
re molte donne per moglie , fe vanno eme 
dando affi, & ogni noftra farrica cOfifte in i 
leuarli di gito pche turtoil refto e facile,per. È 
che n6 hano Idoli, béche alcuni dilcro fin È 
cano efler fanti, & prometrenola falute & * 
virroria delli fuoi nimici. In niffuno de 
quanti gentili 10 hoparlato qua ho tro? 
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uato repugnantia a quello che i0 dices 
ua, tutti uogliano & defidrano effereChr i 
| ftiani, malallare li loro coftumili pate duz 
| ro& afperonon dimeno pocoa poco rice 
 menolaverira. Molto s’hanno emendaz 
| rolifchiauidelli Chriftiani, &li patroni 
| anchora, & certo fielle terre che hauemo 
| uificato vi e grande differentia de quello 
| chesono & crano,nella cognitione de dio 
| & nel’operarele virtu, parmiuederevna 
relligione. Ligentiliftanno in Baya apz 
i preflola Citra, & hanno una chiefia a can 
‘to vna cafa doue ne folemo retirare , in la 
Iî qualefta adeflo il Padre Nauarro,hauemo 
| determinato devfare il mezzo di coftoro 
“peraleri, &efperamo con'Taiuto del fignor 
{| che moltifi faranno Chriftiani , ancora. 
i procuramo de fare parentati fra loro, & li 
| Chriltiani, noftro fignor fi ferua del tutto 
& neaiuri conlafua gratia, ancorche ci 
|{ affattighiamo accioche tutti vengano tuts 
ti venganoa conofcimento della noftra 
| fede, & atuetilainfegnamo chela voleno 
‘audire, & di ella atutarfi , principalmente 
‘attendemo adinfegnare bene li Gioueni, 
‘perehe dopoi che coftoro seranno bene in 
i fegnati,& accoftumati in le virtu ftarino 
firmi & coftanti,lifuoi padri permetteno 
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che fiano ammaeftrati & de cio fi rallegra 
no. Et per tanto li hanemo diuifi per li 
luochi doue sonnoli noftri, & con gli in= | 
terpreri che ne accompagnano , impara s 
ino poco: apocoJa lingua, accioche peflia 
mo penetrare dentro il Sarton, done anco | 
ra non fonno peruenuti li Chriftiani, &e | 
fon info:ma:o da vn gentile che quelle re: | 
gioni wiueno in obedientia,de chi le gover 
na & non mangiano carne humana & fon | 
no Vettiti di pellela qual cofa , par che fia |; 
una difpofitione per conuertirfe piu facilz 
mente quefta sera la prima imprefa che pi ; 
eliaremo come Voftra Reuerentia ciman | 
dara chi habbi cura de quette parti maritis | 
me,in le quali ho ordinato:che fi facciano ; 
cafein tutti li lochi doue ftanrio delli por: 
rughefi, accioche in quelli infegnamo Ii 
gioueni delli gentili & ancora delli Chris 
ftiani & in quelle accettaremo alcuni inter 
preti per quelto effe&to. Li figlioli Orpha { 
nichen hanno mandato da lisboa col fuo 
cantare tirano a fe li figlioli delli Gentili; 
& edificano molto li Chnift:an1,in Perni 
buco dove adeffo me trouo , ko fperanza | 
che fi fara molto fru@tv perche eflendo ha , 
birara da molta gente .vifonno gran mal | 
& peccati in ella. Sonno molti iglioli de ; 
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| Chriftiani,che vanno fperfi pel sarronfra 
li gentili, & effendo Chriftiani uineno in 
Itloro beftiali coftuini , fpero con l’aiuto 
di Notîro de farli rironare tutti alla vira 
‘Chriftiana;& cauarli delli costumi de Gé 
(tili, &il primo che ho cauuaro,e quello 
che mandola accioche fe frerona fuo Pas 
idreglilodiano. Ligentilivengano qua 
a vederne; demolro lontano , perla fama 
grande che di.noi fi (parce, &tutrimottra 
mo grandi defiderit E certo daralegrar: 
(ff molto di uederli ina doerina & non fi 
contentano della genetale expofirionema 
Végano fpello alla cafa,& ne pregano che 
geni Sn molti di loro con le lachri 
ealliocchii, m'hannofcritro de Baya, 
he alla mie parrita s'erano perfe due-Bars 
d de Indiani che andauano a Pefcare, 
Mnelle quali luna parte erano Chriftiani le 
altra gentili loro motirno tutti, & li Ghriz 
(Wftiani, fi faluorno tutti fino alli fancialli 
che menauano feco. Parmiche il Noftro 
fignore fa tutto quefto per augmentafe la 
fua fanta fede. Il Gouernatore derermi 
Quade andar prefto vifirare tutti quefti lo 
Chi della cotta, & io andato con lui & de 
Wli Padri che Voftra Reuerentia menaro 
meco alcuni per laflare li tali lochi bé pro 
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vifti. IIRe haferirtoal Gouernatore] 
che auifaffi fi ce erano delli Padri fpiritua? 
lin ogniloco,tuti li habbiamo vifitati sé 
va laffar nifuno, & inturti ftannoalcun 
Padri fora di quefta terra nella quale fto io 
adeffo chiamata Pernabuco,che,e la prin] 
cipale & piu populata , & doue e apert: 
piula porta alla qual non femo venutipi 


prefto , per hauer mancato nauigli, & elle! 
renoîtanto pochi. Alcuni Preti che tro! 
vaffimoin quefta terra , hanno piu A 
officio de Demoni che di Preti, percheol 
trail fuo male exempio & coftumi, cons ! 
tradicano alla dottrina di Chrifto, & dica! 
no publicamente alli homini, che e icito 
ftare in peccato mortale, con le fue negre , 
doppoi che sonno loro fchiaue,et che pol 
fano tenere quelli che sonnorobati, poi‘ 
che fonno Cani & altre cofe fimile per ef’ 
cufare li fuoi peccati & abominationi gran 

\ 


de.  Demodocheniffun Demonio tans 

to ci perfeguita come coftoro, & ci voglia 
no male perche femo‘contrarii alli loro fat 
ti peruerfi, & coftumi impii & non pollas | 
no fopportare che diciamo la mella gratis, i 
perche quefto torna indetrimento de fuoîi 
interetlî.  Penfochefi nonfoffe ftato il‘ 
fauore che hauemo del Gouernatore, &e. 


delli principali della terra, & perche anco 
ira Dio nonlouole permettere, che n’'has 
fueriano gia priuato della vira , fpetamo 
che venga il vefcouo che proneda in ques 
fto per forza poiche noi n6 pofliamo per 
‘amore, Lacafa che hanemo fatro in Bar 
ga per infegnare li piouani va moltoins 
‘anzi, fenzail Re afuti a niffuna cofa. So: 
Jamente conle elemofine del Gouernato: 
re & d'altri hominivirtuofi. Velfeil fie 
‘fgnor chetrouaffimo vn buon muratore, 
{ & quefto la va facendo poco apcco,il qua 
{le,evn Giouene sbandito per vndici ans 
‘ni,per vna defgratia che li accadettein la 
‘morte d’un’homo,e ftato gia vnanno, fe 
laccordato mecode feruir, a quefta cafa del 
ifuo meftiero cinque anni, & che delli aftri 
cinque li faciamo perdonare dal Re, non 
‘ce parte che l’accufi ,& quefto ha fatto per 
‘confeglio del Gouernatore & perche me 
ha promeflo che lui lo fara appreffo Sua 
ll Altezza quando Voftra Reuerentia di 
iquefto non uorra parlare ha fatto gia gran 
|) parre della cafa Chrifto noftrofignere ne 
 preuenga con fua gratia în quefta vira acs 
«cioche in l’altra fino recenuti nella fua 
gloria, fe 
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Vn'altramandata dal Porto‘. 
del fpirito santo, 


3 E poiche fcrifli lap) 
i{ no paflato eflédo nell 
: effercito delli Illetne) 
{i parriffimo duoi fraz |) 
i telli & io.sdaia Por 
/ to feguro , tre leghe 
gii lontano delli Illet,. 

i Son. ftato la ilpiù 

| del tempo confeffindò &-infegnando la 
doctrina. Fecefi per la gratia del Signor | 
‘molto frutto in li Chriftiani, fi confellano | 
gia molte uolre,& guftano delle Parolede 
Dio, & della Do&rina Chriftiana, & cofi 
concorrevano con gran feruore a ella dele 
la quale prima ft erano dimeriticati totale 
mente, & era glicofa:molto nuoua. Son | 
ftato la piu di quattro mefi,& per lamolta 

‘ deuotione, & affettione che tutti me haue 
ano, feriflero al Padre Nobrega & al Gos 
| wernatore, che non me laffaffero de li par: 
tire in altre parti, ma inàzi che quefto ans 
fo arriuafle la, hebbi commodita di naviga ! 
re alfpiriro santo, & cofi me fon partito | 
fenza ! 


132 
| fenza piu afpettare, come me era comida 
| toalli 23. de marzo, reftando la géte mol 
| todifconfolata , & molti piangendo cor 
4 aflailachrime vi e dal porro fecuro al fpirî 
| tosanto Seflantaleghc, li habitanti m'ha 
| noriceuuro congrande alleorezza , & da 
‘| che arriaaifino alla Pafcha, non me fon 
| occupato in altra cofa chein confeflare & 
| farealtre opere pie. Paffara la Pafcha, des 
| terminatlimo di fare vna piccola cafa per 
| retirarciin quella,la qual e gia coperta di 
pagha, fenza muri. Affatticamoci accio 
fi edifichi qua Vn’heremitcrio appreflò di 
effa in vnfiro molto bono, nel quale pofe 
j fiamo dir mella cofeffàre dechiarare la dor 
trina Chriftiana, & le alite cofe fimili. 
Grande e il frutto che perla mifericordia 
 delfignorefie farro, & fara frali Chrifffa 
{ ni,luifia del tutto ringratiaro. Diuerfi fi 
| Iéuano dalle fue concubine & fimaritano; 
è uogliano emendarfi & vivere da homis 
| nidabene per l’auenire, voglia il fignore 
|f conferuarlsinloro fanro:propofito:: Mols 
| Bi giocatori erano in quefte, paefi &:mafli 
| mein qnelte terre foggettenl Redi Pors 
tugallo y& li peggiori de tutti ,Nepotevafi 
| facilméte extirpare li loro vitii & mali co: 


ttumi. Gia adello per gratia del fignore, fi 
| K 
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gnore, fi fonno affài emendati , gli ho pis 


gliato molte carte & dati, de la qual cofa 
alcuni indurati uîno mormorando, maio 
confiderando il profitto, che de qui fucce 
de,nonJalfo de perfeguitarli. Infegnamo 
ogni giorno la dottrina alli fchiaui di que 
fta terra che fonno molti. Non ho ardire 
di batrizere quefti gentili facilmente, ben: 
che loro Io domandino fpefto con inftan 
tia, perchetemo della loro inconftantia, 
& poca fermezza, fi non quando ftanno 
per morire. hauemo qui poca confidentia 
in loro, percioche fonno molto inftabili , 
&c parc alli homini impoflibile, che coftos 
ro poflano eflere boni Chriftiani. E acca= 
duto battizarfi alcuni li quali fonno fugiti 
& fatrofi di nuouo gentili, & fonno poi 
diuentari molto peggiori delli alrri,rornan 
do alli ùitii di prima, a mangiar carne d’ho 
mini. Il medefimofanno alcuni che gia 
fon ftati in Portugallo. Chrifto noftro fis 
gnor uoglia per fua infinita bonta hauer 
pieta & mifericordia,de tante anime perfe 
& tanto allontanate dal fuo creatore. Son 
no loro tanti & tanto (benchela terra fia 
molta grande) moltiplicano che fi non ha 
neflino continua guerra infieme, & fi non 
mangiaflino l'un l'alero,pare non li potria 
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capire Ta terra. Habbiate fratellimei com 
paffione di quefta cente tanto beftiale & 
| indemira, pregando al Signore ne defpici 
| aropusmanvum fuarum, 
| Queftaterra done mitronoalptefente 
| elameglio, &la piufertile di tutto il Bra 
fil, ce fonnoin quefta molti animali falua: 
| tiei,&eemolro piena de peccati. Non uî 
| refreddate cariffimi mei per efferli gentili 
| cofi mutabili & inconftanti, non per ques 
| fto vogliate perdere il feruore,& il grande 
defiderio di venire qua ad’affatticarui per 
| amor de Dio, & per la falute di quefte ani 
me, perche omnia deo pcflibilia funt et po 
| rens eft de lapidibus iftis fufcitare filtos 
Abraa:. Spero chela voftra charita fera 
tanto grande, che li mutara & la uoftra cò 
| ftantia,ranto falda, che li fara perfenerare 
| inla fede, & feruitio del fienore. Puo effe 
re chetrifti fuffero quelli di Baya, molti 
delli quali f Padri hanno ‘battezzato : & 
| fonnomolto buoni Chriftiani, & perfeue 
+ rando nella noftra fanta fede fi affatriga: 
| nodi viuere in buoni coftumi Noftro Siz 
| gnorene dia gratia dî perfeuerare in {uo 

fanto feruitio, Amen 
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Vir'altra mandata dalla Citta I 
del faluacore. 


| À poi cheui hofcri 
ito fratelli cariflimi 
{l’ultima volta, fon 
iftaro tre o quatro 
i mefi nel Porto fecu 
i ro, douemi mando 
i il Padre Nobrega Îl 
e me joccupaua infez 
E hriftiana a li figlioli 
de gentili al che principalmente qua atte 
do, imparano tanto bene che e marauiglia 
di uedere, benche al principio fi dura fatis 
ca a introdurli, per le molte contraditiioni 
delii loro Padri, & inganni dimolti fatta 
chiari che fonno în quefte parti, & cercas 
no de impedirci quanto poflano. Comins 
ciano pur li Padria dare li loro figlioli, & 
al prefente ftanno alcuni imparando in 
Vna cafa che hauemo ordinato per tale efs 
fetto. Di la ancora io andauaa vifitare als 
cuni caftelli a l’intorno, vna volta fra le al 
trepoco manco mi annegai invnfiume, 
nel quale poco tempofa, fi era annegato | 


ynfrate di fanto Antonio che veneua di 
| quefto medefimoloco a predicare, a Sarrò 
. Etperefleril fiume molto rapido facilmé 
teingina quelli che lo pafano. Vn'altra 
uolta venedo meco vincentio Rodriguez 
& con noiuno interprete andaffimo ad.al 
cunilochi: che non haueuamo ancora vifi 
raro, & nella uia duraffimo'affaî fattica; & 
pericoli pet eflerci necellario andar di not 
te alcune volte, per bofchi, perche quanno 
 cefonnole ftrade di Portugallo, & in que 
fti bofchi,ui ftanno molte fiere faluatiche, 
Cofiarriuaffimoa vna terra douerrouaffi 
moli Gentili tutti imbriacati, perche qua 
. fannovncertovino de radice, cheimbria 
ca molto, & quandoloro fonno cofi im 
briachi, fon tanto beftiali & fieti,che non 
perdonano a niffuna perfona, fia chi fi uos 
lia, & quando non poffano far altro ma 
e,metteno foco alla cafa,doue ftanno fo 
raftieri. Con tutto quelto perche picuea 
molto, & eramo affai bagnati , ne retirafli 
moa vna cafa per afciugarne;& delli avn 
| poco vennero tutti, con gran furia , con 
:' fpade&altrearme contra di noi », ma ci 
aiuro Dio, per l’interprerebuono,& con 
ragioni fi.placotno , & perche Dio anco: 
ra non era feruito che moriffcino di mars 
Kiss 
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tirio non eftendo degni, La mattina fegué | 
teabuon’hora uedendo che quella gente. 


non hareua difcretione, ne era capace per 
allora; dellacognitione della fede; nedi: 
(pofta a riseuerla ci parriffimo perrandare 
aun'alera;de da quale il Principecontara 
to:il populo hauea dererminato, dimingia 
réquanti omini bianchila capiraffero ,; 
non dimeno per la.bonta: déi fignore ne 
hareceuuto bene, & ci afcoltaua per l’ins 


terpte della dotrrina x5ana,& monftraua. | 


lui &Paltri drafcolrarcimolto voluntieri, 
mia nGhaueano ardire direcitare la dottris 
na;pche vi fattuchiarolli: perfuadeua , che 
cò: glie paàrolegli dauamola morre;& che 
filedicellerop (ua bocca fubbito morireb 

beno derali miniftri fole ufare il demonio 
temdo drellere sbiidico digitebide cos, 
mepéfo che lo na imaginido.Cofi adailîe 
mopilealtreterre , cò moltotrauaglio &e 
difcoretezza per uederetàro puoco cono: 
fcimero de Dio, & la gere raro. indi(pofta 
Gein capace per riceverla fede, Béeche con: 
la loro faluatichezza moftrauano: odirla 
uolatieri & cò defiderio de ricenela:Paf: 
faffimo acoramolto peticolo p altre parte. 
de fiere,vnauolta accaderte. che io reitalfe 
de notte iadriero & la maggior parce adai 
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folo, & pia l’interprete & vincétio Rodri 
guez me renewano p morto, n6 folamente 
p le fiere, ma etia pche li gériliséno molto 
inclinati a',magiare carne huinana NG die 
meno il fignorci coduffe al faluaméto de 
Gfto camino béche affaticari deboli, & frà 
chiet rallegràdoci delle fattiche pigliate p 
fuo feruitio di gita terra idanamo fpello al 
le vicine ja battizzare alcuni che haueano 
elfer morti,et migiati;inducédoli prima al 
la cognitione di la noftra fede, quaro pote 
vaintedere la loro capaeita, & cofi loro ac 
cettàdola li battizzauamo. Di queltovi: 
tio del mgiare l’un a l’altro, non fe poflas 
no abftenere, & intal modo regna in loro 
che alli di palfati, parlando ioavno; 0 
doi clieteneuano a ingraffare, feuolenas 
| no eflere rifcartati , rifpofeno che non li 
| comprafliao, perche conueneua al fuoho 
honore paflare per tal morte come valene 
| ti Capitani, non fi mangiano communes 
| mengel'unl’altro fi non per uendicarfi;ha 
| 1l demonio molto dominio in coftoro ,& 
| diconoche alcune volteliappare vifibile 
| mente, & chegli da & tormenta afpramen 
te,N; S! lifiberi dafuemani; In quetto 
| trovai vn’homo di bone:parre antico nels 


«la terra Gehaueatalento»de ferivere lalina:. 
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gua delli Indiani,che fu certo inîa grande | 
confolatione ,,& cofiilpiu deltempo io |; 
£pCdena in dittare &.tradurre in quella-lin, | 
gua molti fermoni.del reltamento vecchio | 
& nuouo , li diece comandamenti li pece ) 
cattmortali l’operte de mifericordia;con lt | 
articoli della fede, ogni cofa midaro cola | 
prima commodita di nauigare de: qui me 

artii per Baya,il di deturti i fanti.peffere 
{tato chiamato da noftro Padre Nobrega | 
doue al prefente fto &dipoidieflere. arri | 
uato alcuni giorni, lui:& 0 andaffimo:a 
vna terra de Gentili;& procuraffimo; che 
fi congregaffino tutti & da poi, lifaceflis 
moun ragionamento; per vno interprer e | 
& finito gli infegnafiimo la dottrina Chri | 
ftiana, &il Padre me diffe che haueifi cus 
ra di quelto loco, & volendone partire da | 
loro, li fece primafare il fegno dellarcroce 
&e vedendole pietre preciofe che portaua ) 
nonelli labri.&inla faccia gli diffi quafi , 
\ forridendo , che gli dauano impedimento | 
afarfiil fegno della croce, la qual cofa ode | 
do loro,pefando eflere uero, cor chele dit | 
tegemme fofiero di molto prerio,in mana 
tinente le gitrorno uia,inloco chè non cò ; 
parfeno piu, la:qual cofafu di affatedificas | 
tone &{eguo cheveramente credeuano» 


. Etdeliinanzicontinuai molto tempo a 
vifitarli, fin’a tanto chevno Chrifttano 
fece fare li vna cala, acciochein quella vi 
| foffeinfegnata la dottrina Chrifliana , la 
| qualfarta il Padre dette cura al fratellovin 
| centio che continuafle , & cofiinfegnaua 
 & dormevali,conuerffando con loro, cò 
| molta edificatione, & profitto delli Indias 
| ni]ldicefanto Angelo fi determino che 
| fibattizaflino quelli che volevano, & cofi 
| fi battizzorno molti homini & donne, & 
| quafi ne mancauano li nomi delli fanti, 
| per dare a‘ogni vno il fuo. Fra lero bartiz 
zaflimo vno che ere ftato fattucchîaro , & 
| eragia molro vecchio & li metteffimo no 
| me Amaro, & coft ordinaffimo vna proce 
| fione detutti infieme, & li figlioli anda 
| wano inanzi,che erano fin’a 25. feguitans 
| dolihomini & donne & vno deli fanz 
ciulii porraua vna crocei, & cofi adanamo 
| cantando per la ftrada tutti adalta voceil 
| parer nofter fin’alla Citra, so nndaua con 
i primi, de il Fratello vincentio con li al: 
tri, fu quefto nella Citta di molta edificas 
i ione, & detreal populo gran dewotione, 
i] reftandoli ‘Indiani faldi & con eran defis 
| derio di effere buoni Chriftiani, Merira» 
i mente Dio gli condulle a queto hauende 
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li difpofto plebone opere che femf han | 
fatto verfo li xpiani,di poi di ito adai cò | 
liceria del Padre Nobrega,a vn°altraterra |{ 
de 150.fochi & feci redunare rutti li figlio || 
li infegnandoli la dottrina xpiana } in fua | 
propria lingua, rouai qui alcuni molro ha 
bili, & di tal capacita che eflendo loro ben 
Amacitrati potràno fare molro frutto nels 
Ji gctili p il.che hanemo molto bifogno di 
fare vin collegioin Baya, pinfegnare , li 
figlioli delli Indiani, gia ne hauemo alcu: 
ni, & ne haueriamo piu, fi haueffimo pof: 
fibilita pertenerit, & fuftentarli perche la 
terra per efler nouaméte habitara, ancora 
nonlo puo fare,in mano delRe fta aiutar 
ne,accioche poffiamo finire quelloche gia ; 
hauemo comenzato, & molto piu ci piace ; 
ria che fua Altezza in perfona comandafs | 
fe fare quefta opera per ftare noi piu liberi , 
& defoccupati per le cofe fpirituali.Quez 
fto collegio n6 folamîte fara bono p infe: 
gnareli figlioli delli getili & xpani,ma 4 
cora pla pace della rerra & profitto della 
Republica, n.s.lo ordini come fara a più 
feruitio de fua diuina Matefta, & bene del. 
le anime. Poi che hebbi introdatto coftos. | 
ro diquelta terra inlafede palfaiinanzia |. 
vonlaltra et arriuido, trovai che allora finis | 
uano de amazzare vna figliola,& mi moz., 


142 
ftrorno Îo cafa,& întrando io dentro uede- 
dichela coceuano p magiarfela, & il capo 
| ftaua apiccaro a vna pertica, & comizai a 
 repréderli durainîte fopra tale abomine:: 
uolecafo me rifpofe vno di loto che feio. 
non tacefle fariano il:fimile di me, & io cio 
nd l’intefi allora ma l'interprece che vene 
ua meco me loreferi doppoi , al quale feci 
\iitazia allora che parlatfi cio che io gli di 
| ceua, malut n6 hebbeardire di parlare piu 
‘vna parola, vedédo quefto io comenzai a 
parlar al meglio che io potcua & fapeua,, 
‘&alia fine reftorno noftri amici, & ne der 
teno damigiare & di poi idai aaltre cafe 
| della terra nelle quali trouaua piedi mani, 
& tette dehomini, & refgfi-pur duramente 
Gli che habitauano in elle, didoli a inten 
‘dere, quitocio fulfe mal fatto, &abomine 
uole.Di poi n'hiditto , clie han fepellito 
tutte quelle cofe, pfino alla figliola checo 
iceuano; & parmi che al quato fi fono emé 
dati,al màco non fino piu dito in palefe 
In cofe fimile del feruitio de dio & pfir:o 
|{delle ae m’occupaua quido il P. Nobres 
ga era qui et di poi ches’e partito pandar 
Pernabuco,me refto il medefimo offiio, 
e da lui molto reccomadato di modo che 
eTedo ici gita cita del faluatore végoafce 
porrere alle neceffiza (piricuali deli xSiaut 
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maimancano, &vo pota vifitare alcune 
rerre de gentili,che fonno al’intorno, & a 
infegnare la dottrina Chriftiana , & bar: 


il padre Nobrega fi parti de qua m'accas 
dette alli giorni palati, refcattare vn figlio 
lo & toglierlo dallemani de Gentiliche 
itauano gia per amazzalo, & mangfarfelo 
e vn buon giouene,li ho pofto il nome del 
noftro Fratello Antonio Criminale che 
nel feruirio de Dio fu amazzato nell’Ins 


rerceffore appreflo Dio, accioche quefta 
animafi falui , & di noi habbi fperial mes 
moria. Scrivendo quefta mi vennea troua 
re vn'Indiano con la fua donna & figlio: 
1: cheli battezzafti che uoleuano eflere 
Chriftiani, ma ho differito il battefimo in 
fin’atanto che fiano infegnati nelle cofe 


cetto in pericolo di motre, perche me pare 


&ancora peraltri rifpetti che uoî fapete 
per altre che uho feritto Chrifto noftro 
fignor fcriua nelli noftri cuori la fua fata 
‘ volunta accioche in quefta vita perfetta 


sv 


mente l’adempiamo. I 


rezare quelli che fondifpofti. Dipoi che: 


della noftra fede. Quefto vfo con tutti, ec 


dia dalli Badeghi , eflo nella gloria fia ins 


neceffario che prima fiano ammaeftrati , | 
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Vir'altramandata dal Porto 
de fan vincentio. 


La pace & amor de Chrifto noftro 
fignore fia fempre nelle anime 
noftre Amen. 


Er alcunelittere Pa 

dri & fratelli charif 

i fimiu'hoferitto co 

me în quefta terra 

fra li altrimali., era 

‘vno nelli Chuitias 

st! ni molto radicato et 

==="! difficile da ttirpare, 

detenere molti Indiani fchiani ingiuftas 

f mente perche andavano a robbarli ad alrre 

f terre & con aftutie & ingannifeli faceva 

f no fchiaui. Et affatticandomi io molrofo 
pracio, per leuarli dalle loro mano, poi che ; 
| fenza peccato n6 li poteuano renere alcus* 

ini perdifcaricarela fua confeientia li Jaf: 

forno liberi, & meli han dati, & ordino 

1 il Padre Nobregacheio li menaili alla los 

| roterra & cofi m' imbarcai conloro, &la 

| prima giornata disbarcafitmo a porto feru 
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ro, douetrouai il populo molto turbulens 
to, &l’un conl’altrotutti adirati,, Fra. 
certo per andare ogni cofa a ruina, fi Nos 
fro Signor per fua bonta non gli haueffe 
dato foccorfo , reducendoli alla pace, & 
concordia , peril cheuolfe mouerliîn tal 
modo, che la maggior parre diloro fi per 
donorno publicamente nella Chiefia, &e 
reftorno molto amici, alli altri proueders 
tero li cffisiali della giuftitia del Re, che 
erano venuti invnaarmata. ‘Tornanz 
donoia imbarcare, andaffimo al Porto 
dello SPIRITO SANTO, nel 
quale non poreua baftare il Padre Alons 
fo Blas folo , come difcefimo ne venne 4 
riceuere aflai cente dellaterra , conla qua 
le veneuail vicario di detto loco, & per li 
fuoi prieghî , & ancora per non eflere li 
hofpitaie, andai ad’albergare in cafafua, 
&la Domenica fequente predicai , dele 
la qualcofa furon molto confolati, perz 
che mai la fi cra predicato . In quefta 
terra la maggior parte della gente ftaua 
in peccato, & volfe Noftro Signore, che 
alla mia venuta fi cominciaffino a moues 
re, dimodo che in poco tempo in molte 
anime opero il figncr aflai, &e andavano 
tutti molto confolati laudando il Signor, 
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| checofili haueua vifitati , me volevano 
per ogni modo accioche non pafiaffe inan 
zi, & uedendoiola neceffîra che hauena: 
| no, & ancora per alcuni impedimenti che 
| fuccelTero a quelli della Naue dimorai con 
‘| loroun mefe & fecinoue o diece prediche 
| & ho udito quafi quaranta Confeffioni, 
| &fileuorno molti dal peccato mortale , 
| &alcuni fi maritorno con l’Indiani che 
| haueanoiîn cafa, & moltealere cofe fi fon 
| fatte di molto profitto în quette anime, 
| fra lequalifu vna che fi mofle vn’'homo 
maritaro bon’ interprete, & gliuenne tal 
{piriro che volcuafempre feguitarmi & 
Taflare la (ua moglie, al cheiononuolf , 
| per niente confentire , benche hauefle afs 
faibifognodi lui. JIltempoche ftetti li 
dechiarauo ogni notte la dottrina Chris 
'ftiana alli ‘fchiaui che ui erano, perche in 
quell’hora heuenano finito il fuo fauoro, 
de erano tanti, che non capeuano nella 
‘chiefia ,:& peroli feci raddunare nella 
piazza , alla quale vennero molti homi 
‘ni bianchi & donne & Fanciulli: Finis 
‘ta la Dottrina li faceua far vn ragiona: 
| mento da quell'homo maritato. Che 
| canto da uero fi conuerti a Dio, & nella 
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mareria che io li aflignaua diceva tanto bo 
ne cofe, & con tanto zelo & feruore ; che 
mettena molta denotione alla gente, de 
molti fi confolauano a vdirlo & continuo 
ano con gran defiderio la doterina Chri 
ftiania & s’aftarrigavano molto per impas 
parla, & diceua l'uno al’altro coftui e vera 
merite mandato da Dio perche non cerca 
fuo commodira, ma infegnar atutti gratis 
le cofe de Dio, & mole al:recofe, che ne 
confondo d’hauerle ‘intelo , perche non 
mi cognofceuo degho ne capace di quels 
le. L'ultima notre nella quale hauaaa 
da vartitmi da loro;li raccomandai molto, 
che perfeuerafTino fempre come hiaueuaz 
no comenzaro che il Padre vicario li infe 
gnaria como io, perche me lo hauend pros 
imeffo,ma con tutto queito reftorno molto 
(confolati li (chiaui,per Yamorchene has 
ueuano pigliato , & il’ di fequente li feci 
l’ultima predica, & al fin pigliando licens 
tia dalla gente, furon tantele lachrim$, de 
homint è donne,che non mi poreua tene 
de non hauerli grandiflima Compaflione 
uedendoli cofi defconfolati, pur rallegral 
domi nel fignor delli defiderii &c bona ti 
luntaloro, della quale procedena quet 
eriftiria & dolore. Guardare fratelli mei 

Chuito 
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Chrifto & cOfiderate, quia meffis quidem: 
| multa operarii vero pauci,rogate igiturdo 
minum meflis yr mittar operarios in viné 
Î amfuam. Tornando adonche a imbarcarz: 
| mi effendo gia diece o dodeci leghe difcos 
‘fto dal Porto de fan vincentio, vn fabbaz . 
tonelfare del giorno comenzimd a uede 
| redi lontano certe naui che chiamano Ca 
| noede Indiani,;& hauendo queliidella no 
| ftranaue paura penfando che fuffeno con 
trarii delli Chriftiani,tornaffimo in drieto 
| pernonmetterci piunell’alto mare, & los 
ro vedendo chelifuggevamo uennero cò 
| orafretta driero a noi, & in breue repo ne. 
| giofeno, dimandano chi eranamo, & pche. 
| nohaueuamointerprete che fapelle ben. 
| rifpondere, penforno frafeftefli, che noi 
erauamo francefi , alli quali loro portano 
odio mortale, & vndiloro diffe che porta 
uifecovnatefta d’vn noftrofratello, nel: 
| la quale beuenano;iliche loro fogliono vfa: 
re in fegno diuendicarfi,& dicédo quelto 
comenzorno a circundarciatorno a torz 
no perche erano fette Canoe, & ciafcuna 
haueva 30: 040. vogatori & correnotanz 
ro,che né ce naue quirunche veloce , che 
f/poffa pareggiare a loro &cofi metredo: 
fi ciafcuno d’efliin ordine; furon rante ie 
I 


did 
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frezze che tirorno fopra not”, chepareua 
piouefle, &la nfanaue era tanto mal fpro 
uifta che le coperte & pini bifognaua met 
tere inzi perripari,erano in quella, doi tî. 
rideartegliaria tali cheal primo colpo vn 
diloro fubiro con la caffa nella quale era fa 
Ito inmare,io me inginochiai a vn citone 
della nane, domàdando foccorfo a Dio in: 
tanta necefltta., & comenzatadanimarli 
altri, &elforrarliche fi reccomandaffino. 
da vero a'Dio petendofi , &doinàdando. 
perdono, defuoi peccari,facedoli viuragio. 
namento al meglioche poteua, tutti delîs. 
berorno fra fe ftefli fi fcampatfino di que: 
- fto pericolo;de emédarela fua wita, Inque 
fto mezzo li Indiani non ci dauano fpatto: 
niffuno,feguirandoci & cObattendoci per 
tutte le patti, & certo che pareuano demo. 
nii perche andauano nudi, come e il-loro. 
coffume, alcunitenti dinegro , &raltride: 
roffo, & altri coperti de piume & nò cella: 
uano de tiratefrezze.con grandi gridi, de 
altri fonanano, licorniconli quali: fanno: 
animo nella loro guerra, che pareua Pinfer: 
noitefio, & cofineperfesuirorno piu de 
rre hore,di modo ché fine haueflero» perfe 
guirato vn poco piu)jdenoi. non farebbe 
{camparo nilfuno ‘che non l’hauelTimo fat: 


150. 

tofuo cibo.Furon ferite doi perfone de fre 
ze;&vn di loro morfe defcendendo noi 
in terra perche erano tale, che paflavano 


| Jetauoledellanaue da vna parte all'altra. 


( Volfe Noftro Signor, che finalmente ne 


‘cognobbero per portughefi,& cofì ne laf 


forno, & andaffimo a sbarcare al porto de 
fan vincentio, & fenza fermarci troppo de 
lici parteffimo perandarea vna rerra chia 
inata Futtisanti, & foflimo receuuti con 
molta allegrezza è e tanto grande l’opi: 
nione che hanno di quelli della còpagnia 
per caufa dealcuni frarelli che iui fonno 
f{tati,chiveneuano ame, &.no mi bafciaua 
la vefte, chi il bordone, delia qual cofa ,fta: 
vaio alla confufo,per uedere quanto dis 


a fcoftoio era de correfponderea quello che 
«me faceuano. Sia tuttoa gloria del fign: 


‘or, & come feppi che non viera li hofpita 
| ale, domandaivna piccola ‘cafa per allogia: 
| .reconliIndiani , &.gli fecivna predica, 


doue concorfe molta gente della terra de 
fan vincentio, & dell’altra:chiamata fans 
v'amaro, donde e vmaliroloco da per fe, 
della qual feguito molto frutto, & confolaz 
tione. Porandai a fan vincentio;accompa 
gnandome il Capitano, & altra gente als 
fai; &carriaando feci vna predica, doue tut 
ESAGLI 
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*tala gentefu commolla da Dio, & dopoi 
predicai alcune volte '& il piu del tempo 
‘confeffaua & infegnaua la dottrina Chriz 
ftiana alli fchiaut,&il'lune,mercore,& ve 
nerdi,fonata la campanella per lidefunti, 
di modo cheuedendo noftro fignorla gra 
‘de ftrage che il demonioin quelte. anime 
faceua , perche tutti quafi li habitatori di 
quefte tre terre ftauano in grandiffimi pec 
catiaccecati, limaritati & liberi, & molto 
piu Ji facerdoti licomincio a mouete, & ti 
‘rarein tal còfufione et fentimento de fuoi 
peccati, chetutti fi affaticauano per leuarz 
‘fi; alrri matitandofi cone donne Indiane 
che haueuanoaltri cacciandole uta , altre 
‘ cercandolitnariti loro altre determinado 
‘de utuere caftamente con le fue donne, è 
‘tutti erano cò gride copgnitione della loro, 
‘“cecita,& pericolo,nel quale tanto tepo era 
‘ino ftati fomerfi percioche erano molti fra 
Jr altri, che non s'erano confeflati in 30: 0 
4o.anni & ftauano in peccato mortale pu 
blicamente. Qui m°han detto che nella ci 
pagna 14.016. leghe di qua fra li Indiani 
‘erano alcuni Chriftiani fperfi che fteuano 
vn’annofenza vdir mella, ne confellarfi , 
& facenano vnauita faluatica vedédo que 
fto io determinai de andar la tanto per dar | 
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| remedioa quefti Chriftiani , quanto pet 
trouatmi con quelli gentili che erano piu 
‘ lontanidetuttili altri, menai meco doi in 
| terpretili megliori della rerta sli quali fi de 
| 'rerminorno poi ferire a Dio in tutto quel 
Jocheiogli comandafli 1l che accettal per 

il bifogno che haueo de loro,et ancora per 


che me pareuano atti per la compagnia & 
di grande fattione principalmente vn di 
loro chiamato Antonio Correa &andans 
do l’altima giornata trouaflimo Vn gioue 
ne,che con alcune littere ueneua a me diz 
cendomi che tutti li m’afpettauano perche 

ia haueano intefo che io uoleua andar a 
vifitarli, mi affatticai afai con li Chriftia: 


nî che trouai difperfi inquel loco fra ji In: 
‘diani chetornaflino alle terre de Chriftia 


ni,alla qual cola erano affai duri, ma al’ul: 
timo foffimo d'accordo cheloro fi congre 
gaflino infieme turtiinvnloco, & facetli 
movn’heremitorio , & cercaffimo alcun 
Padre che gli dicelle mella, & li cofeflafli, 
il chedoro fubito melfero a effecutione, de 
pigliorno il fito pet la chiefia ftetti duo! o 
tre giornicon loro per confeffare alcuni et 
miniftrarli il fanto facramento, da poi que 
fto andaffimo a uedere con li Indlani, te 
que terre che erano quattro 0 cinque leghe 


di(cofto deli, &andandotrowaffimo alcu 
ni Indianicheacconcianano le ftrade, & 
adornauano fe, per le quali to doueua palla 
re, & fi dauano molra fretta, & reftorno 
molto di mala uoglia, perche non l’haues 
uano fini e d’acconciareinanzi che io ars 
riuafle , veriendo alla terra mi venne incé 
trail principale, & menomia cafa fua cos 
me per torza,& (ubito furipiena d'India: 
ni, & alerimoli,che non capeuano den: 
tro li quilfreitorno fuora, & fi affatricana 
no molto wedermi. Confiderate fratelli 
merin chrifto quarto dolore fente L'anima 
ima, uedendotrante anime perfe per man 
car chi dia foccorfo.  Jolrhofattoalcuni 
fermoni difponendòli al conofciméto. del 
ln fede; & gli diffi perla triftezza:che mo: 
ftrauano, accorgendofi ch’10 m'haueua di 
partire prefto ; che non era andato fenon 
a veder;i, & che al:revolteli vifitariafi ha 
uelle tempo. «Trouaianchoratialcuni.bi 
anchi, & feci che rirornatfino afan vince 
tio, & determinai fare vna cafa, nella: qua: 
le ct recogliefitmo & gia l’ho finita con al 
cune elenaofine de vicini per poter acceis 
rare & infegnare li figlioli de li gentili, 

Adeffofto chiconotro fratelli che qua no 
uamente hauemo receuuti, de. doi che pres 
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lito fe determinaranno, tutti duoi di buona 
1 qualita, & fonno buoni interpreti per ques 


rutto ; & faccia quello che fera piu a {ua 
‘gloria. Per elfere o folo, non. potio foca 
i 1c0f? r 1e4l fien: 
correre ognicofa,fpero cheil fignor pro 
(fiache qua hauemofatro;la qualfpero fes. 
ramolto commoda. Me rifoluo de partirz 
medi queftaterra, erfeguirareinanzi fina. 
| 200. leghe,doue uoglio fpenderequaiche 
feio fette mefi & menaro meco quatro in 


terpretimolto buoni , liduoiche do detto. 


difopra, &elialeriche ftanno per intrare, 
| Noftro Signor ne guide per fuo maggiot 
| honor & gloria. Tutto 1lrefto del tempo 
 chefto qui. oltrad’hauere cura di queiti 
| fracelli,fempre fon occupato in contellat 
& predicar, foccorrendo quanto: poffo al: 
Te altre necettica fpirituali, Sc effercitando: 
mein altre opere pie, cercando imogni co s 
| falafaluredelleanime & non con poca 
fattica, per effer folo, & perle perfecutioz 
ni d’alcunigicueniinnamorati, chefonno 
in quefto porro, per uolergli leuar dal pees 
cato, & peraffatticarmi che s’emendaifino 
&rornaffino a dio, & d’un’alera parte era 
ancor’affannaro da quelli‘che hanenano 


fteparti, Neltro Signore, fraferuito del. 


“uedera.Adello volemo adornare una chie: 


Nb 
UIL 


LO 

li negri Carsi Chriftiani per fchiani, hauen 
doli robbari fenza uolergli laffare, tenenz 

dol ingiuftamente, cercando 10 moltimez 
zi per remediare a quefto male, il quale afe 

fat abbonda qua, per hauer fatto radice nel 

cuore loro. & de chi nafce una sfrenata 

auaritia, & defideritinfatiabili de benite= 

porali,che regna in moler qua, Chrifto no 

ftro fignor proueda come fera piu fuo fer: 

uitio & profitto delle anime, & ne dia gra. 
tia, che lenoftrefattighe fopportate per 

amor fuo,li fiano accerte dela'Citta di fan: 
vincentio a 24. de Agofto del 1551.» 


Finis. 
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| GAVATO DE VNA LIT» 
tera di Manuel di Morales layco 
della Compagnia di lef 
receuurte dell’india, 
Vanno 1551» 


? Anno paflato ferife 
{fi alcune cofe che il 
sì i fionore volfe opera 
*& Vedlire nella cofta del 
711 Malanar alli luoghi 
24851 doue fui mandato , 
{ perche di quefte co 
ad fe non potete per al 
tri effere anifati, & diro in famma alcune 
di quelle perche non fo fi farino gione le 
Jettere.. Incircail principio del :1547» 
parteflimo per quella Cofta il Padre Fran 
cefco Enrichez & Io. done tronaffimo il 
Benedetto Padre Antonio Criminal ]l 
qual ci mando fubito al Regno di Paranas 
| dandoadogn’vn di noi cura di xx. leghe 
|. dicofta, per vifitarli luoghivicini alla Ma 
| rina. A metoccorno .14- luoghi doue în 
13. mefi oltra della confernatione delli 
Chriftiani, che gia erano, bartezzai 600, 
anime o piu Dopoi per gran fauore d’]ds 
| M 
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dio Signor Noftro pionfe nell’India no: 
ftro defideraro Padre Maftro Fricefco cò 
cui venuta fuffino gridemite cofolati. Ci 
fece raddunar tutti qlli che adauamo in ql 
Je bàde,in vn luogho chiamato Malabar, 
& in 15. giorni checò noi altri ftette fe in 
formo d’ognun’inparticulare del fuo mo 
do dî procedere, quato a fe ftello & quanto 
alle cofe pertineri all’aumeto dell fede & 
cOferuatione di glia, & partédofi per Goa 
cilaffo inftru&tione di come doueamo per 
l’aduenire eouernarci& ci ha cOpartiti in 
altro modo,etme mido alregno di Trana 
cor doue ftetti preffo a 4 mefi & batrezzai 
200 pfone o piu & ho fatto cò la gratia de 
Iddio fpezzar molti Idoli, nen portando 
meco altra defenfione fe nd la Croce ban 
diera di Iefu Chrifto. In vn’alrro regno 
fterti 5. mefi & ho fatto piu di 300. Chriz 
ftiani.. Quefti 3, regni fono I’vno preffo 
all’altro & hinole lor terre preffo del ma 
re. La gere e di diuerfe forti & alcuni mol: 
to dapocho, altri piu ingeniofi li grandi 
fra loro Tyranneggiano l’aleri. Er princi 
palmente quelli che fi fanno Chrittiani in, 
fino alegarlile mani & li piedi & trattarli 
molro male accio li diano denari , & per 
quelto medefimo fine li minacciano, che 
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‘gli hanno dabrufciar le chiefe.  Purein 
| quefto gli da il fignore tantoanimo che 
‘armati di notte leguardano dormendo al: 
| Pintorno di quel le con le fue rotelle forz 
t’ilcapo, Conferuali Iddio Noftro Sis 
| gnore per fua bonta con molte cofe che 
| per iftrumento de fuoi ferui fi degna fare ; 
| delle queli quandoal fignor piacera vi fi 
| farafapere. Di qualche vna diro molto 
| generale. Doue volfe il Signor Iddio riz 
| fpondere perl'honore fuo , vno di quefti 
Gentili potenti ordino che fi brufciaffe 
yna Chiefa, & fubiro effendo fano ha 'fen 
tito in fe fegni di morte , & all'hora man: 
doadire che volea tornare a farla dinuos 
uo molto riccha & che dimandatlino a no 
ftro Signore che gli delle vita, ma non gli 
giouo & morfe fubito de vna fpauentofa 
| morte, riconofcendo & dicendo che ques 
I A&oetaperil fuo peccato. Vn'aliro afro 

to con la fpada nuda vno delli noftri fra: 
telli per ammazzarlo. Perche procurava 
impedire vn pegode che lui mancava a fa: 
re & inbreniffimo rempo morfe di merte 
fubitana. cofì ad vn'altro accaderte yn gra 
ue cafo per hauer rotta vna Croce gettanz 
dola per terra & cGculcidola conli piedi. 
oltra di quette cole ho uifto altre molte n 
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manco per laudare il fignore quali ‘ome 
ho detto fe vorra il fignore fi manifefter& 
noalfuo tempo, & fono pocho neceffarie 
come mi perfuado,per excitarui ad render 
grarie debite a {ddio di tanti benefici. 
Ma done la neceffita cieper Ja poca cos 
gnizione d’Iddio & molte offefe 11 medefà 
mo fivnore le manifefta fecdòdo la fua pro 
uidenita Quaro a me delli maggiori beni 
che ho riceuto da Gita gere, vno e che mi 
flagellorno vn giorno, & vn'altra volta mi 
hanno venduto per fchiauo certi che fi fa 
ceano molto miel amici,ma piu amici eras 
no di 200. pardaî che gli diedero per me 
ma non li hanno goduti troppo tempo 
perche mi fecero poco dopoi redimere. 

Noftro fratello Baltaffar Nugnez l’ha 
voluto amazzar piu volte & l’hanno fat: 
to prigione due volte, dell’altre cofe fue & 
di quelle ch’opera per altri fratelli ii figno 
re credo loro vi (criueranno.  Tononlo 
poffo fare ne lui dime, perche ‘andiamo 
quafi fempre diuifi ,efendo noi pochi , & 
la terra molto grande, &li bifogni di que 
ft’anime eftremi, in modo che erara cofa 
che ci vediamo l’vn l’altro fe nonin certi 
tempi per cOfolarci nel fignore p cui amos 
re cofi andiamo feparati. 


D'vnaltra di B altaffar Nugnez nel 
fin del 1543. del Regno di 
Tranancor. 


Arla come vene nel 
l'India Il Padre Ma 
ftro Francefco Xa: 
uier & della confola 
tione & inftru@tio: 
ne che con fua pente 
tentia hanno riceuta 

o : & nuouo feruore. dî 
| feruire a Iddio conle parole fue tàto amo 
- reuoli & piene di Chrifto Iefu & delle lau 
! dedieffoche folofentirlo parlareli còmo 
ueua a pianto di deuorione &. aumen&tas 

| ua inlorolidefiderti dipatire,& dice che 
 inquelle cere per doue paflaua , laffaua di 
fetal fama ch'e quafi impoffibile crederlo 
a chinonlouede, & intutta l’India e tan 
to ftimato che colui che glie piu amico, fi 
reputa piu felice. Scriue etiam che fi cons 
tano cofe marauigliofe ch'i fignore opes 
ra per lui, lequalinon e licito commetterlo 
alisrere. Quanto al vicro di cia Terra 
& coîta del capo di comorin dice eller rifo 
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inluoghodi frumento , Galline, pefce; 
one, cofe di latte, & per vn Fanao, che, e 
vna moneta d’un groflo incîrca danno 3, 
Galline, molto grandi & bone, le fichi du 
ranotuttol’anno molto bone, & altri frut 
tidiueri Del veftito dice che li putti & 
putte che non paflano 10 annivanno to 
talmente nudi, lihuomini & Donne chri 
ftiani come gentili hanno di piu vn pans 
nodi 3.0 4. canne Cintoall intorno di fe 

La conuerfatione di quelii della Come 
pagnia e verfo il Mare doue uiono li 
Chriftiant , intrando piu verfo la Terra 
tutti fono infideliî, Li pagodi delli 
Gentili fonno molto grandi'tutti di Mar 
mo , cofa da vedere , configure di di? 
uerfi animali, di pietra fango & legname 
&c quelli che hano cura delli pagodi fi chia 
mano Bragimani come li noftri preti, &h4 
no fra loro grande authorira, fanno granz 
di pafti per l’Idoli & dopo che glimertos 
noinanzi & cominciano;li cibi a uapos 
rareloro li retirano dicendo che gia e faz 
tioîl pagodo , & che conl’odore del mani 
giare fi (oftentano & loro fi mangianotut 
to il refto, Quandoli pagodi vannoa cafa 
fua li accompagnano piu di 200, & 300, 
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perfonecon mufica. Li portano fopra Îi 
cavalli di leoname vnti olio. Credono li 
gentili che fanno gtandi miracoli, è quan 
to dicono li Bragmanilo credono, perche 

gli parlano da parte delli pagodi fono als 
tre cofetanto brutte & dishonefte che né 
e conueniente fcriuerle, | 

Li poueri fichiamano fra loro Togui & 
li reputano fanti poi che di fua propria vo 
junta vanno peregrinando peril mondo. 
Quefti tengono vn Refoptra di fe che gli 
da grande elemofina & quanto piu ftracs 
ciati vanno fi tengono piu fanti, & alcuni 
quafi vano nudi , non ci fonno Done che 
tengano tal vita benche alcuni de tali huo 
mini fiano maritati. | 

Quefti Bragmani fanno dimoftratione. 
di non mangiar Carne , ma cofe di latte 
& herbe, pure fecretamente intendo che. 
mangino ogni cofa, Per difcernerfi dal 
P’altri porrano vn certo filo che pende, 
dalla lor centura. — Sonno maritari èe 
tengono quante Donne vogliono, & di 
cono che fonno per il pagodi & le piu 
| honorate Femine , figliuole , de grandi 
| SIGNORIdannoanchora l'honor fuo 
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a quefti pagodi, Il che fi feriue accio fi ue: 
da quanto e mifera & degna di compaflio 
mela cecira di duet genti, & la Tyrannia 
de ch’vfurpa il Demonio in quefte natios 
mi accio tutti ci efcitiamo adaggiutarli cò 
l’otationi & con ogni opera, quantoa noi 
fata poflibile. 


Cauato d’vna littera di Bembay nel capo 
di comorin del vltimo di ottobre 1548 
De Enrigg Entiquez per il Collegio 
di coimbra , della Com. 


pagniadil ES V. 


Tamoîn quefta cofta 

sali fette facerdori, & ere 
282/18 altri fratelli layci, & 
& if ogn’vno ha cura di 
>|Î di molti luoghi. Il 
Padre Maftro Fran 
cefco xaufer e uenus 
i toa vifitatcitornans 
do de Maluco & quel detto difan Paulo 
omnia omnibus fa@&us fum vt omnes lus 

crifaciatn ;lnt fi sforza quanto puote di ad 

empirlo. Non fi pottia dire ne fcriuere lo 
odore chetienein tuttal’India, Tuttilo 
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eégono fanto,in ogni luogho doue fl truo 
ua gli foprabddano l’occupationi {piritua 
li,& tanto che fi reputa felice chilo puote 
conuerfare & l’eftimano come vn lume de 
effempio. del che tutti douemo dar gratie 
a Iddio Signor Noftro per il frutto grande | 
che diquefto rifulta, & perche potranno 
faper le noue di lui da quelli che vengono 
dall'India non mi ftendero piu in raccons 
tarle. | 

Il Padre Antonio Criminale noftro fu 
periore in quefta cofta del Capo di Como 
rin cui vita e di grande fantita & effempio 
anoialtri &atuttili porrugheft & natus 
rali di tutta la terra. Lui ha cura di difcor 
rer per tutta quelta Cofta ch’e molto lon: 
gha fempre dura grandi fatighe de mai fl 
ftracca, perche colui chel’infpiro ad intrar 
in quefta Compagnia li da grandi forze 
fpirituali & corporali per ogni cofa. Ha 
imparato a leggere & fcriuere quefta lin: 
gua ch’e molto farigofa & intende molto 
di quella. Il Padre Francefco , Enriquez 
& Baltaflar Nugnez fon molto difcofti 
didoue io fono pero non fcriuo minutas 
mentedi loro,folamente dicendo che han 
no cura dimolti luoghi di Chriftiani*dan 
do molto buono ellempio di fe, | 
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- II Padre Cyprianoanchor che fia vecchio | 
fi affatiga come giouane, perche il bifogno 
grande & la penuria dell’operarii da anis 
mo etià alli‘deboli & vecchia cauar forze 
della fua debolezza per fouenare alla necef 
fita dell'anime. Adello andara, a Cocotto 
ra & con lui Morales Il qual fempre dan 
do buono effempio fi e molto affatigato in 
feruitio del fignore & effendo mandato ad 
vn'luogho ( doue manco hauea dafare ) 
mifcriffe trouarfi mal difpofto.  Erla 
caufa gli parea efler di fua infirmita , non 
hauer tanto da far come prima , quando 
hauea cura di molti luoghi. Voftra Reue 
rentia , fappia che di qua da îl Signor No 
ftro grande gufto & confolatione nelle fa 
tighe ranto che non fi potria dire, & quà 
fo maggiori fonno l’occupationi & traz 
vagli, tato maggiori forze fpirituali & cor 
porali da Iddio. Et quando l'huomo fi rac 
coglie vo puocho in fe, a dimandare a Id: 
dio mifericordia delli fuoi mancamenti & 
excitarfi a piu feruirlo fon rante le confo: 
larioni, cheda il Signor Iddio a quelli che 
ben lo cercano, che credo fe lalfafe all’ele 
tion fia di condurli .:fubito al paradifo , 
o vero reftar per vh tempo , vedendo }a 
neceflita de ferui d’Iddioin quefte ban: 


| de&il fratto &feruitiochefi fa alla dis 
| uina Maiefta direbbeno fignor datemi Its 
centia di fernirui qui ancora per qualche 
anno, ch’Imio paradifo e andar feruens 
doui in quefte parti , che anchor che nis 
una confolatione mi concedeffi , qui Vorz 
ria ftare , & tanto piu che come fetefum 
mabonta & con feete le miferie della fra 
gilita humana fempre mi vifitate con mil 
lefauori, |‘ Quiafecundummultitudi: 
niem dolorum meorum in corde meo con 
folationes tueeletificauerunt animam mes. 
nm. Defidero pure chelifrarelli che di' 
qua verannonon fi muouano per inten’ 
der quanto grandi confolarione da Iddio: 
aquelli., che per amor {ro molto fi affas 
tigano ( come ini versa le da ) ma defi 3° 
dero che-fua volunta fia venire a patire 
con CHRISTO CRVCIFIS= 
SO nella Croce”, con la nuda Charta, 
etiam che fufleno abbandonati , d’ogni* 
confolatione : | |’ Benche mi perfuado' 
che quelli ‘che verranno di quefta Sane 
ta Compagnia & Cafa di Roma, 0 ves 
ro del Collegio di Coymbra , doue io 
ho conofciuti tanti Angeli, che non lf 
voglio Chiammar Huomini , poi che 
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in corpi humani fanno vita Angelica, & 
cofi quelli che fono alleuati nell’altre cafe 
& collegti della Compagnia, hauerino la 
medefima inrentione ch'io defidero & piu 
pfettamete ch'io n6 fo defiderare, ma fcri 
uo quefto per fentir il bifogno delliveri fer 
ui d’Iddio in quefte bande & per il zelo 
che mitrouo verfo quefta fanta, Compas 
gnia. , sica 
Jl fratello Adam Francefcolauora medefi 
manmiente molto bene & con grande effem 
pio che da di fe vedendolo molto fi confos 
laua Il Padre Maftro Francefco. » Dopo 
che fiamo venuti in quefta Cotta al princi 
pio veneano li putti due volte all’oratione 

Di poi ordinaffimo chele zittelle venif 


feno la mattina quali. prima non ueneano . 
&li fanciulli dopb definar & inogni luos 


gho deChtiftiaui ci e Maeftro ch'infegna 
&vn'altro che liradunaognidi; & e di 


molta edificarione vedere come imparano — 


la do&rina Chriftiana, quale ordino il Pa 
dre Maftro Francefco quando prima ven 


ne in quefta Cofta, traducendo l’orationi | 


nel Malauar con moltafatigha, le Donne 
végono il fabbato alla Chiefa , fi huomini 
la domenica, &accio meglio poffano ves 


miretutte le Donne hauemo ordinato in 


desse GE: 
toi = 
TER dia SARE 


7 TOSLLo 
| alcuniluoghi,ch’un di della fettimana da 
| p fevégano le dGne vedoe et vecchie qua 
| Hiprima rade volte veneano alla chiela & 
| gli epur molto neceflario ragionar con lo 
| rofpeffe volte accio fegli Tieueno del cuos 
 regli errori atichi delli pagodi o Idoli fuoi 
| Hauemo anchora ordinato che le fchiaue 
| che nonueneuano prima alla mefla le dos 
| meniche vengano alla Chiefa dopo chele 
| patrone tornano a cafa:fubito come nafce 
alcuno & ciecomodita di perfone chelo 
| battezzino vengono da noi & con grans 
de fretta fe fta indifpofto quando ancho « 
‘ra&li Adalt fi rruovanoin infirimita ci 
fanno chiamar per andarli a vifitare & rac 
| commandarli a Iddio & parlargli delle co 
fe (pirituali.  Ciofferifcono etiam molte 
elemofine madandole co li putti alla chie 
‘faaccioli raccommandiamoa Iddio, ma 
| nonn’accettammo nefluna facendole dis 
| (penfare conli poueri cioche portano, del 
chefloro molto fi edificano pche li facerdo 
tidelli Gentili non hanno altro intento 
che cauar denari & fe qualche vno va per 
‘ configlio & per fentir delle cofe d’Iddio , 
| fefperano premio daloro, gli parlano, al 
tramente non, 
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Fral’al:reoccupationi cheteniamo vna e 
tor vialeloro liti accio utuano li Chris 
ftianiin pace fra fe.  Cietanto da far 
in vifitar li luoghif, veder come s'infez 
gnanoli putti &afcoltar quello ch'hanno 
imparato, & attendere all’huomini le do 
meniche & dapoialle fchiaue , 11 fabbato 
alle Donne Maritate, Il venere alle vedo 
ue & vecchie, In battezzar li putti & Ii 
Adulti che fi acquiftano a Chrifto, inftrus 
endoli nella fede & effaminando la loro in 
rentione,în fotrerrar li morti vifitar l’ins 
fermi , accordar le difcordie, informarci 
di come uiue ogn’vno per aiutarli , che 
con effetto bifogna che molto ci aiuti 
Dio per poter fupplire. | tore 

Et perche mi comando noftro Padre 


Maftro Francefco ch anchor di me feriuef 
fe,.daro contya' Voftra Reuerentia fubiro 
ch’arrivai in quefta colta volfi imparar la 
lingua & la trovai tanto fasipofa che non 
mibaftando l’animo d’acquiftarla i ho Ja 
fciata per haueranche vn buonointerpres 
te che facea manco curarmene. & cofi qua 
do venne il Padre Maftro Francefco cioe 
nel Febraro del 15 4g. non fapea fe non 
due parole della lingua all’hora abandos 
nandomil’interprete mi rifolfi di di àr di 
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inotte dar opera alla lingua , non lafando, 
perhola Cura delli luoghi a me raccoms 
‘mandati, & vfai vn poco d’arte sforzanz 
idomidi trouar limodi & tempi nelle icon 
igiugationi & lî cafi dellinomi , & poi la 
‘colttu@tione. Et cofi miriufce ranto bene 
‘con l’agpiuto d’Iddio, che quando gia 
‘parlo in {ua lingua a quelli della terraorà» 
demente fi marauigliano , vedendo ch'in 
cinque mefi ho imparata la lor lingua che 
in cinque & fei anni non poffonoimparar 
& fe non in qualche poca parte li potrughefi 
| che di qua.ftanno , & gli pare per alrrauia 
ich'humana acquiftata quefta cognitione. 
 Imparai anchora leggere & ferivere & 
datreo quattro mefi in qua conuerfo con 
loro & gli predicho fenza interprete. Non 
| ciein quetti luoghi interprete alcuno cò 4 
| munmente che bé fappia dechiarar le cofe 
1 della fede. Perche fegli dice vna cofa &lo 
| ro diconovn’altra, Ho intetione di dechia 
‘rare & tradurre nella loro lingua le cofe 
importàri della noftra fede & vira Chris 
| ftiana accio fegli pollano proporre nella 
| propria lingua Malauar,mi ha ichora ordi 
‘nato il P. Ma. Fràcefco che faccia vn mo 
| do d’arte di quefta lingua accio la poffano 
|} piu facilmete iparar glli che di qua verano 
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& per quefto mi ha difoccupato non mi 
laffando cura fe non di duoi luoghi. Do 
po ch’intendo la lingua fento molte hyfto 
rie & fabule delli Gentili, & fe mi da” 
vita Iddio qualche di ho da fcriner nella 
loro lingua contra l’errorimolri che tens 
gono. Ragionando con li Gentili & ye: 
dendo fua cecita che non cede alle ragioni 
ne alla verita con l'impero del zelo che 
mi fento, gli dico che fi raduneno cento er 
200.Bragmanidelli piu fauii ch'habbiano 
& vecchi & ch'io folo giouane voglio dis | 
fputare con loro, & fargli conofcere la ves 
rita, & ch'in fegno che noftra legge fia ue 
ra &la loro falia fe vorranno intrar meco 
nel fuoco,che brufcie loro & non me, Io 
faro quefta experientia (emi promettono 
eflendo cofì di farfi Chriftiani di quefto ri 
ceuono admirabile confolatione li Chris 
{tiani & non mi repure Voftra Renerens 
tia temerario in parlargli a quefto modo 
perche vedendo l’inganno loro tanto mas 
nifefto & ch'il Demonio habbia tanto do 
minio & che non vogliono riconofcere 
| Chrifto Noftro Signor non poffo conte: 
nermi che non efca in fimili parole confis 
«dandomi nella grande mifericordia d’Id: 
dio & fapendo che per cofe fimili piglia* 
| | — l'’inftrumenti l 


Pinftrumenti che gli piacciono | 
Quanto alli Demonii molto dominio oli 
concede Iddio fopta quefti Getili , mi affie 
manoli Chriftiani che quando èrano 
tilinonciera perfona che gli baftaffe Pani. 
ino folamente di accoftarfi al mare & alle 
barche che hanno per pefcar nea certi als 
| trilueghi per moftrarfi limolti demoniiin 
| fimilitudine di fuoco. ma dopo, che fon 
| Chriftianiceflala paura &le vifioni dette 
Sì fa il demonio adorare dalli gentili cons 
ftrigiendoli con timore intrando nel loro 
cerpo & parlando perlorochefe non gli 
danno Fanci(che e la moneta di qua)et né 
gli offerifcono moki caftrati per bere il fan 
gue loro, & altre molte oblationi che li am 
mazara & fara molto male & cofì li miferi 
li adorano & danno cio che di mandano, 
Quando parlo alliChriftiani ef'ortandoli 
a nontemere il Demonio , gli dico che fe 
| intrarail Demonio in corpo alcuno che fi 
| ‘radduneno tuttili Bragmani & Logui (che 
| fonnocomefacerdotiloro)& ch’iocon le 
parole fante di noftra fede , difcacciaro li 
Demoniiil che tutri loro non potranno 
fare. Voftra Rcuerentia fappia che fra 
quefti géti fi tronano alcuni molto fauîi & 
uinono al quanto meglio che li altri Genti 
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li & non adorano il Demonio & pagodî 
gna vn folo & vero Iddio conofcendo tut 4 
toil refto efler bugia. Da duoi mefi in qua 
ho prefo familiarita con vno di quefti ripu 
taro molto fauto & virtufo dalli Gentili 
Jl qual ha fpezzato molti pagodi faccio lo 
venire a magiare a cafa meco er fiamo mol 
to Amici. Coftuî miconta molte cofe: & 
dice hauere imparato d’vn’altro fauio &e 
amaror delle virtu il qualgli hauea  infes 
pasto fa ruina del primo Padre Adam. & 
iva cui peccato mi Conto benche mefco. 
lando alcune cofe falfe. Quefto huomo 
e Togue er molto riuerito da tuti loro& mi 
narra quello che palla conloro & riprens 
de fortemente lì Bragmani perch’andano 
incanando le genti con fue bugie, & loro 
rifpondono che cofafarémorche con que 
fto hauemo da mangiare & fenza quetto 
non l’hauerémo & lo preghano no li {cuo 
pra ina lui fa il contrario, lo gliallego fpef 
fevolre come T'eftimonio parlando coli 
Chriftiani accio vedano quanto fi hanno 
a guardare delle fuperftitioni, che lui non 
effendo Chriftiano cofi riprende. Diman 
do a Voftra R euerentia con rutti l’aleri pa 
dri.& fratelli che quando quetta gli fara da 
raraccommandeno queft'huomoal figno 
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| turtelefue cofe cOrcpli [ddio,che certo mi 
| edifica &-mi fa hauergli inuidia parmi pùr 
che fecondo queldetto di fan Paulofciens 
| tia inflar;tienealcuna fuperbit dando fes 
\ gnidi fapere.. Ho intefoch'in' molti luo: 
| ghinonfi trouarebbe hiomo tanto favio 
| comelui & potratanto meglio conninces 
reli Bragmani &-altri gentili dell’ertori 
loro. Dimandandolo io fra ‘altrecofe, fe 
quelli gentili:che patonodi bona vita mo: 
| rendoandarannoall’inferno val paridifo 
|mirifpofeche nelunch’adora pagodi, 0 
cofe fimili puo andare inparadifo & dim: 
dandogli fe dito epeccaro oglio & altre 
molte.cofe, in rutto rifponde molto fanta: 
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.. Piglianoalcunidelli gentilimolto bea 
nelafede & fpecialmenteli putti delli qua 
limihanno detto ch’vn giorno|pallando: 
yn gentile per vn pagode è adorandolo: 
certi puttianchora Chriftiani palorono 
li quali li gettorona tanti:fafli ch’gl’hanno 
rotto.il nafo molto fcorrocctiandofi di cio 
detto Gentile & fe quefto fanno elfenda. 
la Terra.fignoreggiata dalli Gentili & ha: 
bicando nelli medefimi luoghi infideli fra. 
Chrittiani,che farebbeno fe la: terra fulfe 
de ChriftianisMi vengono etiam.a dire fe 
vedono o fentono qualche errore d’Idola 
tria, nelli fuoi padri, parendogli molto ma 
fe,ch’e cofa molto da ringrattare Iddio. 
Vadi quefti di elfendo vna perfona infer 
ma,vn buon Chriftiano con bona fede gli 
meffi alco Ho vna corona ch'hauea & piac 
queal Noftro Signore rendergli la anita 

& crebbe la fama in modo che glivenea 
no a dimandar fpefle volte la.corona per 
l’infirmita & gli prometteano denari per | 
quello & lui gli prettaua la corona de non 
volendo niente fi facea beffe delli‘loro de | 
mari. Contaroetiamavoftra Reuerenz: 
tia vna cofa che e per molro ringratiare id | 
dio d’vn purto Il qual fu allenato nel Col 
legionoftro in Goa, & defiderando di an | 
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dar coni Padri.che fi imbarcanano per an 
| darin Malucofimeffe nella naue, & accor 
| gendofeneli Padriin Cocchin lo lafforno 
ad yna perfona accio loriducefle al Colle 
| gio. Lui fe n’ando pur convn portughefe 
| ad vn’altra parte doue li Mori fpogliorno 
| & ammazzorno.il portughefe , & quelto 
| putto nono volendo àmazzarlo conduf 
| fero alla Mefchira, perfuadendoli adorafle 
| Maccometto & fi faceffe moro, & non uo 
 Iendoilputto ,li Moricominciorno a mis 
| macciarli di amazzarlo come haueano am 
mazzato il Portughefe , fe non asoralle 
Maccometro; lui pur còftantemente dille 
chel’amazzaflino in bona hora & che fuf 
fe per amor d’Iddio & quefto leuando los 
ro la (pada per ferirlo non temendo il peri 
colo della morte, ma finalmente non vols 
fero amazzarlo,ma con cathene molte & 
grilli lo conduceano feco , & volfe Iddio 
che fra puochi giorni vene vn Capitano 
cò gente & brufcioitluogho loro & amaz 
zando molti mori libero quefto putro. Il 
qual venne poi a quefta (cotta doue fiamo 
&eincafameco. Coftuimi dice che in 
quel paefe de Mori adano alcuni feruitori 
diportughefi,che febeaftannoframori, 
ritengonola fede di Chrifto & eficrtaua: 
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no quefto gionane,che rion fifacefe Mo 
ro, denon perdelle l’anima fua:,'& e per 
laudare Iddio quanto fermamentetirengo 
no la fede molti tanto che nella guerra mi 
contaua vno hauer vifto alcuui Chriltiani 
che motendo vno diloro non vfando li gé 
tiliin fimilitempi folennira alcuna , loro 
la vfauano facendoli vna croce & inginoc 
chioni pregàdo per l’anima fua & poi fot 
terrandolo & mettédoli la Crocedi fopta 
Della qual pieta intempo di guerra & di 
tanta fretta molto fi admirauanoli infideli 
Ceiti di quefti feruitori Chriftani venne: 
ro a parlareal Padre Maeftro ‘Francefco 
dicendo che defiderauano uiuere fra Chri 
{tiani & che gli impetraffe fecurta di porer 
lo fare ilche promeffe Il Padre procurare 
Ci vifitamo alcune volte quelliche anda 
moin quefta Cofta còmunicando conmol 
raconfolarione quello ch’all’anime noftre 
Sc quello che all'aiuto di quelte pecorelle 
di Ghriftorocca. . Quantoalla difpofi= 
tione mia corporale:ellendo:da molv’anni 
in qua malfano fi marauigliano quelli che 
mi conefcono darmi/il fignor Iddio lefor 
ze che mi trouo perlaucrare , Domando 
a vo ftra Reuerentia, con tuttiquelli della 
Compagnia che fi ricordino di me impes | 
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trandomi gratia da Iddio Noftro Signore 
| difar perfettamente fua fanta volunta, pa 
| tendo per amor fuo molra pouerta, incius 
| rie, &etribulationi poi che quefto elet ini 
| inquefto mondo: .. Tantoe piuneceflas 
talavirtua quelliche han da fruttificare 
in quefte bande quito fi vede che l'’elem 
| pio buono di vita mote quefte genti a co 
‘ nofcere che fia vero quello cheli e predis 
| cato, perche comie nella primirina Chiefa 
contanti miracoli & ràto manifelti uenea 
‘nolihuomini a fentir nell’anime fue la ve 
rita,cofi qua conla vita molta Sira & ap 
| probata dell’operarii fuoi vole Iddio che 
{pelle volte vengano nella cognitione di 
fe &rego per certo che fi fubito che l’In 
‘dia fi fcoperfe, fuffeno venuti alcuni ves 
ri ferui d'Iddio in effla, chela Chriftianira 
fi faria ftefa molto piua gloria d’Iddio no 
ftro fignore Cui prouidentia fra l’altre co 
fe perche ha ordinato in quefti répi queta 
(fanta CGpagnia di lefa, penfo fia vna del: 
de principali voler vfar mifericordia verfo 
l'anime dell’India .{ Il che fento per ‘ceto 
f efter cofi vedendo il mancamento de feruî 
‘d’Iddio che era avanti la venuta del padre 
:Maeftro Francefco in quelte bande & per 
#lgrande frutto qualconla penitentia fua 
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& delli fuoi Compagnifi vede, Raccomi 
mandoui vn giovane Indiano chie flame: 
co huomo d’Ingegno & difpofto di feruis 
rea Jddioin ogni caftira ferucdo alli feruî 
d’Iddio fenza afpettar premio alcuno rem 
poralein quefto mondo.  Nonho tem: 
po da ftendermi piu anchor che fi potria» 
no feriver molte cofe di lande del fignore, 
lui cidia gratia di fempre fare fua Santa 
volunta Di Bembay l’vItimo di Oetobre 
1548. T. R. P. feruusin Chrifto 
Enrique Enriquez. 


Finis, 
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COPIA DE VNA LITERA 
dell’India del Padre Entrique entri 
quez:della Compagnia de Kefual 
‘prepofito di detta Compagnia 
‘in portugallo recenuta 
“Panno 15 2.tradot ‘ 
tain Italiano. 


La Gratia , & amor dello fpirito 
fanto fia tempre in le noftre 
anime Amen. 


visse? Anno pallato fori! 


“Il fia voftra Reueren 

i tia del frutto cheme 

i diantela' gratia de 

i Jddio, fe faceua nel 

{ Capo de Comurin 

{ adeffo perla bonta 

ignor ogni di uedemo che fi fa magpior in 
quefti Chriftiani del Capo de Comurin. 

Gia Voftra Renerentia penfo che fapera 

come vna delle maggiore, &principalixfi 

sanita, che fiano.nella India e quefta del'ca 

«po de Comurin, & auifai come accioli 
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Chriftiani foffeno meglio infegnati , cer 
cauamo li megliori fra loro di quefti Con 
torni, acie:che infegnaffino la dottrina 
Chnitiana per uarii luochi, & cercaffeno 
dilisentemenre limali , cheli Chriftiani, 
faceuano. & ne auifaffino del tutto, accio 
che foffeno ammoniti , & caftigari, quan 
cio folle neccellario,& poteflimo bartizza 
re quefti huomini in tempo de necefita,in 
abferia deli pazri & fratelli. perche in que 
{ta terra, della Pefcheria, delligràdi more 
no puochi & delli piccoli‘affai, & finals 
mente acciocheli tali huomini ne aiuteno,. 
& e grande ia mifericordia de dio, NO 
STRO SIGNOR, qual ufa con 
quelti molto liberalmente, perche moftra 

no grande defiderio de feruire a Iddio, 
è ogni di piuliaumentano, ftanno tane 
to apparechiati a obedire alli Padri, cos 
me fe haueffeno promeffo obedientia, & 
ftanno , molto refignati per morir per 
CHRISTO NOSTRO SI: 
GNOR,credame Voftra Reuerentia 
che vna delle grande confolationi che qua 
hauemo , e di vedere quefti huomini , 
Fratelli Noftri, chein tal conto li haue: 
mo, per leloro virtu & amicitia ftretta 
che hanno connoialtri, & certo che in | 
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alcuno diloro uedemo virtu tale, che do 
uériamo rendere molte Gratie ja Iddio, 
fia noialcri di effe ne facefli participe, 
quefti rali danno molta edificatione al po 
pulo con lafua buona uita, fenza interef 
fo, & cofi dopoi che loro fonno difpofti 
per liluochi , perla bonta del Signor, s'e 
fatto, molto differente frutto di quello 
che prima fifaceua facci Voftra Reues 
rentia che fi reccomandino molto al S Is 
GNOR)feranuodiquefti fina dieci , 
altri etiam vogliono venir per il medefli 
mo efte@o, ma noi non pigliamo per cio 
finon quelliche uedemo uenir con gran 
de uolunta de patire trauaglii per amore 
| delddio, fenza hauere rifpetto a interef 
fo humano. .: — Per alcune lietereche 
hauemo fcritto credo che faperere la fatz 
ticha grande, & cxertirio che fe ha in 
fegnar le orationi. . Perche hauemoin 
ogni luoco chi infegni , & chi conuochi 
li figlioli & le figliole.. Et perquefto ce 
‘ogni anno certa fumma de dinari depus 
tata Imparanole orationi in lingua Mala: 
bar &anchora il Padre Noftro &l’ Aue 
Maria în latino Se ha grande travaglio in 
far le bene pronuntiare,ma con l’aiuto del 
fignore puGtiano allai bene, di modo che 
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‘ quandoliPotteghefiliodeno dire il Pas 
drenoftro & aue maria molte volte affirs 
mano che loro medefimi non lofanno tari 
robene,li figlioli vengonola mattina | & 
ftanno due hore & allewolre piu Jon gote 
polifigliole uengonoaltardo & e perren » 
der gratia ja Iddio Noftto Sicnor vedens 
do come imparano le orationi, dopoi che 
queltihuomini fratelli Noftri., infeonano 
in quefto luocho vettemo chieli figlioli ne 
| portano grandeamore, & fi allenano con 
l’aiuto de Dio fuora delli errori, & ferte de 
fuoî padri , abracciando la'fede de Iefa 
Chritto noftro fignore Quando loto pof 
fanofpezzare alcuno idolo creda Voltra 
Reuerentia che lo fanno molto uolentieti 
& ne incitano accio.: Quefto anno pafe 
fato fu grande Careftia in quefte pare del 
la Pefcheria, per non piovere, & contrat 
to quefto fi fonno reftaurate molte chiefie 
&e altre fi fonno fatte di novo, doue non 
eranno, e cola per ringratiare a ]ddîo, per 
checotiforme alla'terra fonno molto ben 
fatte, tanto che gli portàghefi fe alleora: 
nomolto di uederle, ’Dealcunirage 
gionament? che io facenaa quetti Chit 
‘ftiani, daridolia interidere la incarnatio: 
ne dil Noftro Signore , ‘lea Chrilto, 


| accioche meglio li reftaffe imprefto nellilo 
ro criori cominciai a feriuere alcune cofe in 
lirivua malabare con confeglio dellifratrel 
li, dequelli che fannolegere le imparano. 
Dapot lì dimando conto, & me lo ren 
dono ;chee cofa perlaudare molto il fis 
guore , haueuo gta io determinato de vifi 
tare tutti liluoohi, & fermarmi in ciafcue 
no vino mefe o piu o manco ; fecondo la 
difpofitione di effi. per dechiarareli alcuni 
mifterii della fede , & fpetialmente quello 
della incarnatione , perche quafi in lt più 
luochi per fin adeflo ,fonnoanchora dis 
| giuni diqueftoalto nufterio, & neceflaz 
| riodafapere, & coficomenzaiafate, & 
di poi che gli dechiarauo alcune uolteme 
rendeuano la lertione, con grandiffima cò 
folationedel’anima mia, vedendoche ine 
tende uano alcune cofe della fede, & €hri 
ftianamente le credevano :} fecondo che 
perli fegniefteriorifi potena giudicare. 
«ma anchora cheloro ne portano grande 
amore; & dannoaffai credito alle noftre 
parole ; perche inanzi che ln fede faccia ra 
| diceinlicuoridiquelliche haueuano al: 
+ | trerfette.; e -neccellario affaricarfi , aftir 
parle };accioche non credano nelli Idoli, 
& vfar molte ragioni, moftrandoli chiara 
nei tar O 1 1 L 


mentela fetta delli Gentili effere falfiffiz 
ma, & che gli conduce al'inferno, me e 
parfo anchora molto neceffario a quefto 
effetto , difputare auanti delli Chriftiani, 

con alcuni fauii delli gentili, & mori, & 
per quefto li andaua io cercando in ogni 
banda che fentiua dire efferci alcuno huos 
mo fauio, che fonno come Padri de li Gen 
tili ,& Mori, & perla gratia del fignore 
si quale vole eflaltare la ua fanta fede ; & 
cheli Chriftiani de quefto paefe perdano 
totalmente il credito della Gentilita, & 
credant in dominîi lefum. Sempre li Gen 
tili, & Mori, fonno ftati fuperati, & li 
Chriftiani molto allegri , dicendo che per 
tale difpute , fe cognofceua la verita della 

Noftra fede, & che molti Gentili uenes 
riano a conofcimento di ella, & cofì come 
reftauano li Chriftiani allegri , cofi li Gen 
tili, & mori , fi trouauano cOfufi , &anz 
dando 10 acercare con molta diligentia li 

tali huomini perdifputar con loro; .& ue 
dendo loro che reftauano fempre di fotz 

to, & uinti. Hanno Grandiflima paura 

în tutto quefto tetritorio , che, e molro 
fpatiofo, fecondo che me dicono, & non 
uole neffuno. fauio de Gentili difputar 
ineco. IllSignore gli dia lume & {ua gra 
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‘tia accioché uiuano bene , & non diuenti 
| nociechi con le male opere perche de chi 
‘wuene che molte uolte anchora che cogno 
| fcano lauerita non volenno fi non la bu 
| gia, Erant enim eorum mala opera. fi che 
: yfandolearmeadextris, &a finiftris, ac 
| ciocheli Chriftiani crefcano nel culto di 
‘ uino, & hauendo deliberato de andare 
| pertuttililuochicomodifopra ho detto, 
| wenne vna occafione necellaria che me 
- impedi. Et dipoimemandoa chiama: 
| re il Padre Nicolao lancilotto , ;al quale 

danno obidientia per ordine del Padre 
Maeftro Francefco , & al prefnte fon ar: 
riuato a Cochin, ma dopo fetre cotto, 
giorni , con l’aiuro del SIGNORE, 
fpero di tornare alla Pefcheria , & fegui: 
tar quello che hocomenzato , & ci affaz 
ticaremo tutti, accioche in poco ternpo 
Hi Chriftiani di quelle parte intendanno et 
credano li mifterii della fede , perche fin 
qui andando la cofa per interpreti non po 
renano bene intenderli , perchel’interpres 
ti fteilî, non fapeuano dechiarali, & perche 
auoler far frutto in quefta gente e necefz 
fario intendere molto benela lingua lo 
ro, quelli della Compagnia che al pres 
fente, fcmo qua cinque, cioe il Padre 
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Paulo, il fratello Balrhafar, &il fratello. 
Ambrofio accettato qui nell’india & io, ci 
affaticamo de imparar ben a legoere & 
feriuere in lingua malabar,il che, e di mol 
ta fatica , ma Il fienore Iddio ne ha aiuta 
to molto , Specialmente per ellere gia fatta - 
la gramarica Malabar,per laqual impara: 
noli fratelli in pocotempo, & parlano be 
ne, hauemo fra not altri vna conftiratione 
dinon parlar fino in Malabar, &ce pena 
di parlare portughefe, faluo quando parlà 
mo con portughefi & fra not alrri delle co 
fede Iddio in citandone a ferairlo li Chri 
ftiani noui grandemente fe reallegrano ue 
dendo che parlamo inloro linguaggio, co. 
fi per la dortrina fpirituale che potemo dar 
alle fue anime( quello che prima per inter. . 

 pretinon fi poteua far bene) come ancho 
ra perche li interpreti noftri, & delli Capi 
taniriceueuano prefenti, & faceuano mol 
ti altri mali, & adeffo perche fonno cogno 
fciuri & intefi da noi altri, guardano bes 
ne quello che fanno, fperamo in dio. No: 
ftro fignor che non folamente parlaremo 
la lingua ma da qui a puochi giorni,ordez 
naremo che nifluno de noi feriua in Portu 
ghefe,ma in lingua Malabar la quale qua 
do t0 1a imparaua, me parcua che gli Padri 
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| &featellinon potefleno impararla mai, al. 
legerla &c (criuerla, per efler molto piu dif 
| ficile, ma perla mifericordia del fignore id 
dic al quale douiamo rendere infinite gra 
| tie, vedo che tuttiimparano a parlare, & 
| Jegere, & fcriuere & me confido in elfo 
| che tuttiquelli che per l'auenire, neneran 
fl no qua , impararanno facilmente faluo 
| quelliche fonno giadetempo. Adeflo fa 
doi anni wi feritfi de vno Jogue molto faz 
| uio, de de buonauîta con il quale hauenas 
mo conuerfatione, l’anno paffato , hora. 
| perlabonta dil Signoreil giorno dello fpi 
| rirofanto, del 1550. fefece Chriftiano in 
| Punicale, efendo fuo Patrino il capitano 
| Jiportughefi fi séno molto edificati della 
| fua uita, & dellelachrime che {parge qui 
| do ftain oratione, dicefe chein tutte ques 
fte bande non ceynoaltro Chriftiano fis 
| mile alui, tanta e la nirta fua, fi Gentili fe: 
condo che ho udito reftorno molro mara 
| wigliari & confufi de veder vn huomora: 
to fauio, & detanta buona uita farfi Chri 
ftiano, & li Chriftiani nouifurono decio 
molto confolati &c. . Li giorni paflati ef 
| fendoionella chiefia di Punicale la Dome 
nicacongli Chrifttani facendoliun ragio. 
na mento; fe leuo fu va Patangatino de li 
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piu honorati fauii & vechii, & dille alli 
Chriftiani che fe allegralfeno de effere chri 
ftiani poi che quello Iogue che al prefente 
era nella Chiefia fi era battezzato, huo: 
mo tanto fauto , & che tanto era andato in 
anzi nella efpericria delle cofe,& che altro 
feono diceua ricercate della verita della fe 
de Chriftiana e & altre parole fimile, & 
non ce dubio neffuno fi non che li huomi 
nicheben conofcefleno la fua uita,&il {uo 
fapere, farebbe vna probatione molto effi 
cace, vedendo tal huomo illuminato da 
Dio venir alla noftra fede. —Luiinogni 
luoco che fi ritroua reprehende gli Genti: 
Ji ,infegna & laudali molto la noftra fede. 
loro non hanno che rifponderli,ne comin 
ciano ad accettar la uerita della (anta fede 
perche non finifeono de uiuer male domis 
nus illuminet eos. Chiamafe quefto Io 
gue ManuelCoutinho , al quale e morta la 
moglie, & di lei li refto vino figliolo, ilqua 
le quando adello fon uenutoin Cochin.lo 
batrizzai in'Punicale, & alia tornata pens 
fo dibartizzarla moglie, che ha pigliato , 
& li figholi che ftanno in Bembar, & il 
{uo fucero, & focera ,con alcuni altri pa = 
renti che lo hanno promeflo. Jo ho mena. 
romeco il ditto Manuel Coutinho , quaa. 


| 200 
Cochin, accioche lo uédeffenoli patri & 
frarelli, & lui vedefflele cofe che 5’appers 
rengonoal culto diuino in quefta Cicta. 
| Vededoloil vicere riceui grande allegrez 
‘za, & gliuoleua fare alcun dono , ma i0 
| Frho ditto che quello huomo non fe era fat 
to Chriftiano per altrorifpetto , fino per 
i amor de Iddio , & che non pareua uecefs 
| fario , pur fua excellentia volfe vfarli libe: 
| ralita, moftro ame molto amore & bene 
‘wolentia in quello che domandai per ben 
‘deli Chriftiani, & per quello che era nes 
| ceffario, ha prouifto con molta liberalita. 
& Si che hauemo molta occafione de pregar 
{ aIddio perluî. perla mifericordia delfi: 
| gnore hauemo erià vn Capitano nella pes 
fcheria chiamato manuel Rodriguez cuo: 
‘tinho, dilui fe puo dire, inuenimus homi 
‘nem fecundumcor noftrum , E homo de 
i tanta virtu che non penfo fi troue vno al: 
tro fimile in tutta la india, & fempre e fta 
| totale, Conlui ci fermo molto cOfolati per 
fl che neaiuta alfat al bene della Chriftianis 
ita, & quafi in tuttele cofe che fa, ‘piglia il 
i noftro configlio et fenza quello n6 ta cofa 
‘alcuna de importantia li xgiani ftàno affai 
bene con ini, &defiderano fempre hauars 
To per Capitano per cio che mai hebbeno 
vu tal ne fo quando l'haueranno. 
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intempo fuo quefti giorni’ hanemo fatto. 
vn hofpitale in Punicale(doue lui habita) 
per la gente della terra , & generalmente 
er hauer cura delli amalati poueri di tutti 
gli luochi de quefta cofta, & fin adeflo e fta 
to fufterato de elemofine, & delle pene che 
11 Capitano applica al diro hofpirale, del < 
li Chriftiani che fanno alcun male , & alle 
volte noi anchor... splicamo alcune 
grande eftara la edificatione cne hanno 
pigliarali Chriftiani , & li gentili, di que. 
fta opera perche e.cofa, che fra loro mai fu 
uifta, & era fummamente.neceflaria ,per li 
poueri che per bifogno periuano;alle uol= 
tefeexercitano noltri fratelli andando la 
che e apreffola cafa noftra a feruire dil che 
li feruitori reftano molto marauigliati ha= 
ueno per hofpitaliero vno huomo molto 
diuoto della terra, che prima infegnaua le 
orationi , il quale,eanchora medico & li 
cura, & lui & la fua donna fonno doi anis 
me benedetre , piene de molte wirtu che, e 
cerro cola marauigliofa de vederli, & femo 
certi che dopoi che il fignor li ha dato vno 
figliolo, & vnafigliola feruano fra fela ca 
fica , il fignor Diogli dia gratia de perfe 
verare fempre, de ben in meglio, danno 
grande cliempio a tutti de fe ftelli, de pere 
i mo. NA 
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‘chela maggior parte de quelli che gecom: 
pagnano il Capitano di queîto paefe della 
pefcheria forino foldati pourri, & li tali 
‘quando feamalario patifceno molto, per 
‘noti hauere lecofe necellatie, nemanco fi 
‘itrouano in la terra per dinari, confideran 
ido iola necetlita auifai al Capitano che 
Ifcrivefle fopracio al vicere, &li dimanz 
i dale per elemofina cento fcudiogni ino 
‘accioche fi polfa prowedere per.li foldari 
Jinfermi,&eilfignor vicereli ha conceflò, 
Adeffopenfodiportarla prouiffione per 
{la quelli foldati , penfo che reftaranno nol 
to confolati, & ichora che loto f6no alfai 
‘amici noftri:, vedendo la diligentia che 
[hauemo potto, fopra quefto negotio.; fara 
‘che ne habbiano piu amore, del che cono 
‘aiuto del fignore feguitara che ne oditého 
piu volentieri circa fe cofe che appetrenca 
ino alle anime loro & fi aturarino di quelle 
& fappia Voftra Reuerentia che tutt que 
{ lichefonno în quefti paefi della noftra 
Compagnia hanno molto bona fa.na, no 
ifolamente fra li portughefi, & altri./©hri: 
itiani, ma etiam fra mori, & gentili; & 
(perche uole il fignore che pet li molti tras 
uagli ,& continue fattighe che hanno dia 
no edificatione a tutti, vedendoli uifiiar 


i 
Il 
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tanti luochi in quefto paefe ché é molto 
fpatiofo , & iluitto debile , &la patienz 
ria nelli trauagli , & l’eflempio grande de 
uita , l'amor della pouerra , el dire fempre 
la verita , con P’altre uirtu, finalmente fon 
notenuti di tutti in grande admiratione , 
& fe li porta vn Grandiffimo amore , tan 
to che nonlo poffo exprimere, pochi gior 
ni fa hauemo fatto vna cafa in Punicale 
per retirarne & confolarci con il Signore 
delle fatiche corporali , dando alcuni gior 
pi alla quiete della oratione, & conferenz 
do delle cofe fpirituale, fra noi, & con 
quefto mediante l’aiuto del Noftro St: 
gnore , ne trouamo piu difpolti per le fat 
tiche , che fonno molte, Quando adeflo 
era per uenire a Cochin me fcrifleil Pa: 
dre Nicolao che fi potefle li menafle alcu 
ni figlioli per imparare in Caulano , cos 
meio diffe alli Chriftiani, che menaria li 
fuoi figlioli di fette anni fin alli duodeci 
fe li defeno de buona uoglia , fonnofta 
ri molti cheme l'hanno offerti uolenties 
ri, & de vno altro luocho che fi chias 
ma. Tutucurim lontano di Punicale 
qua treleghe , mene mandorno , vndeci 
o dodeci & anchora gioueni grandi de 1g 
anni, me pregauano molto che li menafle 


& me faceuano pregare per altri,ma io n6 
| poteua fare altro per cioche il Padre Nico 
‘Jaome hauea ferirro che folleno da 7.final 
li 12. anni, & benche fi cogregallino mol 
| ti pervenire meco elefli di quelli. 1 2. figlio 
li piu ingeniofi che fapeuano legere &e 
i fcriuere,liqualimenai al P. Nicolao , & 
| non piu per non fapere la nolunta del der 
| to Patre noue di quefti fonno ftari madati 
| al Collegio di Goa fi V. Reuercria fapels 
fi quanto dificilmente, confenteneno in 
| cio adeffolihuomini di quefta verra, che 
| fuoi figlioli faleno mandatiin paefi lone 
‘tani, & ftrani, non reputaria poca cofa 
| che mi habbiano dato li loro figlioli, ran 
| touolentieri oltra quelli huomini che res 
i? nemo per li luochi accioche infegnino; 
| [6noalcuni faciulli di 14. 0 1gsanni,bé in 
{ clinati & defiderofi de feruire a dio,li qua 
{{ Ji hauemorecevuuto in cafa & amacitrati 
{ nelle uirtu,accioche cò l’aiuto del fignore 
{ diodi poi che erano piu grandi habiano 

| da infegnare pli pes adaltri, & de fimj 


| li fperamo riceuere magior nume. nò pof 
i folaffar de nò darli conto de vn tratello tl 
| quale fureceuuto dal P. Antonio gomez 
chiamato Ambrofio del quale di fopra 
ho parlato che adaua nella pelchersa che,e 
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vina anima benedetta piouene di poca età 
ta ha fatto molto profitto nello fpitito ; | 
& ha grande perfettione nella obedientia 


con altre virta molte; da a tiitti molta edifi 


tione , anchora hafatto affai profitto nele | 


Ja lingua Malabar, in legere , & feriuere, 
& alpronuntisr rrapaflatotti noi altri, il 


che e molto difitetle, & molto importa per 
ii ben parlare, parmi che la patte la qual | 


gli rocca de vifitare habbia piu deduodeci 


leghe, done fonno molti laochi de'Chrie | 
ftfani, femo tanti puochi che non fe puo | 


farealero,fpero nel fignoreo pigliara pin 
ftrumento de grande cofe, cori tutto ques 


fto nonce fonno. Padri nefratelli al pres | 


fente che poffano foccottere alle neceffîta 


Che cefono in grande parre pet ranto per 
amor di Noftro Signore, recordateni di 


miadare qua operarii feruenti a quefta abi 
dante melfe, l’annoche vene ‘con l’aiuto 


‘del fignore penfo di ferivere quanti Chriz | 


frianifonno intutto queto paefe &Iluo 
chiin particulari. Quando io comincia | 
ua di fare quefta diligeritia fon ftato chia= 


maro del Padre Nicolao il quale fta in Co . 


ta 


ulano, dove ha fundaro vn Collegio per. 
comandamento del Padre Maeftro Franz 


cefco & e per dar gratie al Signore Iddio. 


} 


î 
quanto | 
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| quanto ebeti udluto da tuttî*,. quanta, edi. 
fica.» Il Padre Antonio Gomezl'anno, 


paffato che uenne! in: Cochin feceiche. a 


| molti-Chriftiani noutil, Gouernatore def 
| fefeuorenellifuoi bifogni;; delli altri; Pas 
| tricheftanno în diuerfiluechinonferivo, 
| fe non generalmente cheidanno grande, 
| edificattone cone continue fartiche, & fe 
| tedella falure delle;anim@; &eetiamnelli, 


parti.doue.n6 ffanno fe eftendeibfuobuo. 


noodore , & defiderano molto che alcua 
 nidelinoftriandalfeno da loro ma perche; 
leoccapariohi di quafonnomolrenonpo 


temo particularmente feriucrea;glifratelli 


- de Coymbra haueranoquelta perfua;nela 
| li qualidefidero ogni,giorno: creftino. piu. 
 lifanti defiderii-denenite aquelte;patte 


perche inefle rrouaranno futro. quello che. 
uorrano per fpenderfi iti feruitto dé Iddio 


| quantella;Pefcheria doue io, fto fijuogliaz 
| noeflerereriratihauemota commodira- di 
 Cafapertalieffetto ; fiperegrinare ce mol 


to luochoper quefto!; perche nell» parte 


| noftraipotranno andare più.de fettanta lez 


ghe a wifitar gliGhuiftianinouamente cò 


 uerfifruoglionoimpatar da iingua Mala 
bar facilmente lò pol ono farecon:laGras 


di 


là 
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matica che pe fatta) & con l’effercitio cher 


rrovarannode noniparlar im altra linguas 
fi vogliano pafit travaglblenza dibidigia 
ce affat materia di effi; finogliono effere: 
rallerattati dalliinfdeli & partre per chirî? 
dorimuneratelil‘buon'padre Antonio, lî 
hà concell'oil martirio? -Ambrofiofirfate 


ro fehfauò delli Gentili:&/affaiimal trattasi | 


ro ton pericolo di ellere ainiazzato mail 
fivnorello libero perferuitfe ichora di dai! 
sl Frarello Balcharar fufu:prefo dalli Bas 
dephî;/& li Chriftfani cun gladiis &fuftt 
bus IGleuaronodelleloro imane. vAimé 
atichora wentieincontra vin Badepha cd 
ariedebla terraicomevn pupnale&f vano: 
fu Compapiro;, ehe venelacon lf non 
ri hauelfe-defefo.chemon Haueria! feritro 
quefta litrera adello | communemente', cf 
libera Iddio atutti ditali rifeontri» Saluo 

quando vede eflere rempoò de: premiare! 
chil'ha ben meritaro como il Padre Anto' 
niò Criminale anchora fruogliono l'ho 
fpirale nel'qual feruano inofficii di. humis 
lita & charira qui: ’hanno, fi defideranò 
molti fratelli con'li qualv fi habbiano' de 
confolare , beniche non li trouino qui èG 
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| gregaticomein Coymbra trouaranno al 
| tri dellaterra che infegnano per liluochi. 
| cheli potra elleredutanta edificatione & 
| confolatione; che fi.fcordino al quanto 
| diquelli, perche e grandemaraniglia ve 
| dertanti homini della terra tanto amici dil 
| SIGNO RE &chetanto ne aiutano, 
| fi vogliono mangiar male, qua ce aflai di 
- quefto , benche per li debili che hanno bi 
| fogno dealtre:cofeper la. bonta de Iddio 
| fieprouifto fi uogliono difputare con li 
 Gentili,& Mori,:benche loro hanno pau 
| ra de difputare con notaltri, pur lifapre « 
| moritrouare. Diforteche per la bonra 
ded SIGNORE deogni cofafi troua 
| raqua, pertanto niuno fi efcufe, & ans 
| chorafivogliono confolatione SPIRI 
| T VALE, ueramentechice ne fonno , 
& tante che non ce chi pofla explicare, 
— per tantouenete patri & Fratelli mei, & 
i non folamente quellicheftate nella Con 
| pagniama etiam quelli che ftate fuora, 
| quoszelusdominicommedit, & a chido 
lelamorte de CHRISTO NO; 
STRO SIGNORE, intantagen 
| te non habbia effetto. Venite uipre 
go pertantoSPIRITVALE, the 
| P.iti 


2083. 
foro poiche tanti wengono per cercar di 
nari; cello pregando!a: Iddio. Noftro:S I 
onoretie dia a tutti Gratia con la quale 
perfettamente facciamo la fua fanta volun 
ta. de Cochin hoggtalli . 12. delGrenas 
to. “15 0giim0 Patres & Fratres,, 
mei imemores eftore amore domini ; le: 
fa Chrifti 00 s!QuRi Pi oo 
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| Minimus'& indignus feruus. 


da 


?nrti ueEnrriquez. iui 
Enrriqu sn 1 ez rana 


È 


ig arl: Finîs. 


n 


209 
| COPIA DE VNA LITERA 
dal Collegio de Goa nella India ferie 
ta per vno della Compagnia di 
Jefu alli fuoi Fratelli del Col 
legio di Coymbra receus 
utel’anno 1551 


| La Grariapace & amore di Tela inhabiti 
|| femprelicuorinoftri Amen, © 


e Cinque de fettebrè 
%i di quefto anho del 
}ii 49. giafero due na 
ii utaqueftoPortodi — 
|i Goaerriceneffimo 
ji Jeuoftre lettere in 
i abfentiadelP. An 
eci mem” tohio Gomez & 
con quelle tanta cGfolatione, quanta fa il 
| fignore uenendoci a tutti nuovi feruori 
| deldiuino feruîtio & defiderii gradi di ra — 
Hioperarii per quefte batide quali fentimo 
per quelle glorificando & laudando il nos 
me di Jefu per tali opere & agumento di 
fua Compagnia & per feriver anche diqua 
de alcune cofe che fi fanno (che la magior 
| parte penfo per non hauer memorta lalla» 
| ro)dirodelPadre Antonio Gomezin ge 


Q 
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nerale che ha fatto grande frutto, finelli 
Portughefi ; fi etiam nelli conuerfi della 
India per il {uo fernore grande & modo 
di predicare & follicitudine adado etià le 
notti perle terre per irovare in quelle le 
perfone,cui falure defideraua. ! 

Del Padre Maeftro Francefco Xauter 
hauiamo poco:goduto11 quefto Gollegiò 
perche il ripofar none fuo:} Parti con lo 
aiuto di Ielu per l’Ifola di Giapan la dos 
smenica delle vliue.1549..prefente,& doue 
ua artiuar la nell’ Agofto del medefimo an 
no,vero e che noi non pofliamo hauer Jet 
tere da lutin manco d’un'ano, tutti quelli 
chelui vifito denoftrifratelli defiderava- 
mofeguitarlo,ma non.potendo farfi ques 
fto,cilallo con fperanza chefe aprefli il fr: 
gnore la via in quellebande allo Euange= 

“Ho ci chiamaria. tusti porrandoci feconel 


l’anima (ua, in queft'o.mezo & confolandò | 


ci condire che la difperfione della Commis 
pagnia di Iefu fi rroueria nella celefte Flîè 
rufalem vnita fe.in quefta peregrinatione, 
no ci radunaffimo, fecondoli fuoî grandi 
defideriî e di fperar gran frutto agloria di 
Jefu, Meno fecoalcuni per il Giapan & 
altri per reltar in Malucho; & fraloro:Frà. 
cefco Gonzalez peril quale fofpira il Paz 


dre Antonio Gomez per la grande edifis 
catione che dette in quefto Collegio ma 


‘erano necellarii per quelle terre. 


Hawiamo nuoveche il Padre Gioan da 


' Vetranioftro Fratello che era in quelle bi 
| delo'hantio amazzato li nîmici di iefti ma 
| di quefto:per te prime naui che di qua pars 
‘| tivanno intenidereteilfucceflo,perche allo 
| ra haremo'hautelittere di Malucho, | 


Il'Padre ‘Antonio Gomez'ando‘alla 


| Prouinciadi Malauar facendoli molta în: 
| ftanzail Gouernatore, & il Vefcono,che 
| volefliandare dal Rie de Tanor, Città del 


Malauarnonamerite farto Chriftiano, per 


| chemolto defidera ua dettoR.é alcuno del 


Padri della Compagnia per effer da lui in 
frutto nella fede} & ancora che ci folli 


| molto neceflaria {ua prefenza, non fi e po 


tuto mancare a un opera tanto grande cos 


| me e quelta ftette la tutta l’inuernata, par 


rendoft allo Aprile, che gia e. inverno & 


| ritorno a mezo fettébre che ela prima ves 


ra, Ha molro‘commoflo quelli Regni, & 
principalmente quefto Re facendo veni: 
re a effetto li defiderii che haueuwa dimani 


| feftari Chriftiano, Peril che il fece ueniz 


re delfuo Regno accio in quefta Citta di 


| Goain prefentia del Gouernatore & di rue 


sti 
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tifi uedefli efer uero il (uo defiderio. Sorì 
no andare alcune fufte per lui & intendia= 
mo che e nella via & il Gouernatore li ha. 
preparato gran fefta & tiene preparati ric. 
chi veftimenti per lui & li fuoi,etàto bud 

Chriftiano & ha paffaro il Padre Anto: 

nio Gomez conlui tali cofe che ci da mol 

ta admiratione & occafione di laudare Id 

dio per la fua grande conftantia manfueru 

dine & prudentia, piange con un Crucifif 
fo con grande abondantia di lacrime, e per 

fona molto capace & di gran conditione , 
& periria militare , onde tutto il Malauar 
li e fuggetto. Etnonfolamente con que 
fto Re, ma eri col Tamorin che e di qua 
come l’Imperatore, & altri Re,& fignorî, 
come il Re di Cochin, & altro chefi chia: 
ma lambarin, parlo il Padre Antonio, & 
tutti li hanno promefto di farfi Chriftiani 
( elendo còmoffi molto da lu)fubito che 
uedeifino il Re di Tanor publicarfi Chris 
itrano , principalmente il labarin fcrife al 
Padre Antonio Gomez vna littera doue 
li raffermaua diadempire la fua parola, & 
dihauer uera volonta di farfi Chriftiano, 
quefta e la magior opera & cofa che fi.fia 
fatta infino adello nella India, tiene ques. 
fto R.e di Tanor nouamente conuerlo tes. 
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| foto, & uénné ufando pel uiaggio granlis 
| beralita alli fuoi & altri,e nobile & perfo: 

“na molto qualficata. ‘©’ IMalauar e nel 
mezzo della India,e terra molto piana, & 
| dimoltorifo , doue nella Inuernara ci e tà 

| taacqua che da per infi’al ginocchio, fon 

| no ui molte diuerfita di genti , fra le qua? 

| li fonnoalcuni chefi dicono Naires pet 

| fonemilitari, & l’ufficio fuo e effercitarfi 

| difpada &Rotella. Ci (Gno erià Bragma 

| miquali alorofonno facerdoti, non porz 

tano camife bianche come di qua in Goa , 

ma folamente portano un panno che li co 

| pre, fonno molto honorati. Quefte due 

| generationi folamente entrano in cafa del 
| Re;bencheereputata fcortefia fi qualcus 
no fiedein efla liartigie ni fonno balli fra 
loro, ci e ancora vnaltra forte di perfone 
piu baffa,che lavora acconciando lé palme 

altri che chiamano Madias fonno pefcato 

ri.l’infimi diturti fi chiamano Poleas, qua 
li lauorano la Terra, & tutti li fanno capti 
ui fe uogliono, & non hanno pena per am 
mazzarli tueti fi feruono de tali, Il virto 
uniuerfalmente e di poca fpefa, mangiano 
| certefogliecome diellera & Arreca quale 
| ecomenocemofcata & Cal che e di fcors 

zadi marifco, & ancora de cetra pietra, nel 


SO 
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ia quale coperta d’una foglia mafticanò 


«tutto il di e cofa molto calda, Quefta gen 


te piu balla non fi uefte piu cheun ‘panno 


to cheli copre fotto l’unibilico.  Allator | 


tiata di gere,glio Rie alfuo paefe qual fara 
prefto, andara il Gouernatore quale, e ho 
momioltoreale & humano & defiderofo 
dello agumento della fede, & cofi il vefco 


uo &il Padre Antonio Gomez, uanno a 


far tutro il Malauar Chriftiano che e gran 
niutnero di quefto Rie ha fatto nel fuo paes 
fe vna chiefia, & vna croce grande alla en 
trata della Citra di Tanor,tutei quefti fi fa 
no Chriltiani fenza interelfe,e terra graffa 
& fana, & fra quefti Re , terigono piu di 
900. miglia di longo alla Marina, Noftra 
Citta di Goa e piu difcofto ché altre, per: 
che ea 300. miglia da Cochin y doue cie 
unaltro Collegio della GGpagnfa, et nel 
mezo del Malauar cieunafortezza , del 
Re chiamata Challe ,doué prefto fi dara 
principio a una éafa, per la Compagnia 

. Andandoil Padre Antonio Gomez 
nel Malauar paffo grande fatiche & peri 
coli delli Arcieri, perche fra quelli Re, ci 
eta guerra in queltemipo & contentioni , 
& per pacificarli ando piu di. 750. mic 
glia da unabanda allalira, & da yn Re, 


| 
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‘al’altto, Delapartiperla Citta di Co- 
chin che ela maggior cofa di quelle bande 
| fuora de Goa doue fr carica il pepe cheva 
| aportugallo , & e una fcala per andare a 
| tutrala India, doue predico diuerfe volte 
| congrande edificatione'per effere Citta, 
|| molto defiderofa di quelli della COpagnia 
| hauendouiftoil modo di procedere del 
| Padre Maeftro Francefco, quando la ftet- 
| teperduemefiinfitia tanto che partirono 
{l lenauiperil Riegno,che fu nel Gennaro 
| del1549.facendo grande frutto nel predi 
‘care & confellare il che & fece, quando di 
| laritornoper paffare al Giapan,pdico etià 
il Padre Manuel di Morales &,Alfonfo di 
 Caftroilqualelacitta molto fatisfatta del 
le predicatione fue, domando al PadreMa 
ftro Francefto pur palforonoin azi al {uo 
viaggio tutti, & come hannouifto da poi 
predicare con grande fpirito'al Padte An 
tonio gomez, lthan fatto inftantia grande 
di reftare,& che uoleuano fare vn Colle: 
gio alla Compagnia, & fubito il Capita: 
110 della Citta li fece donatione di vno fiz 
| tograndediterra pieno dipalme & li dere 
ll ronovnabella&ricca chiefia della Maz 
| drede Dio, &fubito Banno ricolto una 
buona fomma de danari per le opere che 
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are 


reftauano quali fubito fi fonno fatte, & pia. 


potranno habirare so-Fratelliin effo chia 
mafi il Collegio della Matre di Dio bens 


che cimancano homini fatti quali fpettia. 


mo del Regno conaltri Padri Predicatori 
per tutte le Citra & Terre di quefte" ban 
de,dcuècie gran bifogno di dottrina lt. 


Padri & fratelli noftri che vanno fparfi fo 


no quefti, Nel malucho & le ifole vicine 


del Moro,& Ambueno fonno otto,in Ma 
laca fon quelli di prima delli quali hauez 
mo nuoua che fanno grande fol In 
fanto Tomafo dove cie gran popolo, & 
ftette il Padre Maeftro Francefco fu necef 
fario che adafli il Padre Cipriano cò unal 
tro fratello , Qui pati il martirio ]o Apo 
ftolo Santo Thomafo. 

AI capo di Commorin fonno mandati 


fei fratelli della qual banda habbiamo has 


ute nuoue certe con quali tutti in Lefu chri 
fto douiamo hauere grandi fubili di alles 
grezza, cioe di hauer patito il Padre Ane 
tonio Criminale la morte per amor di Jefu 
di fotto fara la copia della jittera doue il 
nodo fi fcriue,cihaueua dato il Padre Ma 


‘ftro Francefco tali fegni del Padre Antos. 


nio Criminale,che pare non poteua haues 
re altro fine tal vita, fonno in quefto capo 


di Commorinin circa. 200000. anime di | 
Chriftiani battezzati per quelli della com 
| pagnia & infegnati,& tal loco ci e douef@ ‘ 
no.30000. hominiturti Chriftiani & mol 
 cobuoni rifperti alli altri della India. 
Il Padre MaeftroGafpar parti per l'ilo 
ladiormuz 1500. miglia da quefto Col: 
| legio,& adeffo uengono nuoue del frutto 
‘ che fa chemidaro di fotto.Quefto benes 
detto Padrelaffa il veftigio dife di grande 
‘odore perogniloco che va,& pare fempre 
| portafeco il fotco deamcr di Chrifto, & 
‘ eperfonafnfatigabile. 
Il Padre Nicolaolancilotto per effere 
‘findifpofto, ftain Coula,doue e buona atia 
& ancorche (pelle uolte getta fangue per 
| fa bocca & e infermo, pur fa molto frutto, 
| hariceuuto due fratelli nuouî che tiene fes 
| co& comincitia di la vn Collegio p la CG 
| pagnia & li cGuerfi del paefe, predical {pes 
fe uolte con molta edificacia &c. 

Jl Padre Melchior Gonzalez e in Ba: 
zain piu di 200. miglia da quefta Citra, e. 
molto amato da tutti, & fa grande operein 
confeffioni & predicationi & la conuerfa 
| tione fpirituale in Caul 30. miglia in drie - 
| to perdoue paffaua a Bazaîn fi fatisfecero 
molto del {no predicare, & offeriuano cas 
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fa per Ja Compagnia, quale pero non uol> 
fe accettare , In Bazain fece fpecialmente 
frutto in hominichedimoltianni non fi 
confelfanano & aleri che fece lenarfi dipec 
cati mortali .& molte paci di pfone difcor: 
di, Li mercordi & venerdi con vna Came 
panella varaccomandando le anime del 
Pargatorio;& di quelliche fonno in pece 
cato mortale, fi e ordinatoin Bazain vn. 
Collegio perla Compagnia, al quale fi ap 
plicorono due mille ducati di entrata qua 
li il Redi Portugallo vn tempo fa fece cò 
fegnare per l’aiuto delli nouamente conz 
uerfi,benche il Padre Maeftro Francefco 
allora‘non fi uolfe occupare attendendo a' 
cafe oCollegii fimili, & pero allota fi com 
mefle la adminiftratione a certi Padri del 
la pieta li quali eri al prefente hano Ja me 
za parte della ctrata ,é anoi fece ilfigno 
re gratia & elmofina d’un fito & cafe che 

| coftorono piudi 1500. ducati, & il Padre 
Melchior Gonzalez ha tolto la poffeffio 
ne del Collegio nuoua, doue e con due al 
tri Fratelli della Compagnia; & tutta la ter 
ra moftra grandi defiderti di aiutare la ope 
ra, maflime il Gapitano & fattore del Re, 
quefta terra e molto difpofta per farfi gra 
fruttoin efla,fi nella conuerfione alla fede. 
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| delli ifidelli,fi etia nelli Portughefi ne qua 
li fi uede grande emendatione il padre ti: 
| ralameza parte della entrata, vorria che 
| tutta reftaffi al Collegio dellaCompagnia 
| peruedere che con effetto fi appartiene a 
| quello, & cofi ha fcritto al Regno, quelta 
‘| intrara in gran patte fi {pende con poueti 
| per efler pochi della Compagnia non pas 
| rendo fpedienteaccettat molti che uorria 
| no entrare per elfere molto ignoranti . 

| In Challecheuna fortezza del Re, fi dara 
| prefto principio a vna Cafa per la Com: 
| pagnia gia e comprato il firo piano a Ion 
go d’un fiume nel migliorluogodella ter 
‘ra doue concotreranno i figliuoli de tutti 
| quelliche fi conuertiranno nel Malauar ; 
tutta quefta Regione e molto difpofta & 
| vicina a farfi grande conuerfioni, e molto 
| abundante & fana, dimolre acque & ar: 
| beri. to 

A Santo Thomafo ha mandato il Pas 
| dre Antonio Gomezlittereal Padre Cis 
priano accio ordinafii di la vnaltra cafa per. 
| eflerelui moltoaccettoin quel paefe , & 
| tenuto in gran conto , € buon predicatore 
| & eftatovn tempo nafcofto quefto talen 
| roinluipdédofi molto frutto che adeflofa 
| nel predicare per hauer molti feruori, & af 
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fetto necelfario per quefte bande, doue c$ 
uiene effere piu prefto afpro che altrimen 
ti, la efperienza ancora oltra delle lîttere ,' 
& lingua & diferetione lo atutano,li duoî 
Collegii cheho detto hano d'intrata ogni 
uno per 100. fcholari fenza obligatione 
di hauer dentro altri de li putti conuerfî , 
ma in tal modo attenderanno alla loro cò 
uerfione & inftruttione che li fratelli del: 
la Compagnia fcholari fenza diftrartione 
ftiano neili Collegii infina tanto che pof: 
fono operare; Li putti della Conuerfione 
imparano a leggere, altri fertuere, altri grà 
matica, & intanto che loro imparano la 
lingua portughefa poffono li fratelli noftri 
che li infegnano imparare fia lingua &co. 
fi fi fara frutto da vna banda & dal altra. 

Quetto noftro Collegio di fanto paulo 
di Goa ha d'intrata Quattro mila Ducati 
fenza li quali il Re di Portugallo li da tute 
ti li doni & prefenti, che li Re gentili li 
mandano , che l’anno paflaro paflorono 
mille Ducati, & altre molte gratie li fa 
detro Re, fonnoin elfo piu di. 20 . delli 
frarelli noftri fenza la mutitudine de puts 
“riconuerfi. > | 

In vna Ifola allincontro di Bazain + 

miglia ci e vna chiefia della noftra Donna 
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| tutta dî pietra al modo delli altri edificò 
| diuerfe capelle doue concorreràno da 400 

| Chriftianiallamefla & dorrrina chriftias 
na doueio ho barrezato alcuni, & altrima 

‘| ritati,in certi pochi giorni che di la ftettî 
‘| comelofaadelfo il padre Melchior Gonz 

| zalez, fitrattienecontanto poco quefta 

| gente checò un bazatuco che e poco piu 

| d’vn quartrino fitratrene un homoun di 
e grandeil defiderio chetengono în ogni 

| banda di perfone della Compagnia, & co 
fi doue fi voglia li offerifcono tutto il ne: 

| ceffario,& fi fe fannoin quefte parte tan: 
| teopere del feruitio de dio per mezo di fo 

| loil padre Antonio Gomez, péfate quan. 
| to fi farebbe venendo altri come lui jcredo 

| cerro brufariono di Santo fuocotutta FIn 
| dia, fiafpertano gia ogni anno padri & 
fratelli della Compagnia come cofa che * 
| tmportala vita, &in quefta fperanza uinia 
‘ mo,fi fonoricenuti in quefto O do 
| pola uenuta del padre' Antonio Gomez 
(perche prima non firiceueuono ) in fino 
| a venti, dico per l’inttituto della Compas' 
gnia perche bifogna de qua vfar difficalta. 
| in ricevere, Due di loro fi fonno hoggi ors 
dinati facerdoti fonno fra loro grandi ins 


| | genit& defidetii di patire per ii fignore i 
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& attendono alli ftudii di littere & virtu} 


efercitandofi nelli minimiminifterii & în 
tutte le mortificationi, & dimoftrationi 
di humilita condecenti. La piu parte fo 
no nobili & prefto faranno atti a lauorare 
nella vigna de Dio, manca gente aflai del 
la Compagnia & pero della entrata che ci 
emolta & delle elemofine grandi che fr 
fanno, gran parte fi fpende alli poueri di 
fuora per farisfare alla deuotione:di fola: 
la Citta di Goa che e capo della India non 
fl potranno comunemente mettere manz 
co di dodeci o tredeci Sacerdoti & ancora. 
nonbafteranno. Sisforzail padre Anz 
tonio Gomez di cacciar di quefta Ifola di 
Goa li Brameni quali fonno generatione 
molto pregiuditiale perla conuerfione de 


li Indiani, ogni di quafi fi fanno qui Chri. 


ftiani & conlo aiuto del Signore fi ope: 
ra in modo che tutta l’Ifola fi faccia pre: 
fto chriftiana, Il padre Maeftro Paulo fl 
occupa in quefto minifterio‘del battezza: 
re, & lavora bene anche in fentir confuf 
fioninello Hofpitale che e a canto della 
noftra cafa a quefte medefime opere atten 
de il padre Antonio Gomez, & lui e foloa 
portare pondus dici & eftus, e neceflario 
chariffimi che ne intimo delle oratioui vo 
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Uftre haufate fpetial cura di raccomandalo a 
| Dio perche come ho detto fa eran frutto 
‘&e ftatoimgran pericoli de effere ame 
imazzato, quefta Quarefima proffima paf 
fata ha predicato tre & quattro volte la 
fettimana con molto frutto della fua dot 
ttina', ancora ché fafli'occuparo”con altri 
molti negotii pifi nel collegio fi ‘etafio 
ira di quello dopo che e tornato fdeflo del 
Malauar ha ricomiriciato con molto fer 
«vuorela predicatione, il mercore nella mife 
ricordia, le Domeniche nel Domo, mo: 
{tra ben quefta Citta nel concorfo il defi 
iderio che haueua di fua dottrina , & cofi 
Tandara feguitando in fin a tanto/che torni 
\al Malauar.) fonnò di quaneceflarie perfo 
‘ne uetfateinlirtere'&-{pirito pel’gredica:. 
re & anche affat altri effercitati al ‘manco 
nelle virti, Tefu Chrifto viagumienti fra: 
‘relli Chariflimiin'amor di fe &in ogni 
«virtu;atcio di quefte piante ci uetiga il frut 
10 che di qua. defidertamoa gloria di Tefu 
|& agumentodifuafanta fede &e,  * 


{ 
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i 


È Copia de altre Litterede 
ia è India. i | 


E cofedi quefta co 
fta(Dio fia laudato 
uanno in molto att 
> Ned ENI |Î gumento, hanno lî 
=> 107972] Chriftiani, grande 

SIZS deuotione alla chie 


fia, 6 moltola fre: 
al quetano felli fuoî 


bifogni & infirmita, & fanno voti, & han 
no quefta perfuafione & còfidenza che in 
virtu di quelle Dio li difenda dalle guerre 
& altri varii pericoli in un luogo di ques 
{tn cofta hanno tita fede nella chiefia, che 
hanédo alcuna diferenza li xpiani co ligé 
til, vanno alla chiefia pet farfi ficuri & 
credere le cofe dubbie che fra loro fonno ; 
& pare che dio habbia fatto dimoftratione 
in alcuni gentili che hanno gi ara il fal 
foche fubito cafcauano în infirmita nella 
quale pagauano alli Chriftiani pot: li 
dovevano. | Li fanciulli infermi portano 
alla chiefia accio preghino per loro li Pas 
dri, . 


si Qbr 
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| driQueftò amino fi fonno tirati alla con 
| feflione,& quellifi fon confeffati hanno 
' farto mirabile èmendatione & li altriluo 
ghi fanno inftantia per confeffori dicen: 
‘ doche ancheloro fonno figliuoli & chef 
fonno Chriftiani perche non li confella 
‘ no ima la infirmita del Padre & molte ve 
‘ cupationinon laffano fodisfare a tutti, 

E perlaudare Iddio quanto folliciti fonno 
| a battezzare li figlivioli Nelle fue infirmi: 
‘ta&tranagli ricotreno a noi & la divina 
| maiefta (pelle uolte opera cofe grandi, In 
{ uocanofpeflo Santa Maria, perfa totalme 

tela deuoticne che haneuono alli Pagedi 
| che foleuono'adorare, Amano gràdemenz 

teli Padri della Compagnia. Nel capo de 
| Commorinun Adigar prefe prigione no 
|| ftrofrarelio Baltafar Nunez, & nolendo: 
|| lotrattarmale fubito concorfono li Chris 
| ftianidi quel luogo &li cifcunuicini con 
|| te arme fue dicendo che erano per morire 
{ perilfuo Padre, & cofi fuggi quel Adis 
|| garcon paura. ipa 
| Delliputtifperamo molto perche fi al 
|| leuano in buoni coftumi della fede fenza 
| Temalevfahze nelle quali fonno habitua: 

i tiliPadriloro. ]1 Padre Anriqhe Anriz 
quezieuo le orazioni che vfanano nel Ma 


R 
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lavar per banertrouati alcuni errori, & ol 
rra della gramatica che ha farrodi. quefta 
lingua vuole ordinare un vocabulario Ma 
lauar, & dichiarare il Credo comandamé 
ri Pater nofter, & altre cofe della fede cò 
forme alla capacita della gente li Fratellî 
noftri turti imparano la lingua, &(peramo 
in Dio che quelli che da poi ueniranno , 

rroueranno il camino aperto, & ci e grans 
ce diferenza del parlare per interprete & 
di (aper la lingua, perche li interpreti dico 
so una cofa peralera nonci intendendo, 
Da grande edificationi allinouamente cò 
uerfì la vira & eflempio denoftri Fratelli; 
quali hauédo molci luoghi da vifitare du 
rano grandi fatiche, & fi ben fanno la dilî 
genza pofiibile pur tal uolta li putti mora 
10 avanti ilbartefimo per non eflere tanti 
‘‘operarii che baftino fghiamo ]ddio midi 
molti nella vigna fua. Il Redi Tanoren 
tro nella Citra di Goa a 2 diottobre; &li 
fecero grande fefte allentrar fuo accompa | 
gnandolo il Gouernatore con tutti ligen 
tilhomini infin alla ftanza che haueua pre 
parato venendo anche il vefcouo con un 
Crucififo nelle mani,in pontificale , & li 
ordini di fan Francefco di fan Domenco 
è il noftro Collegio ufcirono in procellio 


| piefuora della Chiefiaaricetterlo, el Gos 


| 


| 
| 


uwernatore fece molti prefenti & feftaa lui 


& alli fuoi périlhomini, & rornorono mol 


| rocontenti alle fue terre , pur avanti che 


‘ perueniffe al fuoregno,fcrifle il Capitan. 
| dechalle che unagran perfona del Re de 
| Challe,& vnCaimalche e fignor di mol 

| tagente fi fecero Chriftiani, diro etià per 
| edificatione de alcune cofe che accadettos 
| roal Redi Tanor perimpedire la fuaves 
| nutaaGoa comehaueua promeflo al Pas 
| dre Antonio Gomez. &c. 


-Effendo partito gia del fuoregnoil Re 
de Tanor per venirea Goa hebbe una lit 


tera delGouernatore done diceua non fî 


partifli fenza haver altro auifo fuo,& ben 


| cheil Remoltolofentiffi fi fermo nel los 


codoue lalittera li fu data, & mando a 


| direal Gouernatore che o lui doueua veni 


realfuo Regno,o che lui andarebbe cos 


| mebhauenapromeffo al Padre Antonio, 


Gomeza Goa, & cofiil Gouernatore Ji 
fcriffe che veniffe,il che fapedolli fuoi per 
alcuni fegni fi radunorono molti Naîri 
con vnfignore principale, quale e come. 
Duca, & efignoreditanti mig iara Ci ho 


| mini, &fiandoronoal Re, dicendo. fî 
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anmnazzarebbonoli vno.con l’altro fe dè: 
la fi partelli,& altremolte cofeli rinfaccia 
tano come dir che era pazzia lalf'areil fuò 
Regno et altrecofe fimili che li eranoaf2 
fai mortificarione,j&e difimulando' lat tl 
negotio loro lo hannofetrato in vna fot? 
tezza, per ufcirdella quae non ci'erà veri 
fo; & vedendacofi la gentemofa contra 
di fe, fi rifolfe dinortedi raccomandarfi a 
Jefu Chrifto (catimmagine fempre porta 
nel perro) & tolfeunafalcia di'tela Grana 
de & ligo nello eftremodi uella duoi èòr 
ni di ceruo chelivennero allemani & ‘ate 
taccandoli cornial muro lifcalo laffandò 
fi calare per la falcia ingia & afcendendo 
fu quado bifognaua & cofi falro per dae 
muri, de q rando ucneal terzo che era più 
alto non baltandola fafcia ;calco, &fife: 
ce male nella fronte'&nella famba & cofi 
di notre fe nandoa piede et folo a cercar le 
fitte chelo haueaono.a portare &etunfe 
al fiume,doyeftanano de era grande, & 
andandolui ftracco, ftette‘im'pericolo'de 
affogarfi,pur fempre potto il Crucififfo lî 
gato alla faccia della reftà ; & giugnerido è 
una barca in quella palo alla futta done 
Jo hanno ricennro' & fubiro quel fignor 
{uo vafallo con la fua gente come hanno 
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I | trovato che non era dentro nel Caftello , 
lo:feguitdrono & interidendo:che gia/era 
‘ nellafafta,fi gettotonoin terra piangen = 
do & ditendopatole di grande compaflio 
i ne&luinonvolena vederli, ma pregato 
| dal Capitano della fufta fi lallo vedere, de 
‘ facendoli loro riuerenzia li dettè licentia, 
| facendoli alcune gravievnaltra uolta nel: 
laviafaltando intera firadunorono mol 
| tegenti chelotonobbeno &lo hano cir 
| cundatò dicendoniori lo laffarebbono ufci 

| remotmorando di lui & molto uituperafi . 
| doilfattofuo,allora madoil Rie al fignor 
di quella gente un meflo;& il ignore ors 
 glinocheniételo sforzailino, male facef 
| finojegnihonorequefta è altre molte cò 
Telraccadetteto, &lul dicéeua che perla fe 
- dediiGhuifto hauewa caro de patire: ogni 
trauaglio il.che ci. da? molta occafione «di 
laudareIddio, ;i13| isti ses oder 
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CAVATO DE VNA LI inno 
ra a del Vefcouo di Goa.alla Regina' ion; 

* di Portugallo delle:cofe del ln / 
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CS dari * bi stra, 
101 a Voftra mr 


| tezza mi comanda 
**]{ che fempre lî fcriva 

Jif:dicendo che li nego 
tii & occuparioni:, Di 
£{j grandi chetiene,no 
S8!{ fannochenon: retti 
de =2.el tempo per leggete), 
& o filercari delle cita frico £pecialmente 
fcrinendodelle cofe che fi‘fanno infferuîs 
tio diDio, quefto infieme coluiuo amore 
che ho nelle vifcere in Ielu Chrifto:uerfo 
voftra Altezza mi da animo di fcriuere di 
alcune cofe che daranniò confolatione {pis 
rituale a Voftra Altezza dicendo in ogni 
cofa la uerita come palla. 

Del Collegio di fan Paulo di Goa, 
dico delli Padri della Compagnia di Ie: 
fueufcito , & efce il principal frutto per 
la conuerfi one delle genti alla fede di les 
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iuCHRISTO , piu che di altra parte , 
{della India, Ft anche per la falure 
ldelleanime de Portugheft nelle predica: 
tioni, Confeffioni & buoni efempi & ua 
la cofadi bene in meglio. perche come in 
‘egipto furonotinti col fangue dello agnel 
lolipofti &liminarî delle porte de figliuo 
li de Israel, cofi li Padri di queito collegio 
pare, hanno into tutte quefte bande col 
fangue di Tefu Chrifto ; cio econ la fede 
‘fua bartezzando liinfideli & riducendo 
Kialla memoria quello che Jefu Chriftoha 
patito per loro , cofa molto remota dallî 
| cuori delli Gentili avanti quelto rempo. 
| Si fonnofparfi nel Malucho;nel Moro,iti 
| Ambueno, in Macazar, in Giapan, done 
l’annopaflaro ando Maeftro Francefco, 
| con altricompagni, in Malaqua , Santo 
| Thotnafo , Caulan , Cochin, Bazain, 
| Otmuz, deueando il P. Maefiro Gafpar 
fiamégo& mi feriuono adeflo cd una nave 
il'eran frutto chela fa Iddio per lui nelli 
Portuphefi; & infideli. Mi fcrivono ette 
 aimdel'Terremoto che je accaduto molto 
| grande, peril quale anderono li Potrus 
| chefi congran fretta a Conferlarfi & co 
municarfi, quanto piu preito poteuono , 
in modò che tutrol Ano li era quarefima p 
RA iii 
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quelto effetto, & fi e trouatarquefta cola? 


delli Terremoti ftranain quetebide, per, 
che fra li mori. &Gentili molro.vecchi né. 
cie niffuno che fi ricordi.fia}interttenuto» 
fimile tremore della Terra, nedi.hauerlo 
anche fentito dalli Padri fuoî. ... Stanno. 
etiam detti della Compagnia di Iefixnel ca 
po di Commotrin attendendo alla. conuer: 
fione & dottrina di quelle genti, & in que 
fto anno prefente del 1549. havoluto Id. 
dio Noftro Signore che vn Padre di efla; 
Compagnia per nome Antonio. Crimina;) 
le Italiano,foflimartirizato nel detto: Ca, 
po di Commorin per certi. infideli che. ff 
chiamano Badeghi,vaffalli del Re di Vif 
naga infidele,imodo di fua morte.intenz 
dera Voftra Altezza pet una littera; che 
eni feriffero li altri fratellidella Copagnia 
detta, metréndo li nomi fuoi,la qual dirtera 
qui fi manda a Voftra Alrezzaquale des 
| ue dar molte gratie a Noftro Signore. per 
effer neltempo & vita fuaralcofa accada 
tain Lerre tanto remote pur foggette a 
Vottra Altezzaranto nel temporale qua 
ronelfpirituale.; ii gia | 
Ci e etiam altra cofa di grande importà 
za,che il Re di Tanor nottro vicino fi e 
fatto Chriftiano,& battezzato, nel modo 
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‘che dito. © Dallafua pritna eta hebbe. 
quefto Reungrandeamore alliPortughe 
‘fi, dandoli fempre fauore,in quanto pote s 
lua,&fonno piu di 10 anni che haueua vo 
Tonta di farfi Ghriftiano, ma remiffa & in 
‘efficace. :Saraunanno, chemandaiun 
‘Padrea Challe chiamato Joanifoarez ; al 
| quale fopraogni cofa raccomandai: vifitaf 
(fe fpeffe uoltequefto Re , & lui hebbe di 
| quefto cura , alcuni mefi dapoiuenedo di: 
la Cofmeanes Agente diVoftra Altezza 
811 Gapirano di Challe Luigi Giralobo 
| &il Padreche hodetto Joi fuarez p eller 
preffo de Challe, piacque a Noftro Signo 
 redar Gratia a quefto Re che fi facefle: 
- Ghriftiano, & cofilobattezo il detto Pa 
| dreJoanfoarez, effendo li altridue Patti 
ni, & dimando come fi chiamauail Re 
noftro fignore & intendendo che Don: 
‘ Joanne; diffe che voleua cofi effere chia: 
mato neliuo battefimo, & cofì fi, nomina 
& fi fotto feriue nelle fue littere Don 10à 
| ne Redi Tanor,fecefi pur Chriftiano oc 
culramente, & porta ancora fua faccia cos 
meli Bramani,&ii alerifegni efteriori ca 
me prima che fuffe Chriftiano pur nel pet 
to porta vn Crucififfo di Bronzo , quale li 
dette Frate Vincenzo il quale molto lo 


aiuto a difponerfi alla Santa fede, Da pet. 
ragione il Re detallabito l’afpettare che 
fi conuertano li principali delli (uoi Nays 
ri,& che allora fi publichera per Chriftia s 
no, & non diffimula per cupidira del Res. 
gno,ina per defiderio di farli rutriChriftia 
nî perche effendotirati a chrifto li Nayri, 
che fonno dila come caualieri & gentilho 
mini, poco apoco quandolui & loro fi pu 
blicheranno chrifttani tutto il refto del 
popolo non hauera ardimento di ribellar 
fi, bencheiîlregno non e {uo per fuccefs 
fione ma di vnfuo Fratello maggiore qua 
le non effendo capace di fenno fufficiente. 
a reggere, regnainfuo luogoil detto Re 
Don loan, fe moftra nelle fue parole mol 
to coltante nella fede, & forte, & cofi an: 
che nelle lettere che feriue delle quali qui 


mando una copia rifpotta d’unaltra cheio 
li (criffi. | psn 
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l- Copiadeuna Litteradel 
“ui RediTanoral. 
vip ira Vefcouo. . |. 


Tceua nella foprae 
fcritta, Almolto Ré 
\i{ uerendo vefcouo di 
:\|f la India mioPrelato 
ili & dentro cofi, Mol 
{ to Reuerendo Ver 
i fcouo della India; 
= set mio Prelato, Don 
‘Toanne Redi T'anor adello nouamente 
fatto cheiftiano perla gratia di Dio, faccio 
‘intendere a voftra fignoria che io ho uifto 
unafua,doue moftra efferfi molto rallegra 
to;cheiofufliuenuto alla cognitione del 
| Ja verita,che e Ja fede di Tefu Chrifto, nel 
‘ quale io credo.Per il contento che di quel 
Totiene voftra fignoria refto io molto piu 
coritento ,& infiamato nella fede de Chri 
| ftiani della quale fempre da molti anni in 
qua fonnoftato defiderofo , infin’a tanto 
| cheIddiomi fece tanto fingolare gratia di 
‘ adépire gito mio defiderio, uenedo da me 
| PAgitedel Re di Portugallo Cofmeanes 
| &il Capiranodi challe& il P. Joa foarez 
| qualifpelle uolte mi incitorono, a far gllo 


che adellbiddiovolfech'io:faceii , il tia | 
mor che haueuia era di non fiperela volò 
tadi Voftra fignoria:qiale adelfo vedo | 
rantobuona & virtuofa, che fpetoin Dio | 
mihaBbia Haranimarea molta perfettione | 
come ioloidefideto, mamfeltandoa tutti 
mia Chriftianità; Voftta Tigfiotia mi rae= | 
contaridi ia. Dio è cofì dia ‘ordine 4 turri | 
li fuòi Preci della India ,chenellefue chie | 
fie facciano: memoria di mè, perche pia 
adefto fori parato a tombattere cont tutto il | 
mictegtto,& frato perla fede.di Chrifto 
fperoinduiché prefto lo uediotutto Chri 
ftiano &piepo: Voftta Signoria: che'mi 
aiuticol'Gouernatore tone lo fpero effe 
douitanteltagioni poi che rutti fiamo fra» 
telliin'Ghrifto.. Haueva molto caro che 
Voftra Signoriamandatli un: Padre delli 
Apoftoli (cofachiama quellidella Comnpa 
gnia di lefu)che anchefoniomolro edten 
to,chefifacèia fubito una Chiefia in Ta» 

not,actiothe da quella:fi cominci l'opèrà 

che io tanto defidero. .+Hoderto'alt Paz 

dre loan foatez che Tubito.comindiafii la 

Chiefià & cheiodi darei ogni ‘fauore & 
aiuto per farla j& lui mi diffe, chenonpo 
teua far. niente Tenza comandamento di 
Vottra Signoria, Adello quella faccia qua 


i 
\et 


Ro tudichera a piuferniriodiDio:tHo det 
ro al Capitano Lupi Giraloboforiieli al 
(Grouernarore che mandafli alciina gente 
queltainuernata nella fortezza di Challe 
per quando mibifognaffi aiutarmi di quel 
la; & altre cofe chemi conuengono per.il 
ftaro del Rexfpiano , Doinido a Voltra 
fignoria chein gito & in ognicofamiaiu 
ti Etioche& tufo ilmioregno fépre 
faremo cio che Voftra Signoria comade 
ra ,cutuita & ftato augmenti Noftio S14 
ignore infuo fanto;feruitio fcrittain. que 
LS Regnodi Challe, 28. diMarzo.1549 
vt »Letrai quefta lettera del Re patlaial Pa 
‘dre Abtonio Gomez della Compagnia di 
Tefu,& lo pregai molto fotltal-Reidi Ta 
inorper animarlo ; & infegnarlila doftria 


l'conlui 607 Portughefi li quali: portoro: 
‘no‘altre cofe apparrenential ftaro de Prin 


cipî,& infieme con l’altro Padre che fta: 


‘mala five dato:ordine ad una chiefiaj doue 


fiinfegnala: dotirina Chriftiana »&-la fi 


‘battezola moglie del Re ; &edinuoîio fi 
‘maritorono, ma turrò occultamente; Di 
‘pol vennea 22. diortobre del 1549. pres 


fentea quefta Gita di Goa con buona.cò 


| pagnia, &fnriceauro dal Gouernatore È 
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dame,& da tutta la tetra con la margiori 
fefta Sc allegrezzza che fi poteua,mi ha da| 
to molta farisfatrione la fua difcretione, et 
broni fegni che moftra d’effer fermo nels 
la fede. JI di feguente mi dimando il facra| 
“mento della confirmatione , &liho daro) 
nel Collegio di fan Paulo della Compas! 
gnia di Iefu,& perche era necefTario torna! 
re al fuoregno peraffettare le cofe fue par | 
laffimo auanti la partira fua in penitentia. 
del Gouernatore & il Capitano Don loi 
giralobo fcopettoil capo, & inginocchia 
to,me dimandoli deffi a bafciar le mani& 

labenedirtione, & non uolendoio,mai fi 
- urolfeleuare, infin’a tanto che li ho daroma 
| 


no &labenedittione,di poi fedendo refe 
molre gratie del honore che feli era fatto, 
Et poi quattro hore parlaffimo di altre di 
uerfe cofe, moftrandofi lui perfona molto 
prudente & di quelle qualia che fi.conue 
gono aun Re, & nelle cofe appartenenti 
allo ftato fi uoltaua al Gouernatore nelle 
cofe delanima & doterina difua cofciens 
va fiuoltauaa me,& parlaua con tanto af 
fetto delle cofe di lefu Chrifto che li corre 

uonole lacrime per la barba , &c una delle 
caufe principali perche era uenuro del fuo 
regno diceua eflere per sfogarfi& aprirmi 
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fafua cofcientia’, favendo che io ero fuo 
‘Prelato, & haueuo cura delanima fua ,& 
perche lui era un homo f olo, & una fola 
‘anîima & defideraua la contuerfione di tut 
tili fuoi vaflalli, per poterlo fare diceva 
‘torneria conli veftimenti foliti, non pche 
fRimafli il Regno,ma perche molto ftima 
lua leanitne,& oltra di quefto diceua che 
per elfer lui peccatore , & offendere ogni 
‘momento Iddio ,cheli deffi un Padre con 
feffore che fapefli la lingua Malauar che 
ftefli fempre don lui in fua corte per confe 
‘farlo (pelfo,il che io feci uolentieri, Doma. 
‘ni fi parrira, oil di (eguente per il fuo Res 
fono, &il Gouernatore & not 4 0 gs. giors 
ni da poilo feguiteremo, non feriuo piu a 
Jungo per partirfi con fretta quefta ‘nane, 
lo faro piu diffufamente con le altre che 
| partitanno prefto Tefu Chrifto noftro fix 
gnot guardi la uita & ftato di voftra Als 
rezza & del Re mio fignore per fuo fanto 
| feruitio,& da poi Je dia la beatitudine eter 
- na)di Goa 25. di Ottobre 1549» 


Oratore di Voftra Altezza. 


Il Vefcouo di Portallegri del India » 


Copia dé vn Capitolo doue fi. 
tratta del Martirio'del R: 
Padre Antonio i 

Criminale. 


=], Padre? Antonio 
d Criminale dopo il 


cefco fu delli tre pri 
mi che pafforono 
nella India, &effén 
do ftato nel Colles 
- sez’ 210 di Goa c6 molz 
ta edificatione fu ordinato per ilPadre 
MaeftroFrancefco che andaflinel capo di 
Commorin doue fi era cominciara gran 
Chriftianita, & hauendo prima cura di al 
cuni luoghi come altri della C ompagnia, 

di poi uiftoil’zelo & prudenza fua, il Paz 

dre Maeftro Francefco li dette cura 
ti li altri Padri, della Compagnia che ans 
dauano {parfi per le Terre derte del Capo 


Padre Maeftro Frà | 


ditut 


di Commorin, & della fuper intendenza Si 


del culto diuino in quelle bande. 
grade fatiche in dottrinare & aiutare, 


quel 
li Chriftiani, quali fonno delli 


pia & mi 
gliori 


È n nomea mit È 


Patti. 


È 
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| gliori,che in altra parte della India, & per 
le guerre,che ogni di ci eranofrali Rec6s 
‘vicini &li odii delli facerdoti delli Idola: 
eri, pativa gran pericolo & moleftia, ma 
| ogni cofauinceua con la fua conftantia, 
 &ildefiderio feruente della falute di quel 
| feanime,tuttele difficalta li rendeva faci3 
| Ti difcorreua per piu de Dugento miglia 
‘di:cofta,di loco in loco uifirandoli Chris 
| fran; & rimediado alle loro neceffita (pis 
| ritualibenche la Terra per effere fterile ) 
| molto priua del juieto neceflario alla nîta 

| umana foffe effendo dunque nelli baffi 

. del Re Manancor,doue infegnaua al pres 
| fentelinonamente conuerfi,in quella ban 
i da;foprauenne molta gente di guerra del 
Redi Bifnaga, alla improuifta, & lui ando 
fubîto alla chiefia a raccomandare a Iddio 
il negotio, & di poi ufci alla marina, doue 
| erainuitato cò molta inftantia che entraf 
| fanellenaui doue erano alcuni Portuphe 
| fi,lutnonuolfe accettarlo ricordandofi di 
quella parola di Tefu Chrifto Paftor bo: 
| nus animàfuam dat pro cuibus fuîs , piu 
| preftouolendo perdere lui la vita che cam 
| pando quella ueder morire & menar pris 
| gioni,quelli che lui contanto zelo haueua 
| battezzati, & con tanto amore haueua ins 


pi 
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ftruttinella dottrina & vira Chriftiana, & 
coîne fi foffe dimenticato di fe,manò:gia. 
della charita uerfo le fue pecorelle, faceua: | 
inftanzia alle Donne Chriftiane & figlis 
uoli fuoi piccoli, & sforzandoli di en: 
trar nelle naui. In quefto foprauenendo 
& efcludendo la uia di tornare alle barche 
li nimici della fede di Iefu Chrifto,& adan | 
do contra di lui per ammazarlo, lui pieno 
difperanza della vita eterna,non fece gr 
conto della temporale, & felifeceinnan | 
zi,& finginocchio leuando le mani al ciez 
lo,& a(pettando la morte, ma li Badeghe 
(che cofi fi chiamaua quella gente)ueden 
dolo cofi nol uolfeno amazzare; & palo | 
rono innanzi. Er poco di poi venne: unal 
tra (quadra de Infideli , alli qualtil Padre 
Antonio adoallincontro; & inginocchia: 
to come prima,facendo oratione afpettas 
ua le loro lance,pur uolendolo amazzare 
nonlo fecero finalmenteanzi, lo leuoros 
noditerra & palforono,la terza uolra paf 
{o alera gente alla quale nel medefimo mo 
do fi fece innanzi in fiammaro di defidez 
rio di patire per Chrifto auantiche uedefli 
morire li fuoi, & uno di quelli infideli che. 
portaua una tocca, &e fi penfa foffi Moro ef 

fendo lui inginocchiato li dette una botta 
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nd cate 


Idi laticia per Ta parte finiftra, & (ubito fu: 


| 
rono fopra dilui, per ifpogliarlo della ne s 
fte, & lui che)nie anche quefta uoleua por - 
raredi queftoinofido, mettendo mano al 
‘collaro li atut6 a lewarla,H ftracciorono et 
‘amla camifcia ‘inmodo che refto il feruo 
didicighnudo fuora de quello che copriva 
‘leparrifectete, & cofî ferito ma piu del 
‘amor di Dio, & delle anime fue fi uolro 
per andare alla Chiefia, doue quel giorno 
hebbe il figliuol di Dio nelle mane celez 
‘| brando, doveforfe fi erano retirati molti 
| delli Chriftiani ;fenti correr dietro a fe 
| liinfideli,& uoltaridofi a loro , li dettero 
“una lanciata nel petto, dopo la quale fu. 
bito fi melfe inginocchione,a far oratione . 


| &leuandolalancia continuo di adare uer 
| folachiefia in queftouenne dietro a lui 
. wnaltro Badega & ple cofte li detreunalz 
| tralaciara &lui nò fi diméticado del vfan 


“a che haueua di metrerfì in ‘ginocchione 


| (ilchefacena 20. & 30. uolreil di vfanz 


do‘oratione mentale breue in mezzo di 
rutre le fue occuparioni efteriori ) inginoc 


| 


chiato dicoa far oratione, cafco da un las 
to & fubito uenendofopra di luili taglio 
rono la tefta , non fi fa fi effendo ancora 
uiuo & lo appiccorono con li ttracci della 


" il 
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camifla pieni di fangue, nella fortezza del 
capitano, & di la a duoi di, per il nipote di 
elfo Capitano fu fotterrato,non fappiamo 
altro infin’adeflo del cafe: fao., fe non che 
Iddio fece finoolar gratia alui,.& anche a 
noi, & con effetto cuiuita eraranto perfet 
ta nella abnegatione di (e ftello, & feruore | 
di charita.non poteva non hauer tal fine, | 


è 


era molto dedico alla oratione, ancora che | 

moiro fi occupafii nella vita atriua, & P'us 
no eftercitio nonli impediua l’altro azi co | 
fi facisfacena a ogniuno di loro,comefe nò 
fi occupaffi nel altro Dopo la fua morte fe 
Itce rutri ci radunaffimo in Pocale,& eleg 
geillmo per fuperiore noftro.il Padre Ans 
rique Antiquez infin’a tanto che di altro 
ci folle prouifto p effer molto amato dalli 
xpiani di qfte bande, & faperlalingua,& 
hauer le altre parti per tal cura, Dio Nos 
ftro fignore ci diagratia diimitare la vita. 
de quetto Padre acciocon quella merizias | 
mo tal morre, & a tutri ci tenga le fue ma: 
ni per fencir fempre, & fare fua fanta volon: 
ta Di Poncale. 18. di Giugno. 1549. 


Finis, 


pull 


Alcune noue del man icongo 
in Ethiopia Receuure 
°°. Pannotgsi. 


è 


Neltempo del Redi portugallo Manu 
‘elche laffo in molti luoghi Maririmi vers 
foilmezzo giorno & oriente alcun prins 
| cipio di conofcere Iddio per lume de ves 
| ra fede, fi pianto quefto fanto feme nelR.e 
| gno del Manicongo, îl qual in quelle bade 
| de Ethiopia e, molto potente, facendofi 
| Chriftiano Il Re & molti delli fuoi & do 
| poi fu mandato da Portugallo vn prelato 
| conmolti preti per nutrire & aumentar la 
| Jorofede,ma per non porrarfi bene derti 
miniftri de Iddio anzi efiere caufa de die 
fcordie & dar mali e Xempii dife , la fede 
& culto de Iddio non andava în anzi, più 
prefto fi perdena; Il che vedendo il Re, di 
Manicongo che era buon Chritttiano, & 
‘defiderofo ché li fuoi foffeno tali, fece ine 
frantia al Redi Portugallo che gli proue 
‘delle di perfone che aggiutaffeno le cofe 
delta religione Chriftiana in quelli fuotre 
enî;& cofi i Redi pottugalio defideran 
do fubuenirli comeprincipe molto zeloa 
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{o dell’augmeto del diuino feruîtio & falu| 
te delleanimie, domando al padre Maeftro | 
Simone prepofito della COopagnia di Ie 
fu in portugallo alcune perfone della C6 | 
pagnia detta per tale imprefa , & furono | 
eleéti fra molti che lo defiderauano arden | 
temente 4. perfone, 3. facerdoti & vnolai | 
co,li quali imbarcorono in circa il princis | 
pio del 1548. & feriuono del ManicGgo al 
fin de luglio, & principio de A gofto de de 


<- 


to anno quello che feguira. 


Cauato de una littera della‘, 
Citta delConghoin Et 
hiopia del Padre 
Jacobo della... .. | 
Copagnia 
delefueist 4 | 


EIl’Ifola defitoTo 
maffo fcrifli delnos 
ftro viaggio & infit 
mita che ci dette il fi 
gnor Iddio, horavol 
= . {ela diuina Maiefta. 

che nefluno di not reftaffe la, & ciimbar. 
. catlimo alli : 8 de febraro del 1 {48 per que. 


22 eeria 


desta Si 
fto regno del Manic6go tanto deboli che 


1 affai euidentemente conoiciamo che il 15 


gnor ci ha uoluto darla vita, & perche 
nediate quito fiamo, obligati a laudare Îd 
‘dio vi facio intédere che il piu amalato di 
‘noi fuil Padreribero che dopo che cimbar 
caffimoin portugallo né gli e paffata mat 
| Cerrimana fenza febre,ma n6 a lafato mat 
‘ diceelebrat còfeffare,& batezare in mos 
‘ dochedarg.de Marzo che arriuaflimo in 
‘| gfto portoche fi chiama pinda,ifino adef 
| fochefiamoa 30. de luglio del medefimo 
anohabattezzato .1700. anîme ad ogni 


| ynofacendofuocathecifmo, & exortatio 


| nietoffirio come fi fa in portugallo, fiano 


| date molte gratie a Iddio il quale gli dara 
- Jaremuneratione che tutti fpero vederez 


mo nella fua gloria eterna. 

Ma per dire della intrata noftra in 
quefto Regno di Congo doue, e il Re 
che fi chiama Don Diego fu in quefto 
modo. auanti che arriuaffimo alla Cit 
taregia so leghe , ci mandoil Re certicaz 
valli di legname, quali fe vfano in quel 
paefe longhi vna Canna, & nel mezzo 
cie vn Corio de boue a modo di fedia, 
& la fedenamo & pigliaua vn homo quel 
‘Cauallo per luna parte & l’altro per laitra 


Lili” 


&ciportanano a dollo, & quando erano! | 
quefti ftrachi fuccedenano dui altri il Re: È 
mando per noi doi fignori luno fi chiama 
ua Manicoa laltro Manicondongho , che | 
ogniuno di loro ogni uolta che vole po 
metterein Campo 10 & 15-milia homini | 
da guerra li quali mando il redubitandofi. 
devno fuo contrario che era verfo laftras | 
da,fiamo ftati molto ben recceuuti daiR.e | 
& daturtili fuoi con grande dimoftratios 
ne de allegrezza,& gridi et voci de donne 
& putti come vfano tar nella guerra il R.e | 
ci afpettaua apreflo alla porta della Citta, | 
doue teneua vna bella croce hauendo lus | 
namano fopra di quella, & tre figlioli pics. 
coli al intorno dife,vn diloro iurato pet 
principe, quado arriuaffimo abafciargli la. 
mano non ha uoluto darcila ma tocando 
con la fua la noftra la ha bafciata , & cofì. 
faceffimo noi, folamente ad vno fratello. 
noftro laico detto foueral, volfe dar Inma. 
no il chevi fcriuo accio vediate la reueren 
tia chetene vn Retanto potente alli mini 
(tri de Iddio.lui eranto buon Chriftiano , 
quanto vorria che fuflino tutti li altri, de 
cofi li piacciono moltoli buoni. E tanto 
granfignore chead vnfegno che fa fi tro 
ua Con 40000, milia , é& ;0000. millia 
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hioniinî , tutta la gente fua va nuda, fola 
mente portando quanto vna Canna di te 
fa, dalla cinta în giu, che chiamano molez 
es che fi fanno de certi arbori come pal» 
me,vanno fcalzi, & combattono cò frez: 
e, & larme difenfiue fon quelle conche 
nacqueno, difcofto di qua 20.0 30 leghe 
fono certi infideli ehe fi chiamano Embîr 
di quali màgiano li huomini che amazza 
ino nella guerra altri (Ono chiamati Anzin 
guiche non mangiano altro che Carne 
lhumana, & chi puo piu mangîali altri il 
| che pare ben diuina permiffione per fuot 
‘grandi peccati, o felici li Chreftiani fi fua 
‘bona norint, & alcontrario infilici quelli 
‘chetanta pace, & tanto bene hanno nelle 
fueregioni, & fonno îngrati al donatore 
\ deognibene. Linotrimentidiquefta 
| terra fonno molto deboli non fi trouando 
| pane,ne frumento, ma fi mangia vna cers 
tafpecie di grano magior del miglio del 
| qualemangiano lirichi, facendo certa maf 
fa chiamata Enfunde, della quale mangta 
| no etiamliportughefi , facendo pane che 
| dura folamente vn. giorno, & no ferue per 
fl fequente hanovnalera forte de cibo amo 
| do demoftardache chiamano Lucu, & di 
| que fto mangiail populo, & vin altra amo 


do de fafciuoli, la farina fi fa con faffi nel 
le cafe con gran faticha, il vino fi fa delle’ | 
palme:a modo differo. Lo chiamano loro 
mela fie & per huomini della terra ebuos | 
no perche di quella fi fuftentano , li frutti: | 
fonno meneòde amodo de poponi che na: 
fcono dellarbori,& vn altra chiamato igla | 
mes come radice, ogni cofa vifta fi puo in | 
rendere quod né in folo pane viuit homo | 
& che dio fuftenta quelli che di qua ftino: | 

La gente della corre e molto buona qui | 

ro alla fimplicita, & conuerfattone fua,ma | 
| 
| 
| 
| 
o 
I 


nelle cofe de dio {6no puochi che intenda; | 
no la verita, perluadendofi molti gràdi er | 
rori,come alcunitengono che mai habbia | 
node morire, altri cheilre amazza tutti. 
queliiche moreno, hàno poco difcorfo di . 
ragione,facedo tutto quello de che gli uié 

volunta ognuno, n6 hano matrimonio fer 
mo dalRe in fuora, & alcuni nobili dellial . 
tri tengono da . 16 . 20, mogli fecondo 
le fue faculta doue fi vede quante gratie 
deuono darea Iddio quelli che nafcono et 
fi alleuano fra Chriftiant veri, & fonno da 
piccoli infegnaci nella vita & dottrina del 
la falure eterna il che tàto piu fi riconofee 
vedédoin quanta cecità & miferia frà fub 
merfe quelle miferenationi. Nur 
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Il medico di quefti paefi e folo Iddio y 
‘| etiam nelle infermita corporali corre cers 
tainfermita al prefente chiamata (chinen 
| ttaconla qual fogliono morir li huomini 
| molto alinpreuifo,il Padre ribero ha gran 
| de vigilantia per fubuenirli prefto , conla 
| confetfion, il Padre Giorgio vaz noftro 
| fuperior, ha fatto 3. millia anime Chriftia 
| ne, in quefto puoco tempo dentro & fuo 
| ra della Girta per me indigniflimo ha fatto 
| Jddio 400. & e grande il frutto che fi fa 
| nonfolamente nel far Chriftiani, ma etiam 
nel tratenerli, & (perialmente,fi edificano, 
| ecofa demoltobuon odor fra loro veder 
| cheveniamotanto difcofto & fenza altro 
intereffe che della falute loro, non volens 
| do pigliare niente per le cofe fpirituali che 
. gliadminiftriamo, (peramo che ogni gior 
no conla diuina gratia fe feruira piu la die 
uina Maiefta & fi aquiftarino piu anime 
alredemptor noftro,Jefu Chrifto che col 
fanto fuo fanguele ha recuperate. 

Adello e venura noua di guerra, & 11Re 
andara prefto fuori & alcunidi noi cò lut 
pregate chariflimi fratelli per noi accio il fi 
gnor Iddio ci facia Inftruméti di molto fer 
uitio & gloria (ua, & atutti ci vnifca nella 
beatitudine eterna del Manic6go primo 
de Agolto, a $ 4 8= 


De Vnalettera del Padre Gior 
gio vaz del congo del 
|. primode Agofto, 
1548» 


I 
| 
| 


Ratia & pax etiam || 
#1 dipuoi chearriuafs | 
»glf fimo in quefta Cita | 
faij di Cogo che fu nel | 
i giorno de fanto fpi 
| rito, occupàdoci nel | 
{ li noftri foliti exerci 
cone tii nel principio de 
giugno fequéte ne diede il noftro Signor 
per fua bonta vn nuouo defiderio de 
andare fuora della Citta comea pigliare 
la credenza delregno, & vificare alcuni 
lochi di quello, & domandaflino licentia 
a fu regale fignoria, quale al principio fe 
fcufaua dicendo che hauea debifogno che | 
tatti noi ftelfîmo quiui ma come quefto al 
tro era magior, & di piu importantia, nos. 
ftro fignor mi diede che rifpondefli in tal 
maniera che fu conftretto a concedermi a 
me licentia,& cofi'me ha daro ancora vno 
interprete, & per coftui, & peraliri di piu 
che hau eriamo de andare, comando il Re 
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‘fi delleil viatico neceffario percioche non 
‘fi potria altrimente caminare per quefti 
'lochi,cofi arid & diferti,maio Vedenz: 
do che era neceltario afpettare & far dimo 
ira(il chetronaua effere inconueniente per 
il mio propofiro) & ponendo tutta fa mia 
fperanza nel fignore qui paftitvolatilia 
icceli.  Parlaiameffer Pietro mio interz 
prete che ci ne andaffimo & che non hanef 
‘fe paura che mancafli niente chefiofiro 
ignor ci prouederebe, ha creduto & diffe 
Che era cGrero, & perche era queftoapref 
foallafefta delliapoftoli de Santo pietro 
‘& paulo, lhofatto confellare &° comu: 
nicare, & prefa licentia del Re, da poiil 
definare ci partefliimo , nel nome del fis 
(gnot & perche per grande debolezza né 
| poffo (eriuere,laffo le cofe particulare , & 
‘folamente diro che per gratta del fignore 
in 24.0 25« giorni adui leghe della Citta 
ilpiulontano al intorno di quella battiz 4 
| zai 2000. & 700. anime frale quale erano 
molti di felfanta &. go. anni & credo che 
| piu, perchel’huomini qua viuano molto » 
Gloria fia al fignore del tutto , di qua fi 
| potra ben conofcer quanta neceffira fia in 
| quefto regno de perfone dellaC ompagnia 
| fopra il che Il Re del Manicongho fcriue 


al Redi Portugallo.  Dopolidettiz;. 
giorni ammalandomi;& vedendo che né 
potea far niente venni col mio interpres 
re Meffer Pietro in quefta Citta , Permefa 
fe Noftro Signor che per fermezza di fua 
fede & delli altriche ci aCompagnauano 
che fra tutti eramo fette e vero otto mai ci 
manco il viuereabondante che dauano de 
elemofina &c. I 
Doppo de hauer detto qualmére a duoî 
leghe intorno della Citta di Cogo fece il | 
Padre Meffer Giorgio doi milia & fettecé | 
to anime chriftiane oltra molte altre' exor 
rationi di loro etrori, & confeflionia pets | 
fone che ftauano per morire, &carhecife 
‘mi fcriue il feguente, fece il Padre Maes 
ftro Giorgio 3 chiefiel’una chiamo fanto 
faluatore l’altra la madonna del focorfo la 
terza Santo Ioîne battifta et tutto quefto 
in molto breue tépo in cui fine hor fia per 
li cattiui cibi hora per il mal dormirefein 
‘fermo, & in anzi che la malatia piu crefcef 
fe venne quivi, & fu curato, che nonci e 
la meglior medecina che una onza de fpez 
raza nel fignore,il noftro fratello:charifii: 
mo foueral tiene cura demolti putti quali 
infegna la dottrina Chriftiana,che farranis 
no fra tutti 600. li quali rutti infieme ims 
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| eroppo di quelle parlaffimo al re fopra cio, - 
1 moftrando era gran male & grave pecca: 
| to, &che dcueva ordenare che fenteffino 
meflatuttiigiornide fefta ,& chevno de 
i noi alerila direbbe, & farebbe qualche ras 
| gionamento, & dottrina, accioche n6 iffe 
i no tante anime per ignorantia , lui ris 
| fpoffe (cilicha) che vol dire parlate bene, 
! & comandochefuffinotuttea una chiefa 
| che fichiama (ambiro)doue fedeno gli ge 
| tilhuomini confua gente, &a tutti dichia 
| momefla,& facciamo ragionamenti di no 
| firofignore & vnaltro di noi predica al 
. Reinpalazzo, & alli Portughefi che fon 
| no molti in quelche io diceua hzuer rifpos 
fto il Re, (cilicha ) alcuna faticha ci cofto 
come fuole accadere nel voler mettere co 
ftumi & vfanze ncue contrale antiche. 
Oltra di quefta chiefia ca fono altre doi , 
è in ciafcuna infegnamo la dottrina 
Chriftiana vna hora , odoi al'giorno , 
ognidi cefono de nouamente, battezzati 
alli quali faciamo prima ( fefonno adulti ) 
noftri ragionamenti inftruedoli & in driz 
zandoli nella fanta fede demaniera chelo 
ro ft.fli da fe moffi chiedeno il battefimo 
il che fanno quando gli vien dato ragione 
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fonnotutti metaforici & illor parlaree 
per figura In li ragionamenti che habbiaz 
mo concefti loro dimandandoli che gli ha 
creati & fatti refpondeno conallegrezza , 
(In fumento zambicon pungo ) che vuol 
dire chel fignor dio mi ha fatto dimaniera 
chenon hino piu particular conofcimeto 
& Acor che habbiano Idoli nò e per-altro 
che per grande ignoràtia & macameto dé 
chi gli palefila verita, noi non poffiamo 
vfcire di qua percheatrarenire de fubftera: 
re Glta Citta contanta moltitudine degen 
re credo che non fia poco feruitio de Id: 
dio N. S certo Chariffimi fratellinellevi 
fcere del fignore che quido medicono che . 
in vn luoco adorano Idoli, in altro magia 
no Carne humana, &in vnaltro chiedes 

no effere Chriftiani fe ce fufli chi Ji bars 
rezzafli, & infegnaffi & in altri parlaril 
demonio ftando tanto aprello de vedenz 
dotantaruina de anime, tanto eXaltata la 
bandiera del demonio , tanto balla quella 
de xo tito’ riuerito & adorato fatanaffo 
fi puoco honorato Iddio , non.fo che me. 
dire,marcefit anima mea in me metipfo, & 
tabefcit ci propheta, vedendo che non ce 
paftore,non lifono operarii, omnes ques 
runt que fua funt,le cofe particulari che cò 
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quefta gente habbiamo fin hota paflate,f6 
poche, la magior iniuria & villania che fi 
polla fare a vno e dirgli tuo padre morfe la 
| tua madre morfe,& quando moreno dico 
‘‘nocheglihannotolto via & per. piu vec 
| chi che fiano non gli pare che moreno 
fe nonfuflé nella guerra , altriin anzi che 
pli facciamo Chriftiani, quando gli e det 
toilmodo da pentirfene de fuoi peccati,di 
cono che non hano peccati vn figliolo de 
Padrifatuchiari baptizai (Gno forfî 4 gior 
ni Ilquale confeffo eflere figliolo di quefte 
tale, & domandandogli che come hauea 
permefto Il padre & madre che fufli pres 
gione,rifpoffe che tutto quello era bugia, 
& che folaméte li huomini biachi haneas 
no bonafatucchiaria, & chefolo dio era 
fignore,e cofa molte da ringretiare Ta diuî 
na bonta con quataallegrezza riceueno il 
battefimo & la fede, & fe fonnotàti gétili 
nd e finò per macamito de boni operarii, 
pregati frarelli il fignore che proveda nel 
la fua vigna &c, | 
De vnaltra del medefimo padre 

‘del vltimo de luglio. 

Quelliche ftino di qua poco fi poffono 
mortificare & vergognare nel exteriore p 
cio che îcora chel’huomo vadi ftracciato 
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& fcalzo & anche nudo che piundfi ftiz 
manulla perche il medefimo fino loro & 
piu dormeno cofi come vanno al giorno 
c6 vn pano dalla cirura,in giu (calzi,& sé 
za barretta,il fuo magiare e come poffono 
fe molro molto fe anche quafi niérecò qua 
fi nictela paffano fe hino qualche cofa fù 
bito lo (pedono,nò guardano de yn giorz 
no per laltro, pare che fi coftoro fapellito 
drizare quefto a Iddio che farebbeno fans 
ri, ma dio noftro ficnore li ha voluto tras 
tarli cofi accio non foffino pegiori, & con 
tutto quefto non vi fitroua fra loro altro 
che detractioni & bugie, il che da non pos 
ca angofcia & dolorea quelli che pretéde 
no & cercano la falute delle loro anime & 
ancor che diciate a qual fi voglia di loro 
che mente né lo fente, & fene ride , Tutti 
quefti peccati & differti in pri parte fono 
per micamento de dottrina, la terra e gré 
de & fana & dimolto era perfa & ruinata, 
ch'e ftaua nelio fpiritual ,effendo il culto 
diuino quafi altutto di (menticato p la ma 
la cura de quellipochi facerdoticheci era 
nox(quali fra loro fépre mai faceuono que 
ftioni &. conrentioni ) del che ne febuita: 
namolto male , adeffo per la diuina bonta 
fe va Iltutto mettendo in ordine & fe cos 
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menza a riftorare , & loro medefimi fene 
maraufgliono della riformatione che con 
la venuta noftra fi vede hauer fatto Iddio 
| glipreticheftauano qui foleuano battiz: 
| zzare folamente con vn yfopo de aqua bes 
nedetta amolti grandi & piccoli fenza als 
tra inftru&tione della fanta fede , & pero 
fon tornatia gli lcro antichi peccati non 
fapendoche rifpondere altro quando gli 
e dimandaro, fe non che nelbattefimo ha 
ueuano mangiato del fale , il Signore gli 
|. dia gratia per conofcere la verita & glimà 
di boni operarii conciofia che per eflerui fi 
gran penuria di quelli, perifcono tante ani 
ine, & fe nevannoal Inferno. In quefta 
Ethiopia, deMarzo per infino al mezo de 
Agofto e la in vernata, nò de pioggia, ma 
de vento & freddo,coftoro qua fonno per 
fi quando fa freddo & fano vn fucco nan 
ti, & vnaltro dietro alle fpalle, fi che Ja ter 
ra efanaquafi come Portugallo quefto di 
‘co per quelli che veranno accio fi penfino 
che fiano di qua caldi per tutto l'Anno, 


Finis. 


CAVATO DE.VINA LITE 
ra da Mefler Nicolao: Lanciloto del 
la Compagnia de Lefude Cau. 
lano riceuutel’anno: 
if; Fiat rinata 


 Gratia & pax Domini Noftri LESV | 
CHRISTI, ficfemper 
nobifcum Amen... 


ua Anno, palato ferif 
ad°|{ fi a Voftra Reuere 
è) |jtia,i come ftauano 
SS [i diuifi inquefta vis 
I gna del' fignote,,.li 
| Padri della Compa 
{ @nia., & cometutti 
i =  faceuano gran frùt 
to,non.ceal prefente altra mutatione , fi 
‘non che tutti teauagliano in limedefimi ,, 
luoehi, quanto pollono; per far crefcere il 
— mumerode le peccorelle di Chrifto nel 
fuo pafcolo, & maimancano occupationi 
fpirituali. sini 
In Ormuz fta il Padre Maeftro Ga: 
fpar fiamengo molto litterato & feruente 
1a le opere di charita, e cofa certo per lau s 
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dareDio , Linformatione ehe danno per 


I 
| 
| 
| 
i 


fone degne di fede del frutto che fa, rimet 
tomi alla (ua lettera. 3 
‘In Bazaineftato circa de doi anni, el 


i Padre Melchior Gonzalez con vno com 


pagno , & ha dato tanto buono eflempio, 


| &hafattotatofrutto in quello nouo chti 
| tianefimo,che non fi potria fcriuere, & di 


quefto ne danno teftimonio inolte litrere 


| chehouiftodel populo, & il Capitano di 


quella fortezza & altri particolari. 


(1 In Goa ftail Padre Maeftro Paulo, che 
‘nefuperiore in loco del Padre Maeftro fra 
*cefco Xauier inla India) & il Padre Ans 


tonio Gomez , che conil fuo predicare, 


‘’emoltoaccetto & fa molto frutto, &-ha 
creceuuto nel Collegio de fanta fede fino 


‘a 2};+-Portughefi per la Compagnia mol: 


to feruentinel ftudio & deuotione, cofa 
idalaudate molto il Signore. nia 

\ scoIn Caulano io fonftato doi anni fa do 
‘vue per comandamento del Padre: Maez 


ftro Francefco fe ha fatto vn Collegio per 


| «sinfegnare alli figlioli di quefti contorni, 


& ogni giorno fe l’infegna la dottrina 


-CHRISTIANA ,agrandi & pics 
| ‘coli&lefefte & Domeniche predicho al 


Ja gentedella terra , che fi congregano in 
te Tiiii 
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Ia noftra chiefia, & quando pollo acoralli 
portughefi, & nò bafto alla decima parte | 
delle occupationi jaiurarami pl'auenire i} | 
viccerre a marenere, molti figlioli nel cols 
legio, pche in uerita n6 ce meglior via per 
piatare la fede in gita regione comeV.R. 
(criue che ilmoltiplicarfi fimilicollegii. . | 
In la cofta de Comurinf6no 4. padri del | 
fa Copagnia che hano grade trauaglio,da 
no fingulare eMepio della loro vira, & fan 
no molto grà frutto piu che tutti quari fta 
mo qua, pche ha imparato la lingua Mala 
bar la quale legono & fcriueno & ancora 
hà farro vna gramatica di effa cl P.Enrig 
Enrriquez cò la quale piu facilméte lialtri 
l’impararano. In tito T'omaflo ftail padre. 
Cipriano con un altro fratello,& pdica al 
portughefi le dofiche & felte &infegna la 
dottrina x piana cotinuamente alli xpiani 
noui della terra,& inl’vno&l’altro fa gra 
frutto, & dicenp glii che vigono di la che 
nò ha vnhora de repofo fepre rrauagliàdo 
co gràde feruore in le ope di mifericordia, 
& pefler tito vechio e plaudare dio la dif 
‘pofitione corporale che ha cò turri lifuoi . 
rrauagli In Malaca {ta il P_fricefco pez & 
31 fratello Rocco de oliuera doi anifainli 
«quali col fuo etTépio & dottrina hianoreno 
varo gila cita, la quale era melito difloluta 
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în ogni genere de peccati, fdica il P. frice 
fico pez tutre le doniche & fefte, & tutta la 
‘fettimana froccupa in còfeflioni & opere 
pie.El fratello Rocco infegna a leggere & 
‘£criuere & la dottrina xpiana a 400. figlio 
liche végono della Citta, & ha fatto cofe 
‘inaudite, dio fia laudato:che in rerra ranto 
| trauagliofa da tata gratia a i fuoi ferui. 
. Inlapàftail P. Maeftro fracefco cotre 
altri. della cOpagnia séza qlli de Japà con 
mertiti che cò feco hino menato,n6 haues 
| mouifto qua fuelittere ma hauemo intefo 
«dire chefanno la cofe grande piaccia alla 
diuina bonta che cofi fia. De Mefler Pauz 
lo qualhauemo derfuperiore non fepuos 
dire quàro trauaglia in teruirio de dio , nel 
quale fpede tutto il giorno & gra patre de 
Ila notre còtinuamite da molti anni inqua 
‘ne fa ftupire la fua cOftàtia E homo di po 
che parole & di molte opere intrare nelle 
«cofe particulari delui & de li altri padri far 
tia mai finire, denemo dare molte laude a 
dio N. S. vedédo che tutti qlli della cpa 
guia dinotàto bono eflépio de la fua vita. 
| chefin’adefomaife ditto vna parola fini: 
ftra de niuno de efli della qual cofa fe con 
fode & marauiglia il modo vedendo tanti 
gioueni de tiro fingular eflepio & tanta p 
feueràtiain terra cofi corotta & de pravara 
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:* 000 altra de MelchioriGonz 
:) zaleside:Gochîn.:) 

us ad 23«de Génaro.: MI 

0A RTINI LA I $$ Bia ici bipi 


{i | 
| Auemo gia riceuute | 
ile lettere del Padre | 
(.Maeftro Francefco;, 
fiche vanno con ques 
fta a;/portugallo , ha! 
fatto con l’aiuto de 
| Dio moltofrutto jin . 
e lapan, & mando al. 
cunidi quella terra a Malaca & Goaaccio 
cheimparaffeno:la dottrina Ghriftiana, 
equella gente de molra induftria’;;&non. 
come li Canarini & Malabari di quefte re 
gioni che non hanno politia nifuna ; & 
quelline hanno allai & fonno homini: di 
molta ragione & cofiafpettamo che Dio 
Noftro Signor aprira la porta per grande I 
«Chriftianefimo in quellarterra, O 


CAVATO DE VNA 
Altra de Antonio Gomez. 
pia in Cochin a 16, 
“de Genaro 1550» pel i 


N Bazain ha do 

il Padre Melchior 

gonzalez gran frur 

to cofiin confellion 

& reftitution, como 

‘inli Chriftiani che 

‘fifanno. ha li vu col 

—_ 4 legio. &a'z. miglia 

Hai in Tia vna cafa co fuà chiefia doue 

fe mirégonio'& infegnano molti figlioli 

inla dottrina & coftumi C htiltiani, in fra 

vnmefe frà Mori & Gentili fo cértò ‘che 

Hanno riceutoil'battefimo circa de 400. 

perfone,il che dico, perche adello mehan= 

nodato coritoréfendo cofa frelca , quiîn 

Cochin Hauemo un fito molto bono con 

la Cafa & chiefia Doue Dio Noftro Si: 

iguor molto fi ferue perche quefta Citta e 

ja principale doppoi de Goa & porta per 
Je altre parti de India. 
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Car. 26 vervule. in dio leggi qui A 
Car. 18 P. leggi prima. 
Car 44 vet 4 me prohiueno leggi mel pro 


hibeuano, 
Car. 49 ver 4 treannimanca,non 
ar. sOver 8 canafa leggi canto i 
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Car. i5oyerfo 14 & nomiilno efupfluo 
Car. 217 verfo 25 Caul. leggi Caulano . 
Car. 134 verfo 23 potrei manca dire 
Car. 238 verfo 10 penitéza leggi glentia 
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Con Gratia & Priuileggio,. 


| 
ti 


del Padre Maeftro Francefco 


Xauier & aleri Padri della 


Compagnia de Iefu del lapon 
Nouamente fcoperto & de 
Maluco tradottein Italia 
noriceuutel’Anno 


In Roma per Valerio Dorico 
& Luigi Fratelli Breffani 
Alle fpeffe de M. Bati: 
fta di Rofi Genouefe 
Mesa FT, 


Fi bis int La] 
US 


ta 
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COPIA DE ALCVNE LIT: 
- reredel Padre Maeftro Fracefco Xa_ 
uier & altri Padri della COpas 
gnia de Jefu del Japon 
ncuamere fceoperto & 
de Maluco tradotte 
in Italiano riceu 
ute l'Anno, 
1$$S 2. 
| Dechiararione per meglio îins- 
tendere la feguerite” | 
Littera. 


A terra del Giapan, e ftata 
mire 3a (coperta poco rempo fa,e 
Ar}, |moltogrande,di 600,leghe, 

873 linl ingo, & 300. in largo, 
““(/\ivolta alla tramontana,& nel 


w.v=, 


=== clima medefmo d’Italia cos 

‘me nell’informatione particolare $°e uifto 
‘ediftantedi Goa.1300. leghe. Hebbez 
notitia di quella il Padre Maeftro Frarices 
‘co Xauier l’anno 1542. per certi merca 
iti Portughefi ,chedi lauenivano in cui cò 
pagnia uenne vn'huomo nobile Giapane 
fe detto Angero,in quelle cercando rime 
dio di certi peccati ce fua giouentu, limer 
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cantili parlorho di detto Padre Maeftro ) 
Francefco, & detto Angero nenne con 
loro a Malacha, dotelotruouo , & infiez 
me con dua feruîtori fe meffe intieramene 
re nelle fue mani, e molto ingeniofo & în 
poco piu di fei mefi, condotto a Goà dal 
Padte Maeftro Francefcoal Colleggio del 
li Compagnia di Ielti, di quella Citta ime 
paro la lingua Portughefe, in modo chela 
leggeua, & fcriueua, & nelle cofe fpirituali 
Se Chriftiana dottrina, fece grandé profit 
to, & fu battezzato ; & chiamato Paulo 
di fanta fede. Hora per informatione di 
quefto gentilhuomo, & di altri mercanti, 
ellendo 1l Padre Maeftro Fricefco petfua 

{o;che Dio, faria molto fetuîto in quelle 

parti, fe fi mandaflero operatii fideli. Ha 
fentito nell’anima fua un grande defiderio 

‘d'andare,o mandare alcuno della Compa: 

«gnta di Lefu (della quale lui e Prepofito nel 

India)in quella Ifola, & finalmente fire 

foluette,de dare lui ftello, & parti deGoa 

«almefe d’Aprile del 1549. menando feco 

dua altri della Compagnia, & Paulo desi 

«ta fede con.li dui fetuitori fatti Chriftianî 

. il relto fi wedra perla (ualetrera, ; 
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COPIA DE VNA LETTE: 
. tadelPadre Maeftro Francefco Xa 
«pier dal Giapan indrizata al Col 
. ria Teggio della fcolari de detta 
© Qompagniain Coymbra 
di Portu gallo, 


La Gratia & amore deChrifto 
Noftro Signore fia fem: 
reinaiuto, & fas 
uor Noftro. 


== 1o Noftro Signore, 

2\i cicondulie per fua 

il infinica  mifericors 

{ dia nella Ifola del 

{ Giapan; il dide fan 

tto Gioàni al tardo, 

&li l’anno del 1549. 4 
re {imbarcammo inMa 
facha, (che e da 600. leghe, in circa lontas 
na da Goa)p uenire in Gite bande in cerra. 
naue de vno mercante gentile della China, 
il quale s’offerfe al Capitano di Malacha , 
di condurci al Giapan, & partiti facendo 
ci Gratia Iddio fra molte altre di darci c@. 
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modiilimo tempo. Come nelli gentili res 
gna molto la incoftantia, comincin il Cas 
pitano, a mutare parere, & non uoleua ue 
nireal Giapan, fermidofi fenza bifognio 
nelle Ifolech’occorreuano. Etquello che 
piu graue fentiuamo, erano dua cofe, la pri 
ma che non ci atutauamo della commodi 
ta,che Dio Noftro Signore ci daua del té 
po per mauigare al Giapan la quale prefto 
era per finirfi, & fartamo ftati sforzati, di 
temporegiare l’inuernara nella China afs 
pertando il uento, l’altra era le continue et 
molte idolatrie , & facrificii che facenano 
a vno idolo che portauano feco nella naz 
ue, fenza poterli impedire, gettauano fors 
te fpefle uolte , facendo interrogatione fe 
poteuamo andare al Giapan,o non, fe dus 
ariano, o manchariano li uenti neceffarii 
per noftra nauigatione, & alle volte vfcis 
uano le forte buone, & alle uolte male, co 
me credeuano, & diceuano. Pigliaffemo 
terra a 100. leghe di Malacha, in vna I{os 
la, prouedendo legname, & cofe neffarie 
contra le grande tempette, del mare della 
China, & ufcendo la forte che hauerias 
mo buon tempo, fenza piu afpertare , le: 
uorno l’anchore, & facetlimo uela tutti cd 
grande allegreza, li Gentili confidandofi 


18 


nel Jdolo, che portauano nella poppa con 
grande ueneratione ,con molte candele ac 


‘cele, profumandolo conodor di legno de 


aquila, & noiconfidandoce in Dio Crea: 
| toredelCielo & dellaterra, &in Giefu, 
| Chrifto fuofigliuolo, per cuiamore, & fer 
- uirio defiderando l’augmento de fua fans 


tiflima fede, ueniuamo in quefte bande , 


| feguitando pure noftro viaggio, I ornot= 


no di nucuo a gittar le (aette fue, & doman 
darea quello fuo Idolo, fe la naue era per 
tornare dal Giapan a Malacha, & vfci la 
forte che arriueriamo a Giapan, ma non 
torneriamo a Malacha, & quiin comincio 
a entrare nelli animi loro grande diffiden 
tia, & non uoleuano piu andare al Giapà 
ma paflare l'inuernata nella China , & 
aspertare un’altro anno ,, Hora uedete vci 
il travaglio; nel quale ci trouammo, in que 
fta nauigatione, depédendo del parere del 
demonio quefti fuoi ferui circa l’andare,o 
non andaral Giapan, non fi mucuendo 
quelli che gouernanano lanane fe non per 
quello, che lui per la fua forre li diceua, an 
dando adunque aflaladagio,auanti d'arris 
uare alla Chi na, effendo vicini alia terra 
dettaCochin China, ciaccaderteno duol 
cafi gravi nella vigilia della Maddalena, 
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effendo fopra l’anchore per la grandé tem 
pelta Manuel Chinna che andaua cò noi. 
rrouandofe per calo aperta la fentina, caz 
(co dentro, tutti penfauamo, che foffe mor 
roper la grande cafcata, & per effere ftato 
col capo &emezo corpo fottol’aquavnerà 
de pezzo, & cofi lo caudmo con grande 
farica,& pur volfe Dio Noftro Signore, 
che non morifle , benchefi fece una gran 
de ferita nel capo nel cafcare, &fubito che 
fu curato la prima uclta. Ecco vna figlino 
la del Capitano cafca nel mare, & mouen 
dofe fortemente la naue, per la tempefta, 
& per efter tanto tempeftofo il mare , non 
ci fu ordine di camparli la vita, & in presé 
tia delfuo Padre; & detutti s’affogo ap. 
preflo alla naue, furno tanti lî pianti, & cri 
di quello di, &e la notte feguente , che era 
di hauere grande compaltlione dell’anime. 
loro, & del pericolo della vira, in tutti quel 
li che ftavano nella naue, & domidado al 
Idolo, achihaueano facrificaro , tutto il. 
di & la notte molti uccelli; dandolia mans 
giare, & bere perche era morta la figliuola 
vfcila forte chefe il noftro Manuel foffe. 
ftato morro,chela figliuola non cafcaua ne 
fi affogana. Vedere mo in quello che ftas 
manole vite noftre, & che feria ftaro de 
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nivis'Tddio hauefle per melo al Demonio 
| fare tutto il male che ci defiderana. Ques 
‘| ftodinel quale ci accadertino quefti difgra 
| tievolfe Iddio Noftro Signore farme gra 
| tia difentire, & cognofcere perefperienza 
| inolte cofe, circa lirerribili , & fpauentofi 
- timori, che il Demonio fuole mertere, qui 
| do Dio li permette, & truouafi huomini 
| difpofti, & anche li remedii, che ’huomo 
| deueufare, quandoinfimilitrauagli fi tto 
ua, & benche fiano notabili perche faria 
| nolonghidifcriuere, lilaffo. Lafumma 
dituttiliremedii, ein taltempo moftrare 
| gran animoal nemico , totalmente deffi: 
dandofe , l’huomo di fe medefimo, & mol 
| to confidandofi in Dio, collocando tutte. 
- Fefueforze &fperanza inlui , & guardan 
dofe moftrare punto de paura, con hauere 
cofi grande defenfore , non dubitando del 
la vittoria, & piu deue temerfe , in fimili 
tempila diffidentia in Dio,cheil male che 
puo fare lo nemico. Hortornandoa! nos 
ftro viaggio, ceffando la fortuna , leuamz 
mo l’ancore, & fecemo uela tutti con alla 
triltezza, & in pochi giorni, arrinammo , 
ala China al porro deGantò, Tutti furno 
di parere , dipalfare li l’invernata, fi i ma 
rinari fi eriamil Capitano , Noi folamen 


teli contradiceuamo, gon pregarli, & met 
terli alcuna paura ,dicendo che lo fcriueria 
mo al Capitano di Malacha , & alli Por 
tughefi che ci haueano ingannati, non tes 
nendo la promella fatta. Volfe Iddio No 
ftro Signore metterli in volunta. de non 


fermarfe nell’Ifole de Canton, & leuams. 
mo leancora,caminando con buon uento. 


che dio ci daua uerfoChincheo porto del 
. Ja china doue arriuimo in pochi giorni, & 
ellendo gia per intrare,con refolutione di 
far, lil'inuernata, perche gia fi finiua il 
tempo per nauigar al Giapan ecco che uie 
nevnauela quale ci dette nuoua , che eraz 
no molti ladroni in quel porto, & eramo 
prefi intrando in quello, Con quefte nuos 
ue, & cò uedereli nauigli Chinchei,a vna 
legha da noi, vedendofi il Capitano în 
molro periculo di.perderfi, deliberato de 
non intrare in Chincheo, & effendo il ué 
to contrario inprora , per tornare în drie 
toa Canton, & feruendoci in poppa, per 
andar al Giapan, Contra la volunta fua,& 
delli marinari, & del Demonio , cui mi: 
niftri erano , nauigo al Giapan , fi che il 
giorno della noftra Dona d’Agofto 1549 


fenza potere pigliare altro porro arriuam | 


imoa CangoXima , che e il paefe-del nos 


ftro Paulo di Yanta fede, doue ci hanno 
riceuuto con molto honore tanto li foi pa 
‘renti quanto l’altri. 
(* DelGiapan, cuero Giapon, feriuero 
quello che perla efpetientia in fin’adeffo 
habiamo cognofciuto . Primieramente la 
| gente che habbiamo conuerfato , ela mes 
| gliore che in fin’adeflo fi fia fcoperra& fra 
| l'infideli me pare non fe troueria altra mes 
| gliore, generalmente fonno di buona con 
‘ uierfatione , egente buona , e non malitio 
fa &ftimano mirabilmente l’honore piu 
| che neffuna altra cofa, communmente fo 
 nopoueri, & la pouerta tanto frali nobili, 
| quato fral’altrinonfi reputa a uergogna 
| Vfanouna cofa che mi pare non s'ufiin 
‘luoghonefluno de Chriftiani, & e che al: 
| linobili quantunque poueri, quelli che nò 


| nomoltoricchi, & per nelfunc precio,vn 
| gentilhuomo fi mariterebbe con altra cas 
| fatachenò foffenobile percheli pare che 
| inquelto, fi perde del'honore , il quale e 


ftimato piu delle ricchezze, e gente molto 


* 


molto nelle armi. Portano fempre le (pa 
de&puonali, tanto li nobili , quanto la 
geate balla, cominciando delli 14. anni. | 
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| fonno,lifannotanta cortefia, quiira fe folle 


| cortefefraloro, &ftimano fi confidanno 
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Non patifce quefta gente ingiuria alcuna }; 
ne parola di difpregio,come a gente igno: | 
bile, porta grande riuerenza alli nobili cos: | 
fi tatti li gentil’huominireputano grande 
laude il (eruire al fignoredella rerra& effer 
li molto fugetti, il che mi pare fanno, piu } 
prelto per non perdere l'honore , facendo. 
il contrario,che per paura d’eflere puniti. | 
da loro fignore e gente remperata nelman. | 
giare ,benche nel bere alquanto larga, fan. | 
noilvinode rifo,perchenonciealtro,in. 
| 
| 


quelle bande,non vfano giochi mai, pare 
doli eflere grande dishonore, defiderando, 
quelli che giochano quello che non e (uo. | 
&perche di la fi puo uenire a eflere ladroni, | 
Giurano poco, & il giuraméto loro e per , 
il fole , gran parte della gente fa legere, de 
feriuere , il cheegran mezzo per breues |. 
mente imparare l’orationi, & cofe de Dio: 
Hanno vaa fola moglie ci fonno pochi la. 
dri, & quetto perla giuttitta grande che 
fanno di quelli, che truouano portano gra. | 
de odta a quefto vitio del rubare , egente 
de molto buona volunta,amoreuole,& de | 
fideroCa di fapere, fi delertano molra de sé. 
rire cofe de dio, maflime quado li capifco 4. 
no Fra turteleterreche mai ho uifto de 
xpiani, & d’infideli non ho viito gente co. 
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'fiffidata circa îl p'elfare quello d’altrii,n6 
| adoranoidoliin figura d’animali, ma mol 
\tideloroilfole & altrilaluna & credono 
incerti huomini antichi la piu parte delo 
‘roquali come ho ihtefo)viuerro come filo 
.fofi fi delettano de fétire cofè c8 forme ala 
iloto ragione, & beche fiano vitii e peccati 
‘fralero ,quadoli dano ragione, moftrado 
“effere mal fatto glio che fino , accettano 
\'afflatbene.M to peccati trouo fra li fecula 
«ri, &piu obedienti li vedo alla rapione che 
‘altri chetengono pet Padri fpirituali, & li 
:chiamano benzi, quali fonno inclinati a 
‘peccati, i qualila natural’abhorifce, & lore 
il confeffano , & etanto publico a rutti, 
‘grandi, & piccoli, huomini & donne, 
| che pet effere tanto invfanza, non e renu 
‘to in odio, & non fifpauentano di quello. 
Quelli che non fonnobonzi hanno mol: 
‘to dicaro ,difentire teprendere quello abs 
| bomineuol paccato ; parendoli che habs 
‘biamo gran ragione, in dire quanto fonno 
‘mali, & quanto offendono Dio quelli chie 
lo commetteno libonzitiptefi da noi, cò 
tutto quanto, lidicemole pigliano a mo 
{do de baie, &firideno di quello non fi 
‘uergognando , di etlere riprefi dî ranto 
brutti peccati, tengano queltibonzimolti 
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fanciuli ne Ili monafteriiloro , figlinoli d 
‘nobili, alli quali infegniano a leggere, &| 
fcrinere, quali li danno occafione di anta} 
dishonefta alcuni diloro fi veftano amo} 
do di frati-d’habiti bigi tutti raft, capo; & 
barba, che pare, ogni.3.04:difiradino, 
quefti tengono vna uita molto larga , han: 
no congregatione di donne del ordine me! 
deffimo, & viuono infieme con quelle & 
11 populo n’ha male opinione de loro, pas 
rendole male ranta conuerfattone conlos 
ro, dicanoli feculari;, che quando: alcune 
di quefte donne fi fenteno pregne; piglia, 
no medicine per fconciarfe conle quale fu) 
bito gettano fuora il parto, quefto e .mols) 
to publico, & a me pare , fecondo quello 
che ho uiftoinuno monafterio loro qua: 
in quefta terra che il populo ha molta raz 
gione , in quello che penfa. Quefti ueftiz 
tia modo di frati & altri bOzi veltiti a.mo; 
‘do di preti fivoglianomale fraloro, 
De dua cofe ne ho admiratione in ques 

fta terra, vna di vedere, quanto graui pec 
cati vengano a poco ftimarfi , e la caufae 

I pic li paffati, fi vforno a uiuere in quel 
i,etli pretenti preferò elempio di loro,& 
intendere fratelli Chariffimi, che comela 
continuarione de vicii che {ono fuora dels 
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| fa natura curfta il piuditio, & affetto natù 
tale, cofila continua negligentia nelle co 
‘fedi perferrione , guafta & disfala perfers 
‘tionella feconda vedere che li fecclari viva 
i noméglio nellopoftato, chelibonzi nel 
fuò, & con eflerequelto manifefto e grani 
| cofa quanro fiano ftimati. Hanno molti et 
rori quefti bonzi, & maggiori quelli che 
fonno renuti piu fauit fra icto , ho parlato 
| molte uolte con alcuni di quefti , maffime 
i ton vno al quale in quefte bande tuttires 
‘wierifcano, tanto per le fe lettere uita , & 
dignita quanto per la era che e di so. anni 
‘& chiamafi, Ninxit, che nuole dire nella 
fingua giapanefe Cuore diuetira, era frà 
loto ccime Vefcono, & fe correfpondeffe 
‘alnomelavitafarebbe beato. Inmoltira 
ionamenti, che habiamo hanto infieme, 
To 'trouai molto dubiofo , & non fapeuati 
foluere, fel anima noftra; e immortale; 0 
‘fe muore pariméte con il corpo, più vol: 
‘teme diffe che fi & piu volte che hon 
‘non dubito che fiano cofì l'altri lîtterais 
‘ti. © Quefto Ninxit, e tanto amico, 
“mio, che emarauiglia. Turi cofi feculari 
*come bonzi fe rallegrano molto con noial 
«tri, & fimarauigliano grandemente in ue 
‘dere come noi veniamo di tanto lentane 
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. paefe,come e di Portogallo, al Giapà che | 
fonno piu de 6000. leghe , folamente per 
manifeftare le cofe de Iddio, & comela ge 
te ha da saluare le anime loro credendo in | 
Jefu Chrifto, dicano che venire notaltri in | 
quefto paefe,e cofa mandata da Dio Que 
fto ui poflo dire accio pefliare rendere gra. 
tie al Noftro Signore, che quelta Ifola del 
Giapan, e molto difpofta per augmenta'= | 
re in quella la noftra fanta fede, & fe nei 
altri fapeffimola lingua,ncn dubito che fi 
farrebono molti Chriftiani. Piaccia , a dio 
-Noftro Signore, che l’impariamo prefto, 
perche habiamo gia guitaro di quella,e de 

chiaramo li diece comandamenti in 40, di 
che habiamo (pefo in impararla. 


. Queftoracconto cofì per ilminuto,acs 


‘cio rendiate gratiea Iddio Noftro Signos 
‘re. perche fi difcoprano prouincie nelle 
«quale fi poffano fatiare li noftri defideriî, 
& ancheaccio ue apparichiate con molte 
‘virtu, & defiderii de patire molte fatiche' 
per feruire a Chrifto Noftro Signore, & re. 
«cordatiue che ftima più Dio, vna buona 
‘volunta piena d’humilta con la quale, li 
buomini s’offerifeano a lui', facendo offer 
‘ta della vita loro peramore, & gloria fua, 
; che il eruitio che fenza quefta fannomol 
mi altri, 
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| &fiateapparechiatitutti quanti, perché 
non fara molto ;inanzi de doi anni , vi 
| feriua , che moltide voi altri venghino al 
| Giapan, percio difponereni de pigliare la 
| humilta perfeguitàdo voimedefimiin tut 
tele cofe douefentire, o poflete fentire res 
| pugnanza, & procurando con tutte le fot 
‘ze, che Diovi da per ccenofcere interioî 
| mente, per quanto fete , & di qua cre'cere. 
tein maptor fede, & fperanza, & confida 
eza,& amore in Dio &charita con 11 prof 
| fimo, perche dalla diffidenza, di fe medefi 
‘imo,nafcelaconfidanza in Dio, chee la 
uiera., & per quella via trotiarete Fhumili 
ta interiore, della qualein cenî parte haue. 
rete bifognio:ma in quefta piu grande che 
mon panfate, Percio vi prego che tutti vi 
 fondiatein Dio, in tutte voftre'cofe,fenza 
| :confidare în uoftro potere, e fapere, O Opi 
‘nione humana. Etdi quefta maniera fac: 
il ctocontochefete apparechiati per le gran 
| :deaduerfita che ui poffono venire, cofi fpi. 
rituali come corporali Nella terra di Pau 
lo di fanta fede noftro buono, & nerca mi 
co, fummotriceuuti dal Capitano di detto 
i Juogo,&dal Gcuernatere della terra con 
| molta benignita & amore, & cofi da tutto 
| ilpopulo, maravicliandofi melto tutti di 
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vedere facerdoti del paefe di Portogallo”, 
nò hano pigliato a male nefi marauiglior 
no di Paulo farfi xSiano, ma azi lo renga 
mo in molra reputatione &fe allegrano rue 
1106 lui,cof 1fuoi paréri, come qlli che nò 
lapperregono nicte p efter ftaro nell'India 
+ hauere ueduto cofe che glti di qua non 
hanoueduto &1l Duca di Gita rerra s’alle 
«gr0 molto, cò cello, & li fece molto honore, 
& li dimado molte cofe circa delli coftumi 
& ualore delli Porrughefi, & imperio che 
tcgono neli’India,& Pauloli dette ragios 
ne de tutto;, delcheil Duca mòftro molta 
‘cOtcreza, & quado fu a parlare cò lui ilDu 
ca itaua 5. leghe lontano di Cangoxima. 
Porro Paulo con feco vna imagine molto 
devota che porrauamo corì not.medefimi 
1& piglio molta allegrezza, quando la vidi 
de,& flingenochio con molta riuetéza in 
dazi ella imagine, & adorola cò moltédeuo 
rione& comado atutti glli che ftauano cò 
‘ello che faceflino ilmedefimo; &da poi la 
moftrorno alla madre del Duca ; la quale 
moftrando molto piacere , fi fpauento in 
uederla, & da pciche rorno Pauloa:Can 
goxtma,doue eramo & dellia pochi gior 
ni, mado la madre delDuca vn geril’homo 
p dar ordine,che fe porelle fare, vnaltraima. 
‘gine, come glia & per n6 hauere comodi 
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ta, perfarla nellaterra fi laffo di fare, coma 
do acora quefta fignora che domandalle a 
 noi,chelimadAffemo perfcritto quello in 
| che credonoali xfiani,& cofi Paulo s’ocs 
cupo alcunigiorni per farlo, & fcriffe mol 
te cofe dellanpfira fede,in fua lingua& gli 
lemadamo credete una cofa, & d’effa das 
| temolteigratie a dio,thes'apre il camino, 
| dondelinotftri defiderii fipoffono mettere 
in executione, & fe noi fapeflumo la lingua 
| gia haueriamo fartomolro frutto.vfo Pau 
| Joàta diligentia cò alcuni di fuoi parenti 
| &amici,predicadoli,di giorno, & dinotte 
| chefucaufachefua moglie, & figlia con 

molti fuoi parcti, & amici, cofthuomini,co 
 mej;dGne,fi faceffino xpiani, qua no tego 
| noamalein fino‘adeflo farfi xfiano &co 
me gràde parte d’efli fano legere,& feriue 
| reinpocotépoiparanol’orationi,piacedo 
 aDio N. 5. di darcila lingua per potere 
| parlarelafua dottrina perche di poi fares 
| momolto frutto, con fuo aiuto*, “gratia éè 
| fauore, Adeflofiamofra loro cone fiatue 
| perche parlano & praticano de noi molte 
| 1cofe,;& noipernonintenderela lincua; 
| racemo, & adello ci bifognia, eflere come 
| fanciulliinimparar la lingua & piaccia a 
dio che inuerafimliciza& purira d’animo 
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inuitiamo. Noi fiamo-sforzatirin piglia 2 
reremedii, & difponerci a ellere come effi 
fanciulli, cofi inimparar'!la lingua come 
in moftrar fimplicita,de fanciulli, che nom 
hanno malitia. Etper queftoci fece Dio 
fingulare gratie a condurci a quelte parti 
d’infideli doue ci fcordiamo:de noi medef 
fimi, eflendotutta quelta terra d’idolatri; 
& nemici de Chrifto., & non hauemo n 
che potliamo confidarci,fe non inChrifto 
Perche in alrre parce doue il noftro redens 
tore, creatore & Signore cognofciuto,le 
creature fogliano metere ipedimeto,& cau 
fa per fiméticarci d’Iddio,come eamorede 
Padre, madre famigliari, & amici ; &idella 
propria patria, & hauere il neceflario cofî 
in falute,, come nell’infirmitade , tenendo 


s a 0 © 


toci aiutino In confiderare quefte tanto 
grande gratie , che il Noftro fighore ci fa 
con.altre molte, ftiamo confufi , in vede 
rela mifericordia tanto manifefta ,.cheufa 
con nvi, che penfauamo farli alcuno ferui 
rio in’uenire a quefte parti a crefcere fua s& 

ta fede, & adeflo bonta ci da chiaramens 
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I ce, aintenderela gratia che ctha fattotà 
| togrande; in condurci al Giapan, liberan 
‘ doci d'amore de molte creature, che ciim 
| pediuanoatenere maggior fede,confidan 
‘za, efperanza ineflo. Per amore del No: 
‘ ftro Signore aiutateci a dare gratie di tanz 
| rogranbeneficii, perche n6 cafchiamo in 
| peccato d'ingratitudine, perche a quelli ch 
| defiderano de feruire Dio, quefto pecca: 
4 tie caufache Diolafla di farlimaggioribe 
l neficii, Ancora e necceflario di darui par » 
| ted’altre gratie che Diocifa , perle quale 
| cida cognofcimento, per fua mifericordia 
| accio che ci atutatea tingrariarlo fempre 
per effi, & e che inaltre parti la abondans 
‘era del (uftentamento corporale fuole efles 
| recauifa,& occafione,cheli difordinati ap 
petiti, efcano fuori, dando molto disfauos 
| re, alla virtu della aftinenza, Del chel'ho 
mini cofi in le anime come nelli corpi pati 
(cono notabile de:rimento,ci fece Iddio tà 
ta gratia, in condurci în quefte parti che 
mancano di quefte abondanze perche an 
cora che uolelfemo dare quefte fuperfluita 
al corpo nonlo patifce la terra, perche nò 
fi mangia cofa che pofla dar nutrimento . 
Alcune volte mangiano pefci rifo, &' gra 
10, ma non molto, ci fonno molte herbe , 
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che fi matiéne, & alcuni frutti, ViueTa gé 


remoltofana, ch'e marauîglia, & fonnoci 


molti vecchi bene fi vede nelligiapanefi, 
— come noftra natura, fi foftine con poco bé 
che nò ci fia cofa chela eStenti. Viuiamo 
in quefta terra molto fani delli corpi, pia: 
celfe a Dio che cofì foffe nellanime. Anco 
ra vifofapere ,che gràde parte delli Giaz 
panefi (Gno bozi & giti {no molto obes 
diri,nella terra doueftanno ; ancorche fuoi 
peccati fonno manifefti a turti,& la caula 
perche fono renuti de molto mi pare th'é 
Paftinenza grande che fanno che mai mà 
giano carne,ne pefci, fé non herbe, frutti 
& rifo,& quetto vna uolta al di, & molto 
per regola, & non beueno vino, fino mol 
ti libonzi & le cafe molto pouere d’entra 
ta, per quefta continua aftinenza che fans 
no, & perche non tengono conuerfationé 
con donne fpecialmente quelli che vanno 
ueftiti de nero da preti, fotto pena di pers 
derela uita, & perfapere contare alcune 
hiftorie, o per meglio dire fauole ,delle co 
fe in chie credeno,mi pare che li cengano in. 
molta ueneratione , & non fara molto pet 
tenere noi altri tante contrarie opinioni 
de fentire de Dio, & di come s’hanno da 
faluare le gére,che fiamo d’efit molto per 
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1 fepuitati piu che di parole. Noi in quefte 
‘parti quanto pretendiamo , e în condurre 
Ta gentein cognitione de Dio Noftro 51: 
gnore Viuemo con molta confidanza che 
elfo ci darra forza aiuro,& fauore, per cò 
‘durre queftoinanzi La gente feculare non 
‘mi pare che ci ha da contradire , ne perfez 
| guirare, quanto e di fua parte, fe non fofle, 
| per molte importunationi delli bonzi,noi 
4 non pigliamo differentie con effi , ne per 
| foro timore, hauemo da laffarede parlare 
‘ della gloria de Dio , & della faluarione dl 
| Panimeneeflici poffono fare piu male, 
 digiche Dio li permittera, & ilmale che 
| perloro parte ci uerra (ara bene che Nos 
| ftro Signore ci dara, fe per fuo amore, e fer 
cuirio,& zelo dell’anime citrochera ii gior 
- nîdella noftra uita, ellendo effi inttrumen 
‘| to, accio che quefta continua morte in che 
| viuiamofi finifca , & 11 noftro defiderio 
| in breues’adimpifca. Noftra intentione 
- edechiarare, & maniîfeftare la uerita per 

molto che effi ci contradicono , poiche ci 
| obliga Dio adamare piu la falute de nos 
| ftriproffimi, chela propria vita corpora # 
| le. Prerendemoconl'aiuto, fauore ,, è 
gratia de N.S adimpire quefto precetto, 
| dandocile forze interiore, per manfeftare 
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infra canteidolatrie;come fonno in Gia: 
pan la verita fua. Viuemo con mola fperà 
“za che ci dara quelta gratia, perche in tuta 


co ci deffi tiamo delle noftre forze ponédo | 


tutra noltra (peranza in Giefu Chrifto fis 
gnor noitro; & nelia facrariffima vergine 
Maria fua madre: & nelle nuoue gerarchie 
delli angeli,pigliato per particolare Capi e 
rano fra ructi effi Santo Michaele arcange 
lo principe & defenfore de tutrala Chies 
fia milicante, confidando molto, in quello 
arcangelo,al quale e comefla in particola 
rela guardia de quefto Regno del Giapà, 
raccomandandoci ogni giorno (pecialme 
te a elfo, & infieme conello a tutti.gli al = 
tri angeli cuftodi accio habbiano fpecial 
cura de pregare Dio, per la conuerfatione 
delli Gia panefi delli quali fonno guardia: 
ni, nonlaffando de inuocare rutrtli fanti 


beati, Vedendotanta perdirione d’anime. 


fempre fofpirando per la faluatione de tà 
re immagini, & fimuitudini de Dio Gon 
fidandoin gran maniera che tutte noftre 
negligente, & mancamenti de non racco 
mandarci come deueimo a tutta la corte ce 


leftiale, fuppliranno li beati di noftra com. 


pagnta, che ia ftanno repretentando femz 
pre noitripoueri defiderii alla fanciffima 
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trinita. Molto ci bifognia per noîtra con 
folatione darui parte d’vna gran folicitudi 


‘ nechehabiamo, accio che conuoftri facri 


ficii & orationi ci aiutate, & etiam che ef= 


‘ fendo a Dio Noftro Signore , manifefte 


tutte le noftre colpe,& grandi peccati, Vi 
|‘ uemoconvngrantimore, che laffi de far 
| ei gratia per cominciarlo a fetuire con per 
‘feuerationeinfin’alla fine, (e non fara al 
| cuna gran emendatione in noi, & per que 
‘.ftoci e necellario pigliare per interceflori 
| nellacerra tutti quelli della benedetta CO 
| pagnia di Jefu , con turtili deuoti,& amici 


di ella accio che per loro interceitione, fia: 


| moraprefencati & raccomandati , a tutti 
| glibearidel cielo, & fpecialmente al figno 


re di effi Iefu Chritto noftro Redentore, 
8 alla facratiffiima vergine fua matre , ac: 
cio che continuamente ci raccomandi al 
Padre eterno, dal quale tutto il bene nafce 
& procede pregandolo , che fempre ci 
guardi di non offenderlo non ceflando di 
farci continue gracie, non guardando a no 
ftri (celerita fenonafua bonta infinità, 
poiche per folo f:0 amore uencmo a ques 
fte parri come elfo bene fa eliendoli tutri 
i noftri cuori intentioni, & poueri defide 
ti mamifeiti, che fonno de liberare Panis 
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me,che tanto tempoe che ftîno nellema 
nidi lucifero), facendofi d’efli adorareco' 


me Dio nella terra, poi che nel cielo non: | 


fu po'ente per quefto, & di poi difcacciaro. 
da quello, s’ingegnia di fare la vendetta, 

quanto puo,ancora nelit trifti Giapanefi , 
fara bene che uid'amo conto di parre dino 
ftro ftare in Cangoxima , Arriuamo a efla 
nel tempo che li uenti erano contrarit , per 
andare a Meaco, cheela principal Circa. 
di Giapan , doue fta il Re, & li maggiori 

fignori del Regno, &non ci evento che 


ci ferua perire la, fe non de quia cinque. 
P q 


mefi, & a quel rempo con l’aiuto de Dio 
andremo, & ci fonno di quia Meaco 300, 
Jerhegran cofe ci dicono di quella Citta’, 
affirmano che paflano da 90000. cafe, & 


che cie una gra vniuerfita, di (cholari in ef 


fa & che tiene dérro cinque Collegii prins 
cipali, & piu de 200 cafe debonzi, & del 
li altri come frati chechiamano leguixXu, 
& monache che chiamano, hamacata Fuo 
ra di quefta vniuerfita de Meaco fonno al 
tre cinque vniuerfita principale , li nomi 
delle quali fonno quefti, Cosa, Neogru, fra 


von, Homi, quefte quattro ftanno intora. 


n10 di Meaco , in ogni una di quello, dica 


no, che vi fonno da tre milia e cinqueciro 


ran 
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no piu fcolari,che a neffuna. Bandu e vna 


| fignoria molro grande ,doue ci fonno fei 
| duchi, &intra effici e vno principale , al 
| quale obedifcono tutti, e quefto principas 
Teil Re diGiapà che eilgranRe di Mea 


co, ci dicano rante cofe delle gràdezze de 
quefta terra, & vniuerfita che per poterle 


| fcriuere, & affirmare Vorriamo prima ue 
| derle, & fi e cofi come dicano, da poi che 
| haueremo uifta l’efparienza le fcriueremo 
| molto particolarmere fuora de quefte vni 
| uerfita principale, ce dicono che ci fonno 
1 moltealtre picole per il Regno, Di poi vi 
| ftala difpofitione del frutto che nelle ani: 
| mefî puo fare,in quefte parti,non fara mol 


to, fcriuere a tutte le principal vniuer: 
fita della CHRISTIANITA per 
difcaricho de noftre confcientie in carri= 


| cando le loro, Da poi conlelloro molte 


virtu e lettere pollono curare tanto ma: 


Je conuertendo tanta infidelita , in co: 


enofcimento del loro Creatore , redento 
re & Saluatore , A elfi {criteremo comea 


| magiori,& padri defideràdo ch ci teghino 
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| (colari,l’alera vniuerfita, e molto lontana 
i Ja quale fe chiama Bandu,che e la maggio 
| re & piu principale del Giapan, dove uan 
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per ferui, & figliuoli I frutto che con Ioro | 
fauore & aiuto che fi puo qua fare, perche | 
quelli che non potranno qua venire, fauo: 
rifcano quelli, che fi offerifcono prontame 
eta gloria & feruitio de Dio, & falune 
tione dell’anime, a participare di magior | 
cobfolatione, & contentamento fpiritua | 
le di quelli , che la per uentura tiene, & fes | 
la difpofitione di quefte parti , fara tanto | 
grande comecie parfo non lafferemo di; 
dar parte fua fantita,poi che e Vicario di 
Chrifto nella terra, & paftore dî quelli che 
credeno in elfo, & ancora di quelli che ft44 
| 
| 


È 
) 
| 


no difpofti per uenîre a cognofcimeto del 
fuo Redentore, & faluatore, & a effer di 
* furifdirione fpirituale, non laffado erià de 
fcriuerea tutti li deuoti, &benedetti fratel 
li, che viuano con defiderio di glorificare 
Giefu Chrifto,nelle anime che nonlocos, 
guofcano, & ad aleri molti che venghino 
a quefta terra in quefto grande regno per, 
complire il fuo defiderio ,& in altro mags. 
giore , che e quello della China al quale fe | 
puo ire fecuramentefenza efTer mal tratta 
ti dalli Chini, hanendo faluo cd dotto dal 
Re de Giapan,il quale fperamo in Diofaz 
ra amico noftro, & che facilmente fi confe 

guira quefto faluo condotto, e quetto Re, | 


\ 
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del Giapan amico del Re de China,e tiene 
in fegnod’amiritia il {uo figillo, per potere 
date fecurita a quellichela vanno, naviga 
no molti nauiglit delli Giapanefi alla Chi 
nanella quale n .10.0 12. di, fr pwo navi 
‘gare, tenemo molta fperanza', che fe Dio 
Noftro Signore ci delle Chrifttani de vis 
ta,cheuedremo in:quefte parti gran cofe, 
‘per quelli che di la weniranno, & per quel 
tiche Dio in quefte parti muonera, accios 
‘che venghino in fuouero cognofcimeito 
Etpertuttol’antio 1551 fperiamo de fer 
‘weremolto particolarmentetatta la difpo 
fitione che quajcioe in Meaco & nelle 
| vniuerfita, per effer Jefu Chrifto cognios 
fciuto ineffe.  Quefto annovanno dua 
© bonziall’India; li quali fonno:ftati ‘nella 
 vniuerfita di Bandu, & Meaco, &:con 
etli molti Giapanefi, a prendere le ‘cole 
I dellanoftrafede. morali. 
1 + Idide Santo Michele parliamo col Du 
| cadiquefta terra, & cifece molto honore, 
I dicendo che guardaffemo molto benelli li 
| bri, in che ftauaferitra la legge de Chriftia 
| ni dicendo ches’era la legge di Giefu chri 
| ftouera,& buona, che era per contriitarfe 
| 4l Demonio di quella perdendo parte de 
| fua iurifditone,  Pochigiorni fa dette le 
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centia alli fua vaffalli, accio che tutti quel. 
Jicheuoleffino effer Ghriftiani, fs faceffie. 
no, Quefte buone nuoue feriuo al fine del: 
Ja lîrtera per uoftra confolatione., & accio; 
che diate gratie a Dio Noftro fignore Par: 
me che quefto inuerno ci occuparemo , im 
fare vna dechiaratione fopra li artieoli del 
la fede in lingua Giapanefe, alquanto cos. 
piofa per far la ftàpare, poi che tutta la ges 
te principale fa leggere, & fcriuere. Parche 
s’eftenda la noftra fanta fede a molte parti 


& non pofliamo a tutte fuccorrere, Paulo 


noftro Charisfimo fratello tradurra înfua 
lingua fidelmente tutto quello che e. necef 
fario perlafaluatione de loro anime. 
Adeffo ui bifognia, poi che tanta difpofi: 
tione fi (cuopre, che tutti voftri defiderit} 
fiano per manifeftarui per grandi ferui de 
Dio, nel cielo, il che fareti effendo in que 
{to mondo humili interiormente in uoftre 
anime, & vite, laffando la cura a Dio, che 
effouidarail credito che conuiene con ili 
proflimi nella terra, Sc fenon lo fara fara 
per uedere il pericolo , che incorrete atri: 
buendo a voi quelloche e di Dio. Vino 
molto confolato in mio parere che uedres 
re fempre tante cofe interiore che reprenz 
‘dere in yoi altri che uenerete in gra odio 


uilizva 
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ì detutto l’amorproptio, & difotdinato et 
|| infiemein tanta perfertione, che il mondo 
| hauera contagione poco di che reprender 
ut. Etdiqueita inanierale fue laude vi 
‘faranno vna gran crocein vdirle,vedenz 
do chiaramente in quelie li uoftri defetti, 

| Cofì finifco fenza porer finire, di fcrivernî 
\ il grand'amore che vi porto atutti in pene 
| rale&in particolare, &feli cuori di quel 
| lich’s'amano in Chrifto fe poteffino ue: 
| derein quefta uita prefeyte. Credere fras 
tell miei chariffimi che tiel mio vi vedrefti 
chiaramente, & finon ui cognofcefti vedé 
| douein elfo, faria perche uitengo intanta 
| ftima,& voialtri per uoftreuirtu tanto ui 
difpregiarefti, che per humilta non vi cos 


giniftiano imprefle nella mia anima & 
| cuore. . Pregoue molto chefravotfia 
| unuero amore, non lafando nafcereama 
| tfitudine de animo, conuertite parte deva 
| ftriferuori in amarui l’uno a Paltro, & 
| parte delli defiderii per parire per CHR I 
STO, per fuo amore vincendo in 
voi altri le contrarieta che non laifiano 
 crefcere; quefto amore, poi'fapete quello 
i Medie CHRISTO, che in quefto 


‘ gnofcerefti in quello,benche lewoftreima 
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cognofce li fuoiferui , fe framaranno l’us | 
uo al’alkro. Dio Noftro Signore ce dia a 
fentire dentro le anime noftre fua fantiffiz | 
mavolunta, & Gratia pet perfettamente | 
adimpirla , De Cangoxima a j.de No:=| 
uemibre anno» 1549» a 


a Voftro tutto in Chrifto Tefu È 
Signor Noftro Francefco 


Xauîer, << 
CUTE | sia 


- DE VNA DEL PADRE FRAN: 
1 celco Perezchein Malacha de 260 
| vdi Nouembre del 1549. perli © 
| ner ‘Fratel; del Capo de Fur 
IE SLRONI Comurin. 


== Ntendeffemo l’anno paffato 
i del martirio cheli nel Capo 
ve | de COmutin parti il Noftro 
«2 :Padre Antonio Criminale, 
2%]; Parmefano adeffo habbiamo 
intefo delle cofe deGiapan le 
quali intenderete larcamente per lettere 
del Padre Maeftro Francefco il quale, e 
partito de qui con fuoi Compagni l’anno 
1549 come gia hofcritto, l’anno paffato 

| ftauamo 


i 
| 
| 


| ftanamo afpettando con molta folicitudi: 
(mele nuove, molto defiderate di eflo, eftà 
‘do gia quafi fenza fperanza che ueneffero 
nauiglii de Giapan per finirfe gia il tempo 
‘pet poter venire, adefio a quefto perto de 
‘MalacheVa mercordi per la matina a doi 
de Aprile, di quefto anno del 1550, gions 
fevn naviglio a quefto porto con el quale 
‘ce allegramo molto, non folamenteli fraz 
telli, ma etiam ruttala Citta ,&il Capitas 
ino fubito che fenti lenuoue ,memando a 
chiedere le nuoue, ftando io dicendo mef 
fa nella mifericordîa, finita la mefla, me ne 
«andai alla Chiefia maggiore, doue ftaua il 
| Capitano Don Pietro de filua , che ftaua 
\ come fuora di fe del piacere, & diffeme che 
fariabene fare vna proceflione, & lo diflî 
al Vicario,che non ftaua mancoallegro, 
‘&efubito concorfe tutto il populo in pros 
cetlione a noftra donna del monte, chee 
dell’inuocatione delle piaghe, & il Padre 
‘vicario cheall’hora era vicetio uiegas dille 
dna mella cantata della nottra donna. Nel 
mauiglio uenivano quattro Grapanefì , li 
quali furono molto bene allogiati in cafa 
i d'vno huomo Chriftiano Chino, & mol: 
tihuemini portughefi de quetta Citra, lin 
i uitorno molte uolte. Veniuano a noftra 
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cafa, & Pinfegniauamo le cofe della noftra | 
fanta fede, in fino a tanto che molto cons 
tenti reccuero l’aqua del battefimo il di del | 
Pafcenfione, & dua di etfi fece ueftire il ca 
pitano. e H altri dua PietroGomez d’alme 
ida, &11 medefimo Capitano fu fuo patri 
no, &il Vicarioli battezo,con molto ho: 
note, & follennita,quanta fi puotetre fare 
sn Malacha, & litre di effi retornorno alla 
China,& delli al Giapan, el’altro fermo 
fe qui in noftra cafa fin adeflo.il quale pet 
hauere molto defiderio d’ire a Goa va la. 

Oni per Gratia de Diofi fa molto frut 
to;in infegnareli figliuoli, &'effortare li 
grandi , in fentire conteffioni , & miniftra | 
re il fantiflimo facramento,e tenere alcune 
pratiche conli Gentili, Giudei, & mori, 
molti delli qualiuengono in cognofcime , 
to denoftta fanta fede , fra li qualiuenne | 
vnoche erafacerdotefia loro delli Idoli. 
che chiamano Iogue , huomouecchio di 
107 anni fecondo che diceua, & cofi pare . 
ua effere, quefto fi fece Chriftiano di buo= ; 
na volunta,con dua figliuoli, & vna ino= ; 
glie , il quale vilfe battezzato fei mefi & | 
mori credendo nella fede de Giefu Chris, 
fto, bé chela cofa cofto affai fatica perche 
vnoAnoandimo'n ragionameto cò eflo 


si 


«DE VNA DEL PADRE 
Gioanne d’abera che fta in Malu 
. chodesside Febraro del 1549 
per il'Rertore de Santo 
Paulo de Goa. 


=" Onno quefte Ifole doue!cî 
{mando 1l Padre Maeftro 
Francefco , molte & molto 
|{populate di molte gente de 
|{diuerfe lingue, e terra la ma 
(TTT gior parte molto fana,&fer 
cile per la temperantia dell’aria, tano che 
per la fertilità di'efla l’huomini fonno pos 
veri, per non datfi a lauorare & feminare, 
cofi vino, come pane, & altre cofe,e gente 
‘chetiene diuerfe ceremonie,& fette, Gen 
tili,&mori, & cofi infino adeflo la ferta di 
Machometto ha crefciuto in fra loro; & c6. 
rutto che li conuettitia noftra fanta fede: 
fonno molti, & fi laffano di moltiplicare 
in fino adefflo molti più per timore delli. 
Mori; perche quelli che fi cGuerteno adel 
{fo,comineiano a patire perfecutione da efli 
per Ghrifto, & doue non gionge,il fauore 
idelli Portughefi'; laffano molti de venire 
i (Lor 
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a'noftra fede, per timore delli Mori &an 
cora per non hauere chi femini fra loro 
la parola de Dio , li Genitilifonno piu fas 
cilia domare,& de quefti cinque hîno cG 
uertito tre prouînciele quale itinol6tano 
so.&.60. leghe da queta forrezza, che 
é in fino a dowe puo arriuare il fauore del 
fi Portughefi. In quefte prouincie de 
Gentili fi fa molto frutto , batrezzando H 
figliuoli , & infegnandole fempre le cole 
della noftra fede , & leuandoli li loro ma s 
licoftumideloro idolatria. | | 

Il Redi Malucho, e il piu potente fra 
l'altre de quefte Iole , publico che uoleua 
fare vno figliuolo Chriftiano ; e cofì lo 


diffe al PadreMaettro Francefco ; al tem 


poche ftaua qui, de de poi me lo dille a 
imea.25 »deFebraronel.1549. cheuen 
ne allafortezza, & parlo con il Capitano 


Ì 


& con meco, e confirmo che noleua com - 


plire quello che hauea promeflo , che era 
fare ilfuofigliuolo Chrittiano , & fopra. 
quefto fcriue a fua altezza , a Portugallo 
Se prego il Capitano, & me che lo feriuef 
fimo, e cofi lo fcriuo al Padre Maeftro Sî 
mone, accio dia conto di quefto a Sua Al 


tezza, {pero cora che fi faccia Chriîtiano . 


il figliolo primo, che e principe & fignos 


re della magior parte delle Ifole , 0 quafi 


tutte quante fonnoin quefte parti, fin al 
| Mazachar donde ci fonno gia moiti Chri 
ftiani, promefle quefto Re al Capitano 
\&ame, di mandare a Goa quefto fuo fis 
| gliuolo al Collegio di San Paulo, &adefs 


fo quefto anno che vene lo mandara con 


| quefto Capitano , che e molto fuo; amico 


e menera feco alcuni figliuoli de huomini 


| principali.  H Gouernatore dell’Indiali 


mando quefto anno vna prouifrone , che 
fia Re & Signore , deturtili Chriftiani , 
che fi faranno , e di quelli che ‘aquiftera 
con aiuto de fuo Patre, & delli Portughe 
fi, & ancoradi quelliche fonnogiacons 
uertiti, & quefto faccendofi eflo Chriftia 
no , &incafocheil principe fe, conuertif 
fe. Voleua queftoRe, che Sua Altezza 
renefle per bene , che ell foffe Signore de 
tutti iChriftiani, che di qua inanzi fe cò 
vertiftero e che l’altro , che adello fe cons 
uerte folle fignore de tutti quelli che fons 
no Chriftani. Stiamo , adefio il Fratel 
lo Nicolao, &ioquiinquelta fortezza , 
doue ueniflimo ammalati de poi che io 80 
guarito , ho aiurato al Prelato quefta qua 


| refima, de poitornata vificar li Chnitia: 


ni. © Predico vndi nella fettimana alle 


3 14 


RIE, 
donne cofe de noftra fanta fede, per comî 
damento cofi del Padre Maeftro Frances 
cefco , & infegno la dottrina Chriftiana, 
tutti li ciornialli figliuoli, e fchiaui de por 
rughefi , ealli nuoui Chriftiani , e cofr'an 
cora nelli medeflimi Portughefi fi fa mol: 
to frutto, le donne ancora che fiano nuo 
ue Chriftiane, fonno capace per receuere. 
li faeramenti , e alcune d’effe fi confeflano 
ereceuano la fanta euchariftia in alcune fe 
ite de Panno , emolti Portughefi ogniot: 
to giorni, le donne con loro parenti, e na 
rurali ci atutano molto, a condurglia nos 
{trafanta fede. Ilfratello Nicolao infes 
gnia a leggere e feriuere, e buoni coftumi. 
alli figliuoli. 

Qua parlai con vn'huomo , per coma 
damento del Padre Maeftro Francefco , 
accioche certa fua robba l’applicafle a fa: 
revna Cafa , in ches’infegnafle la dottris 
na Chriftiana, come fe li difle hebbe piac: 
cere molto difarlo , e cofi lato la fua rob: 
ba per fare un Colleggio doue fi infegnia 
aleggere & fcriuere, a turti li figliuoli delli 
Chriltiani , cofi Portughefi, come quelli 
che nuouamente , fi fonno conuertiti, a 
noftra fanta fede, e voleua chela Compa 
quia pigliafle la cura di quefto , per piu fer — 


\ 
\ 
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| nîtio de Dio Noftro Signore, & quando 
| Vhofpitale della mifericordia non lo res 
ceuera , pet fpendere in quefta opera pia 
d'infegniare alli fimplici dandolî da man = 
giare veftire , a quanti baftera detra ros 
ba,fi a quelli della terra come a quelli dels 
l’altre Ifole che nuouamente veniranno 
alla noftra fanta fede, e che quil’infegnia 
moîn certe cafe nuoue , quale gia per tale 
effettoha fatto, o che faciamo altre come 
meglio ci parera, Qui fanno gia alcuni 
figliuoli delli Chriftiani dell’Ifola di Mos 
roaimpatare che fonno li priscipali di 
| quelleterreconloro fehiaui che ancora 


| imparano. 
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€ Penfavamolettor mio ftampare ques | 


. 


{ti Awifi ciafcuno per fe, ma poi e parlo fa i 
re altrimente & non fi effendo bblluro ha È | 
uera tempo l'ultima copia fu bifogno fare 
altro principio, | 
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